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(fo razzo a sei motori porto' 
l'astronauta Titov in orbita 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


★★ Anne XXXIX / N. 122 / venerdì 4 maggio 1962 

Intervista con Lancaster 
"gattopardo„ per Visconti 

A pagina sette 


Dopo il quarto Quarta votazione nulla per il Capo dello Stato 


scrutinio 


.A NCHE il quarto scrutinio por l’elezione del Pre¬ 
sidente della Repubblica, ha visto, come il terzo, Se¬ 
gni e Saragat fronteggiarsi con un ristagno dei voti 
del primo e una avanzata consistente, ma non deci¬ 
siva, dei voti del secondo, e ha visto un centinaio di 
democristiani rifiutarsi ancora una volta di piegarsi 
alle direttive, particolarmente recise questa volta, 
degli organismi dirigenti del partito e dei gruppi 
parlamentari. Solo apparentemente però, e solo da 
chi ha interesse a presentare le cose in termini de¬ 
formati, la situazione potrebbe essere considerata 
la stessa di 48 ore fa. 

Questo scrutinio, che era il primo a maggioranza 
assoluta e non più a maggioranza dei due terzi, non 
può in effetti non essere giudicato come uno scru¬ 
tinio decisivo per la candidatura Segni. Egli ne è 
uscito apertamente sconfitto, non tanto perchè non 
è riuscito a varcare il traguardo, ma perchè dal tra¬ 
guardo è rimasto alla stessa distanza di prima. Se 
il gruppo <'doroteo» (vale a dire l’ala destra del¬ 
l’attuale maggioranza d.c.) da cui è scaturita la can¬ 
didatura Segni, fosse minimamente animato da un 
senso di responsabilità nazionale e non fosse invece 
accecato dalla sua sete di potere, avrebbe già dovuto, 
subito dopo il risultato del voto, annunciare il ritiro 
di una candidatura che. com’è oramai evidente, 
spacca in due il Parlamento, introduce una profonda 
frattura nella stessa Democrazia cristiana, e che, 
anche se dovesse in qualche modo essere imposta e 
passare, lascerebbe oramai lacerata l’opinione pub¬ 
blica e il paese proprio nei confronti della massima 
magistratura della Repubblica. 

QUESTO punto, occorre perciò dire con chia¬ 
rezza estrema che non solo Patteggiamento del 
gruppo <* doroteo », ma quello degli organismi diri¬ 
genti della Democrazia cristiana appare intollera¬ 
bile. Il paese non può e non vuole fare le spese delle 
lotte interne di potere delle diverse correnti della 
Democrazia cristiana, non può e non vuole fare le 
spese dei sottili equivoci, dei sotterranei patteggia¬ 
menti, della raffinata ipocrisia su cui l’on. Moro 
mostra seriamente di credere si possa fondare una 
politica, una maggioranza parlamentare, un governo. 
Tanto più che il paese sa bene che al fondo di tutto 
c’è qualcosa che accomuna « dorotei » e « morotei »: 
ed è la prepotenza della DG, la pervicace volontà 
con 15 ' q u àie essa" h aTe*ntìi to TTrio all’ultimo di non 
accedere, per non mettere in discussione il proprio 
monopolio politico, ad una trattativa neppure nel¬ 
l’ambito del suo attuale sistema di alleanze parla¬ 
mentari; c’è la sua speranza evidente di piegare alla 
fine non solo le correnti interne di opposizione, cioè 
la sinistra del suo partito, ma i suoi stessi alleati, 
umiliandoli. 


D A QUESTA situazione bisogna uscire, e bisogna 
uscire con urgenza: non nei prossimi giorni, ma 
nelle prossime ore possibilmente. E nessuno più di 
noi è convinto che la via d’uscita va cercata nel¬ 
l’adozione del metodo, che non può non essere tipico 
d’un regime parlamentare, della trattativa ragio¬ 
nevole. Niente da dire perciò sul fatto che, a quanto 
dicono le notizie dell’ultim’ora, questa trattativa sia 
stata iniziata intanto fra i partiti che compongono 
l'attuale maggioranza parlamentare. Due condizio¬ 
ni però si pongono. Che si tratti di trattativa poli¬ 
tica aperta, e democratica, e non della ricerca di 
complicità sottobanco o di meschini espedienti per 
salvarsi reciprocamente la faccia. Che nel corso di 
questa trattativa, le forze di sinistra, laiche e cat¬ 
toliche, nel loro insieme, che hanno bloccato fino 
ad oggi, sia pure faticosamente, le manovre dei 
gruppi dirigenti d.c. e della destra «< dorotea », sap¬ 
piano muoversi unite e con fermezza per riuscire 
a concludere la battaglia per la elezione del presi¬ 
dente della Repubblica in modo da non deludere le 
attese dell’opinione pubblica e del paese. 

Mario Alleala 


Da 200 
a 300 lire 
l'imposta 


Elezioni: 

scuole 

chiuse 


di bollo per 7 giorni 


L’imposta di bollo, in base 
alla legge 28-7-1961, e stata 
aumentata da 200 a 300 Ine 
per ogni foglio, anche per le 
copie e Rii estratti rilasciati, 
autenticati o dichiarati con¬ 
formi da qualsiasi pubblico 
ufficiale o autorità, di atti, 
titoli, scritti, documenti e re¬ 
gistri m genere. queste di¬ 
sposizioni sono sottoposte an¬ 
che le copie autentiche dei 
decreti di concessione per la 
installazione e l’esercizio «li 
depositi di oli minerai: e loro 
derivati e d* autorizzazione 
per impianti di di'trihuzione 
automatica di carburante* 
Precisazioni e di*>po>izioni 
lassative -uno state fornite 
fn proposito dal ministero 
dell'lndiistria e Commercio 
in una circolare inviata ai 
prefetti e ai commissari di 
governo presso le regioni. 
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blocca l'elezione 


Protesta contro il massacro dell'OAS a Algeri 

: 

Scioperano i portuali 
in Francia e in Italia 


Forte affermazione di Saragat 
con 321 voti - Moro si ostina ad 
imporre Segni anche dopo il 
nuovo fallimento - Trattative 
tra DC, PSDI, PRI e PSI - Oggi 
alle ore 16 la quinta votazione 
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Il ministero della PI. ha 
confermato. co n una cinzia 
re inviata ai Provveditori 
agli stinli delle province, tra 
cui Roma, in cui si voterà il 
10 giugno, la sospensione del¬ 
le lezioni dal 7 al M giugno 
nelle scuole elementari (sai- 

10 i Comuni nej quali, sen¬ 
tite le autorità competenti, le 
operazioni elettorali possa 
no concludersi in più breve 
tempo) e >1 termine antici¬ 
pato delle lezioni nelle stuo¬ 
ie medie e istituti di istru¬ 
zione secondaria e artistica 

! In queste ultime scuole e 
•istituti le operazioni di scru¬ 
tinio finale saranno effettua¬ 
te nei gioì ni compresi tra il 
7 e ii 15 gnigno. 

I-c disposizioni ministeria. 

11 sono valide soltanto per le 
scuole che verranno effetti¬ 
vamente occupate dai seggi 
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Anche in quarta votazione, 
runica della giornata, nulla di 
fatto ieri per la elezione del 
Presidente della Repubblica. 
La ostinazione della DC che 
ha cercato Uno all’ultinio di 
bloccare attorno a Segni, ha 
impedito il formarsi di una 
maggioranza su un nome che, 
meglio di quello di Segni, ri¬ 
specchiasse il reale orienta¬ 
mento del Paese. 

Bd ecco il risultato della 
unica votazione di ieri, ini¬ 
ziata alle ore H» e terminata 
alle ore 18. 

Presenti e votanti 843 
(maggioranza necessaria, ilei- 
la metà piu uno dei membri 
dell’Assemblea. 428) 

SEGNI 351 

SAKAC.AT 321 

(•RONCHI 15 

PICCIONI il» 

CONDOKKLl.l 3H 
MERZAGORA 11 
Schede bianche 26 
Voti dispersi 8 (Fan- 
funi 6. Campili! I. 
Terracini 1) 

Al termine della votazione. 
Leone ha annunciato che non 
essendo stata raggiunta la 
maggioranza prevista per . la 
elezione, il voto doveva essere 
rinnovato in altra seduta. Ac¬ 
cettando una serie di richieste 
avanzate da diversi gruppi (de 
e socialisti) Leone rinviava di 
22 ore la votazione, riconvo¬ 
cando la Camera per oggi, alio 
ore 16. Subito dopo la line 
della seduta riprendeva la tur¬ 
binosa serie di incontri e col¬ 
loqui politici fra i de e i par¬ 
titi della maggioranza. Un 
primo tentativo di trattativa, 
come vedremo dopo, giunge¬ 
va a concordare per questa 
mattina una riunione quadri¬ 
partita DC. PSDI. PRI. PSI 
A questa riunione per il IV*I 
parteciperà Neniii 

Dopo la lettura dei risultati, 
l’analisi del voto di oggi ha 
dimostrato elio la lunga notte 
e la lunga mattinata trascorse 


In terza pagina 

Una giornata 
di caccia 
al « franco 
tiratore » 


Tremila lavoratori del por¬ 
to francese di Rouen hanno 
scioperato ieri in segno di 
solidarietà con i portuali 
arabi di Algeri assassinati 
dai fascisti dell'OAS. 

Anche i portuali italiani 
hanno manifestato la loro so¬ 
lidarietà con i lavoratori al¬ 
gerini. A Livorno il porto è 
stato paralizzato da mezza 
ora di sciopero. Manifesta¬ 
zioni si sono svolte a Geno¬ 
va. Venezia. Savona e Trie¬ 
ste. H sindacato portuali 
FILP-CGIL ha chiamato tut¬ 
ti i portuali italiani a mani¬ 
festare anche oggi la loro 
solidarietà con ■ fratelli al¬ 
gerini. 

In Algeria la situazione è 
tragica: ad Algeri e Orano 
i fascisti dell’OAS assassina¬ 
no senza tregua, di fronte 
all'impotenza o alla compli¬ 
cità delle autorità francesi. 
Gli accordi di Evian sono 
in pericolo poiché non si sa 
sino a quando i dirigenti del 
F.L.N. potranno tenere a 
freno le masse algerine mas¬ 
sacrate ogni giorno dall’OAS. 
A Parigi l’Ufficio politico de! 
Partito comunista francese 
ha chiesto ai lavoratori di 
manifestare nelle strade per 
chiedere al governo l'uso del¬ 
ia forza contro gli • ultras 
Il PCF ha chiesto la fucila¬ 
zione dei capi dell’OAS Sa- 
lan e Jouhaud e l’arresto di 
Bidault e Soustelle. 

Anche i giornali più legati 
al gollismo chiedono misure 
energiche contro i fascisti. 
NELLA TELEFOTO A. P.: 
La cassa della Previdenza 
sociale algerina fatta saltare 
dall’OAS. 

(In ultima pagina il nostro 
servizio). 


Il pericolo delle prove USA 


Van Alien: la bomba 
comprometterebbe 
il campo magnetico 


WASHINGTON. 3. 

James: Vati Alien — ’n 
scienziato che con la sua co¬ 
perta ha dato il nome alle 
due fasce di radiazioni eh <• 
circondano la terra — ha 
protestato contro la proget¬ 
tata esplosione di un'atomi¬ 
ca USA nWI'i spazio occupa¬ 
to dalle radiazioni Van AI- 
len ha dichiarato che una po¬ 
tente esplosione nucleare a 
500 km di altezza, come pro¬ 
gettato dal governo, non solo 
spezzerebbe la cintura inter¬ 
na di radiazioni ma sposte¬ 
rebbe anche il campo ma¬ 
gnetico terrestre. 

Van Alien ha /affo la sua 
i dichiarazione al Congresso 


internazionali dello spazio 
attualmente in corso a Wa¬ 
shington 

Ma una protesta ancora piu 
energica contro le esplosioni 
atomiche e venula oggi dai 
sindacati industriali della 
grande centrale sindacale 
americana A FI.-CIO. I sinda¬ 
cati hanno dichiarato — />er 
bocca del loro segretario Leo 
Goodman — che il governo 
tiene nascosta da un anno 
una relazione scientifica se¬ 
condo la quale i nsrhi per 
la radioattivila sono più gra¬ 
vi di quanto finora sia sfafo 
pubblicamente riconosciuto. 

< Abbiamo già avuto un 
discreto numero di cosi di 


leucernta fra i lavoratori che 
lavorano alle (Intendenze 
della Commissione atomica, 
responsabile della prcfxira- 
zionr degli esprimenti r del 
maneggio di tutto il materia¬ 
le atomico * ha detto. 

Oggi un certo numero ih 
scienziati e militari 'USA, 
guidati dal premio Nobel | 
Teller, ha dichiarato che gli 
Stati Uniti non debbono 
prendere l'iniziatica di una 
moratoria nucleare alla fine 
della attuale sene di esp¬ 
rimenti. Una proposta in tal 
senso era stata avanzata da 
Macmillan c condivisa dal 
consigliere scientifico dt Ken* 
Ttcdy, Jerome Wiesticr. 


da Moro e dai «dorotei» alla 
ricerca delle vie migliori del¬ 
l'intimidazione, non avevano 
scosso i dissidenti de. Segni, 
infatti, elle avrebbe dovuto di- 
sporro di 424 voti (compresi 
i liberali) guadagnava rispet¬ 
to alla terza votazione solo 
13 voli. Ferme restavano le 
posizioni dei dissidenti su 
Gronchi (45) e su Piccioni 
(40). Altri voti de si disper¬ 
devano. sempre contro Segni, 
su Mer/agora (11) e Fanlani 
<<»). In sostanza, l'unico mu¬ 
tamento di rilievo nella quarta 
votazione dì oggi, è stalo il 
voto per Saragat. Il gruppo 
comunista ha rinnovato la sua 
adesione e (dopo una lunga 
riunione avutasi nella matti¬ 
nata, nel cui corso anche la 
sinistra aveva deciso di vo¬ 
tare, solo in quarta votazione, 
per Saragat) il voto socialista 
aumentava Saragat così pas¬ 
sava dai 299 voti di ieri a 321 
di oggi, dando con chiarezza 
l'indicazione della possibilità 
(se la sinistra de avesse avuto 
la forza di porsi realmente sul 
terreno da lei stessa auspi¬ 
cato) di eleggere il Presidente 
senza i voti liberali e della 
destra. Cosa, com’è chiaro, ri¬ 
velatasi impossibile oggi per 
Segni o per qualsiasi altro 
candidato di centrodestra 
della DC. 

Dopo il voto di oggi, con¬ 
versando con i giornalisti, il 
compagno Togliatti ha dichia¬ 
ralo che, a suo parere. « si 
pone per la DC un problema 
di iniziativa politica, per per¬ 
mettere al Parlamento di eleg. 
gere un Presidente che rispec¬ 
chi lo stato d'animo e l’attesa 
ilei Paese ». Altri commenti di 
parlamentari comunisti tende¬ 
vano a sottolineare il carattere 
netto del quarto scacco subito 
dal candidato uniciatc, non 
più di tutta la DC. ma dei 

• dorotei » <■ di .Moro. 

Al voto si è giunti dopo una 
lunghissima serie di incontri e 
riunioni, che avevano impegna¬ 
to Moro c i suoi collaboratori 
nella nottata e nella mattinata. 
Fin da ieri sera, tuttavia ap 
pariva chiaro che « fanfania- 
ni » e « sindacalisti » non ave¬ 
vano intenzione di mollare 
nelFopposi/ione a Segni. An¬ 
che Piccioni t* i suoi amici, 
particolarmente irritati per il 
rifiuto di .Moro di dare adito 
a una candidatura di rincalzo, 
non nascondevano la loro osti. 
Iita alla « follia » dorotea, 
espressasi in pressioni e ricat¬ 
ti personali. innumerevoli. 
Praticamente tutti i pò-.- 
'•bili • dissidenti » sono stati 

• visitati • ieri personalmente 
da emissari «dorotei». che 
in tutti i modi, hanno cercato 
di convincerli a desistere d 3 l 
\oto contrario a Segni. La insi¬ 
stenza dorotea ha valicato an¬ 
che i contini della DC. spin¬ 
gendosi fino ai settori dei par¬ 
titi minori e del PSI. In que 
sto senso vanno interpretati i 
colloqui di ieri fra Moro c Ta- 
nas-i c infiniti altri incontri 
tutti rivolti allo stesso scopo. 

Il bombardamento • pr D Se- 
gni ». in e fletti Jung; dall'af- 
fìevolirsi dopo il risultato del 
quarto \oto. si è invece fat¬ 
to piu marcato A Saragat è 
stato chiesto ufficialmente dai 
« dorotei » di ritirare la can¬ 
didatura: i dorotei. contempo¬ 
raneamente, lanciavano la 
\oce di un ritiro della candi¬ 
datura rii Fanfani. dopo un 
colloquio Moro-Panfani avuto¬ 
si questa notte. .Ma il colloquio 
veniva smentito. E portavoce 
ufficiosi di Pantani afferma¬ 
vano sibillinamente che Fan- 
fan: non poteva ritirare una 
candidatura che non ora sta¬ 
ta mai presentata. Tutto que¬ 
sto incrociarsi di voci o tenta 
tsvi (unito alla notizia larga¬ 
mente • montata » che Segni 
aveva compiuto il « nobile gc 
sto » di rifiutare i voti della 
destra fascista c monarchica) 
tendeva, naturalmente, a crea¬ 
re condizioni per una tratta¬ 
tiva. Tuttavia l’oggetto della 
trattativa, per i « moro-doro- 

lb* f* 

(Segue, in ultima pagina) 


Barman di via Veneto 
a Rocca di Papa 


A min a zza 
l'amante 


e si spara 
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Delitto passionate: un barman del notissimo Caffè Itanev 
di via Veneto, Franco Bronzini, dì 33 anni, padre di tre 
bambini, ha ucciso a colpi di pistola l'amante. Lari frane» 
Boera, di 25 anni, ex cassie ra dello stesso bar, e si è poi 
sparato al cuore. E’ morto a Frascati mentre i medici 
stavano operandolo. La tragedia è scoppiata ieri alle 
12.10 in una pensiline di Rocca di Papa. ( Leggete in quarta 
pagina gli altri partieolnn). 


I cani da guardia 


L aullrn imi fintili dillo 
.statai di soggezione in cui 
si innario i Comuni ita¬ 
liani. la cui autonomia ni 
iniziatila tiene occhiuta- 
niente « \ izil.lt. i », e freni i- 
la, dagli apparati burocra¬ 
tici, i t-niila ut ipn \ti 
giorni ila (ir noi a r da 
r orino 

Per Torino, il (.onsigho 
di ,'lnlii ha esaminato ed 
accolto il ricorso di un 
amorevole personaggio, il 
signor Hignnn, contro il 
l’inno Regolatore che im¬ 
pedita di costruire nel par- 
< <» di una sua t iPa in ( oi • 
so Peschiera 

l n prò» i ediinrnln ana¬ 
logo è stato preso per (,r- 
nota, dote un gruppo di 
proprietari di arre «» è op¬ 
posto con successo a che 
.ifl mila mq. della zona di > 
l’antalro tengano sottopo¬ 
sti allo stesso t incoia 

Sono due decisioni gra 11. 
Si sa, infatti, quale impor¬ 
tanza abbia, nelle città mo¬ 
derne. il problema del t ce¬ 
de pubblico, già così scar¬ 
so ovunque. 

Le metropoli italiane cre¬ 
scono tumultuosa, lente, si 
espandono a macchia rfolio, 
senza ordine, senza razio¬ 
nalità: dn ontano enormi 
distese di cemento, citmclc 
il’.i'f.ili» creale datl'niiu ttà 
frenetii a, anarchica di spe¬ 
culatori pro/essionnli, di 
imprenditori spesso senza 
scrupoli. Le nostre città so¬ 
no sempre meno a a misura 
d'uomo », sempre più fi* 


sol locano, lo ibiudono in 
un meccanismo spietato, in 
strutture ambientali amor¬ 
fe e angosciose. 

(-hi può interi enire in 
questa situazione? Chi può 
rrstituirr agli nomini la 

• nuove» città del «miraco¬ 
lo»' Potrebbero essere, alo* 
» rrbbero essere — /.» Costi¬ 
tuzione repubblicana, anche 
su questo punto, è molto 
chiara — gli organi eletti¬ 
li deirauto governo localo: 
i Comuni, le Province, lo 
Regioni 1 la. a quindici 
anni dalTentrala in i igoro 
aletta Costituzione. Ir Re- 
ctoni ancorai non ci sono 
•' i ( ornimi, le Province, se 

• ippena si muoiono in que¬ 
sta direzione, decisi atl ag- 
salii rre. in una rrrl.i misti, 
rii almeno, i.i propri,1 (un¬ 
zione alemocratica ed a 
seaItirc i prilli,-gi dei po¬ 
tentati economici r finan¬ 
ziari. troiano, pronti od 
« azzannarli ». » « cani di 
zuanlia ». Questo dot rrb- 
he far riflettere quanti si 
propongono di modificare 
•' di rinnovare le strutture 
della nostra società: una 
politica democratici non 
può non affrontare subito, 
calo le idee chiare e con 
forze adeguate, i problemi 
nodali del alccenlrnmrntn 
alelle strutture polilico-am- 
ministratile ilei Paese, del- 
b\ riforma degl i apparati 
burocratici, e della pro¬ 
grammazione a/cmocralicrn 
nelle grandi città, 

* 









PAG. 2 / vita Italiana 


l’ Unità / veherdr4 maggio 1962 


Domani esce 

«Rinascita» 

settimanale 


Aree edificabili 


Domani, 5 maggio, esce il 
primo numero settimanale di 
Rinascita, diretto da Palmi¬ 
ro Togliatti. La rivista, fon¬ 
data nel 1044 quando l’Italia 
era ancora divisa in due dal¬ 
la guerra e il Partito comu¬ 
nista indicava la via dell’uni¬ 
tà nazionale per liberare il 
Paese dai nazisti e dai fascisti, 
cambia totalmente veste per 
la prima volta: il fascicolo 
mensile,, nelle cui pagine era 
contenuta una rassegna criti¬ 
ca di politica e di cultura ita¬ 
liana, diviene un giornale set 
timanalc di orientamento, in¬ 
formazione e cultura politica. 

Uno sguardo al sommario 
del primo numero del nuovo 
settimanale, che si apre con 
un editoriale di Togliatti inti¬ 
tolato Per un’Italia nuova dà 
un’idea del fine che Rinasci • 
la si propone: informare e 
orientare i lettori — attraver¬ 
so un esame analitico della 
realtà — sui temi più vìvi del¬ 
l’attualità politica e culturale 
dciritalia e degli altri Paesi. 

Queste nuove pagine, nelle 
quali è facile rintracciare 
quello stile pulito ed elegan¬ 
te che ha sempre distinto la 
rivista diretta da Togliatti, 
s’impongono intanto all’atten¬ 
zione dei lettori per una se¬ 
rie di inediti di Antonio 
Gramsci. Si tratta di lettere 
inviate a Giulia Schucht tra 
il ’22 e il ’2G, cioè tra gli ali- 


I deputati e sena¬ 
tori comunisti sono 
convocati presso la 
sede del gruppo co¬ 
munista della Came¬ 
ra per oggi venerdì 
4 maggio alle ore 11 


ni che vanno dalla presa del 
potere da parte del fascismo 
fino al delitto xMatteotti e al¬ 
l’arresto di Gramsci stesso, 
avvenuto la sera dell'8 novem¬ 
bre 192(5, a Roma. La lettura 
di questi scritti a Giulia 
Schucht, nei quali la vita in 
dividuale di Gramsci e gli av¬ 
venimenti politici s’intreccia 
no, ci restituisce ancora più 
vivi, più preziosi e più cari 
l’esempio di vita e l'insegna- 
mento del capo dei comunisti 
italiani. La pubblicazione de¬ 
gli inediti continuerà per una 
seiie di numeri della rivista 
settimanale e varrà come sal¬ 
datura. nell’epistolario gram¬ 
sciano, con la scelta delle l.et 
fere dal carcere uscita nel 1947 
presso Einaudi e comprenden¬ 
te lettere tra il novembre del 
’2(» e gli ultimi mesi di vita 
di Gramsci 

Spicca, tra le altre cose, un 
disegno inedito di Renato Gut- 
tuso per la Divina Commedia 
dell'Editore Mondadori 

Gli articoli e la scelta dei 
temi danno la misura dell’am¬ 
piezza d’oricntnmento della ri¬ 
vista: Giorgio Amendola, / no¬ 
vanta 'liorni di Fan foni; Ge¬ 
rardo Chiaromonlc e Rodolfo 
Banfi, Dibattito su monovoli 
e Mezzogiorno: Maurizio Fer¬ 
rara, Roma, città del disor¬ 
dine; Libero Pierantozzi, Con¬ 
trasti ira i cardinali: Gianfran¬ 
co Corsini, La otterrà « invo¬ 
lontaria»; Saverio Tutino, La 
Francia di Pompidou; Umber¬ 
to Cerroni, Nuove forme del¬ 
la democrazia sovietica; Ser¬ 
gio Garavini, Le elezioni alla 
Fiat: Giansiro Ferrata. Il « Me¬ 
moriale» di Volponi; Mino Ar¬ 
gentieri, I temi di Antonioni; 
Ivano Cipriani, Fanfaniuni al¬ 
la TV; Leonardo Sciascia, l 
siciliani e la mafia. 

La rivista si compone di 
trentadue pagine. Da doma¬ 
ni, sarà in vendita in tutte le 
edicole (cento lire il numero). 


Speculeranno perfino 

sui tuguri 

di Palermo ? 



Un angolo della vecchia Palermo elle se ne andrà 


Comuni e Province 


I debiti verso 
2000 miliardi 

Nella qualità della spesa accentuato squilibrio fra Nord e Sud 


Le finanze degli enti loca¬ 
li italiani sono ridotte all’os- 
so. I Comuni e le Province 
si dibattono con il problema 
del continuo, in alcuni casi 
pauroso, aumento del disa¬ 
vanzo. Nei Comuni, la si¬ 
tuazione debitoria è sintetiz¬ 
zata in questa cifra: 1514 mi¬ 
liardi xii debiti complessivi, 
con un aumento del 32 per 
cento in un anno. Al 31 di¬ 
cembre I960 l'Indebitamento 
complessivo delle Piovince 
era di 245 miliardi. 1 bilan¬ 
ci provinciali del 1961 pre¬ 
sentano un totale di entrate 
di 378 miliardi (con una di¬ 
minuzione delle entrate tri¬ 
butarie). Rispetto al 1960 il 
deficit c raddoppialo (da 46 
a 95 miliardi). 

Di fronte a bilanci cosi 
paurosamente passivi è ne¬ 


cessario dire subito die i 
due terzi delle spese etlet- 
tive sostenute dagli enti lo¬ 
cali sono di carattere socia¬ 
le (27.1 per cento), econo¬ 
mico e produttivo (25.1 per 
cento) c destinate alla pub¬ 
blica istruzione (15.1 per 
cento). Sono aumentate, eioò. 
le esigenze della collettività 
ed i bisogni degli ammini¬ 
strati: più strade, più scuo¬ 
le. più servizi e. quindi, più 
spese. In questo quadro si 
ripropone il problema dello 
squilibrio fra Nord e Sud. 
Se confrontiamo i bilanci dei 
Comuni della Sardegna con 
i bilanci di alcuni Comuni 
deH'Italia settentrionale con 
eguale entità demografica è 
facile costatare onerosi stan¬ 
ziamenti per l’assistenza 
ospedaliera a carico dei Co- 


A Reggio E. e Torino 

Sfaldaci e giovani 
contro le «H» 


I sindaci di tutti i comuni 
dell’Emilia e Romagna sa¬ 
bato pomeriggio, alle 16. si 
riuniranno in assemblea 
presso il municipio di Reggio 
per dare vita a una grande 
manifestazione d: prote.-.ta 
contro gli esperimenti termo¬ 
nucleari ripresi recentemen¬ 
te dagli Stati Uniti. 

L'assemblea di tutti gli 
amministratori emiliani e 
stata decisa nel corso della 
seduta del Consiglio comuna¬ 
le di Reggio pressoché al¬ 
l'unanimità. L'importante as¬ 
sise dì sabato, rappresentati¬ 
va di tutta la popolazione 
emiliana, elaborerà un do¬ 
cumento che sarà poi invia¬ 
to a Ginevra, alla Conferen¬ 


za dei 17. 

Anche a Torino. >abato po¬ 
meriggio. si svolgerà una 
* marcia anti - nucleare *. I 
partecipanti muoveranno al¬ 
le ore 16 da piazza Castello, 
percorreranno via Pietro 
Micca. via Cernaia. porta Su¬ 
sa. piazza Statuto e vìa San 
Donato, fino al Sacrario 

I/importante manifestazio¬ 
ne di pace e stata promossa 
da un gruppo di movimenti 
giovanili. fra cui la Commis¬ 
sione giovanile della CGII-. 
i giovani radicali, la limone 
goliardica italiana. :l Comi¬ 
tato « Guerra alla guerra ». 
la Federazione giovanile co¬ 
munista e la Federazione 
giovanile socialista. 
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Bevendo Gold..... 

mangiate frutta!! 




mimi sardi, mentre le spese 
preventivate nei Comuni del 
Nord in questo settore sono 
scarsamente consistenti a 
causa della migliore situa¬ 
zione economica. Nel settore 
dei lavori pubblici, invece, 
il rapporto è inverso. Nel 
Mezzogiorno, nonostante al¬ 
cuni sintomi di relativo svi¬ 
luppo. il Comune è lo spec¬ 
chio fedele di una situazione 
di arretratezza. In molti ca¬ 
si (Comuni rurali) esso vive 
di entrate originarie (le fer- 
ragcric. la fida) che la scien¬ 
za delle finanze caratterizza 
come entrate di origine feu¬ 
dale. Le spese sono quelle 
della ordinaria amministra¬ 
zione. Nella parte straordi¬ 
naria del bilancio, spesso non 
si trovano le spese per gli 
impianti fissi sociali che. se¬ 
condo un recente studio del 
Volpi sulla finanza di un 
grande Comune urbano, rap¬ 
presentano in media circa il 
70 per cento delle spese dei 
Comuni ad economìa moder¬ 
na. Nei Comuni rurali del 
Sud queste spese rappresen¬ 
tano al massimo il 10-12 per 
cento. 

Un problema nel proble¬ 
ma. dunque: non solo risa¬ 
nare le finanze degli enti lo¬ 
cali. ma risanarle in modo 
che gli squilibri vengano eli¬ 
minati. Intanto, c'e una esi¬ 
genza immediata da affron¬ 
tare: porre gli enti locali 
in una situazione di relativa 
tranquillità finanziaria. Il 
governo può e deve prende¬ 
re tempestivamente gli op¬ 
portuni provvedimenti: stan¬ 
ziare per il 1962 adeguati 
fondi e presentare un dise¬ 
gno di legge per la conces¬ 
sione del contributo statale 
in capitale a pareggio dei bi¬ 
lanci deficitari; ridurre il 
prelievo presso la Cassa De¬ 
positi e Prestiti por esigenze 
di tesoreria, in modo da con¬ 
sentire la totale erogazione 
dei mutui richiesti da Co¬ 
muni e Province. 

Naturalmente, la riforma 
ilella finanza locale va af¬ 
frontata sollecitamente, an¬ 
che in relazione all’impeeno 
che il governo ha assunto per 
la riforma tributaria gene¬ 
rale Richieste precise sono 
Ristate formulate dall'Associa¬ 
zione Nazionale dei Comuni 
Italiani Esse non possono es¬ 
sere ulteriormente eluse od 
affrontate con progetti come 
quello presentato dal mini- 

» *r*_ a _u: — -_ 


75 morti 
sulle strade 

in due 
settimane 

Settnntacinque p e r s o n e 
sono morte e 346 sono rima¬ 
ste ferite, secondo dati sta¬ 
tistici ditfusi dal Ministero 
dei Lavori Pubblici, dal 16 
al 29 aprile scorso, periodo 
nel quale sono stati registra¬ 
ti 252 incidenti stradali. In 
conseguenza della recrude¬ 
scenza degli incidenti e del- 
l’numento delie vittime, è 
stata intensificata l’opera di 
vigilanza e di repressione: 
nello stesso periodo di tem¬ 
po, infatti, sono state sospe¬ 
se 312 patenti di guida e re¬ 
vocate altre 59 


Dalla nostra redazione 

- PALERMO, 3 

Dove andranno i 45 mila 
abitanti dei quartieri popo¬ 
lari di Palermo una volta 
che i tuguri della citta vec¬ 
chia verranno demoliti per 
[effetto detta legge che pre¬ 
vede il risanamento urbani¬ 
stico del capolnogo della Re¬ 
gione/ 

Si inizierà i>er loro uva 
drammatica diaspora? Sa¬ 
ranno smistat’ nelle località 
più disjiaratc e lontane dal 
centro urbano oppure sarait- 
»kj allestiti per loro nuovi 
complessi residenziali decen¬ 
ti e civilmente attrezzati? 

Di questo problema, del 
quale è facile intuire la por¬ 
tata, si è occupato il Consi¬ 
glio comunale di Palermo 
nello sua ultima seduta, in¬ 
dicandone. in linea di massi¬ 
ma, la soluzione. Le famiglie 
— ha stabilito il Consiglio — 
saranno insediate in appositi 
nuclei residenziali che ver¬ 
ranno costruiti (come del re¬ 
sto è previsto dalla legge sul 
* risanamento » > doll'/sfifnfo 
delle Case Popolari. Una 
commissione eletta dai con¬ 
siglieri si occuperà di repe¬ 
rire le aree necessarie c di 
indicare i criteri eostruttii’l 
dei nuovi plessi urbani. 

Toccherà ài Consiglio co¬ 
munale. successivamente, di 
approvare o meno le decisio¬ 
ni della commissione c di 
renderle esecutive. 

Giungere alla adozione di 
queste misure non è stato 
semplice, tutt’altro. Per tutta 
la durata della discussione 
sull’argomento i consiglieri 
comunisti hanno dovuto so¬ 
stenere una vera battaglia 
per tagliare In strada agli 
.speculnlori. 

Nello discussione che è sor¬ 
ta Vorientamerìta della mag¬ 
gioranza è risultato abba¬ 
stanza chiaro: disseminare i 
nuovi nuclei di insediamento 
nelle località più disparate, 
in modo da articolare al mas¬ 
simo il fronte della speculn- 
zine e. nello sfesso tempo, 
collocare i lotti popolari di 
imminente costruzione in lo¬ 
calità lontane dal centro ur¬ 
bano in modo da favorire la 
valorizzazione- delle arce edi- 
ficabìli di proprietà privata. 

A questo tentativo il grup¬ 
po comunista ha opposto la 
necessità di assicurare agli 
abitanti della città vecchia 
un avvenire sicuro almeno 
per quanto riguarda l’abita¬ 
zione. Sarebbe contrastante 
con ogni sano criterio sociale 
smembrare e sparpagliare ai 
quattro venti le comunità che 
rirono nei mandamenti po¬ 


polari. Giusto e invece f#eoc- 
cupursi sin da ora di ricom¬ 
porre, per quanto è possibile, 
delle nuove comunità dando 
ai nitori nuclei di insedia¬ 
mento la necessaria autono¬ 
mia per quanto concerne i 
servizi c Ir attrezzature so¬ 
ciali Per quest'! — hanno 
sostenuto i consiglieri comn- 
nisti — è necessario, in pri¬ 
mo lungo eliminare Ir im¬ 
provvisazioni e reperire le 
aree da utilizzare entro un 
perimetro ben definito e, in 
opni caso, in località elio non 
distino più di cinque chilo¬ 
metri (lai centro 

Il dibattito lui dato ragio¬ 
ne a questa impostazione: la 
maggioranza ha dovuto fare 
cautamente macchina indie¬ 


tro 

Il problema del risanamen¬ 
to dei quartieri popolari di 
Palermo è vecchio di decen¬ 
ni, se non addirittura di un 

secolo. 

Solo nel 1901, il Parlamen¬ 
to, approvando un progetto 
di legge del compagno Spe¬ 
ciale e del d.c. Gioia, ha 
posto le basì per giungere 
effettivamente allo sventra¬ 
mento della vecchia città. La 
legge sul risanamento stan¬ 
zia 31 miliardi per la demo¬ 
lizione de; tuguri e retti fica- 
zione di nuovi edifìci. Altri 16 
miliardi saranno stanziati per 
lo stesso scopo dalla Regio¬ 
ne. 

Dante Angelini 


Catania 


La «paura» 
del piaao 
regolatore 


Dal nostro conrispondente 

CATANIA. 3. 

Gli speculatori delle aree 
della nostrn città hanno fret¬ 
ta: fra sei mesi entrerà in 
vigore 11 Piano regolatore e 
Io libertà ..di azione di cui 
essi, fino ad ora, hanno go¬ 
duto. potrà essere finalmente 


vono il caos che regna nella 
loro città. Ecco cosa scrive 
Piccinato: « La situazione ur- 
bunistico-edilizia di Catania 
sta .raggiungendo l’apice di 
utin -irrisi gravìss\maiUl<fCàos 
nella, circolazione - stfqdalc, 
caos rtéi traspórti è.Vtlfjfàjér- 
vizi pubblici: impossibilità 
di adeguare le attrezzature 


limitata. Ecco perché J' lv *ì n "| collettive ai reali bisogni; au- 
dicano, piu tenacemente■del paurosi dei costi del 

solito, nuove possibil tà dt| sll0 j 0 in una corsa sfrenata 


infittire le costruzioni. « Se 
poi si costruisse un po’ di 
metri cubi in più nei nuovi 
edifici per altri sei mesi, non 
succederebbe la fine del mon¬ 
do ». Cosi ha scritto una ri¬ 
vista facendosi portavoce del¬ 
le loro opinioni. 

Gli speculatori di aree si 
sentono minacciati diretta- 
mente. L’architetto Piccinato 
ha proposto un programma 
per il risanamento edilizio 
della città ed il Comune, che 
per questo viene accusato 
dagli speculatori di « incau¬ 
ta pubblicità », lo ha fatto 
conoscere alla popolazione. 
Ora i catanesi sanno a chi de- 


5 

t. 

£ Utro Trabucchi per l’estensio- 
2 ne delle imposte di consu 


Sofisticazioni 


Poli/ "ruspanti,, 

con l'acqua 


pio, che fanno solo gli inte¬ 
ressi degli appaltatori. An¬ 
che la finanza locale è un 
banco di prova della volontà 
democratica del governo di 
centro-sinistra. 


A Pesaro 

Condannato 
l'uomo 
del «Bovìs» 

Dal nostro inviato 

PESARO. 3 

Dante Tachilei, il commer¬ 
ciante pesarese inventore del 
t Bovi* ». e .-tato condannato 
dal pretore di Pe.-aro a tre 
aie.-;; di reclusione e a sette 
milioni di multa: e -tato ri¬ 
conosciuto colpevole di aver¬ 
ne venduti, senza la prescrit¬ 
ta licenza della Camera di 
commercio. 6 398 chilogram¬ 
mi. per un \alorc «1; circa 
quattro milioni e mezzo di 
lire, a macellai di tutta Ita¬ 
lia. L'imputalo non era stato 
chiamato a rispondere di vio¬ 
lazioni a leggi sanitarie, ma 
di una trasgressione alle nor¬ 
me che regolano il com¬ 
mercio. 

Infatti, secondo la legisla¬ 
zione italiana, non e proibito 
vendere la polvere del « Bo¬ 
vi* » (solfito dì sodio), ma e 
vietato usarla per le carni 
fresche e gli insaccati « per¬ 
ché nasconde le alterazioni 
delle carni e ne migliora l’a¬ 
spetto ». 

Walter Montanari 


dì colonia 


In alcuni allevamenti di 
polli deU'Udinese vengono 
usati mangimi trattati con co¬ 
loranti dannosi per la salute. 
Da parte sua. la Procura del¬ 
la Repubblica di Roma, per 
mezzo del dottor Bruno De 
Majo. sta conducendo un’in¬ 
dagine anche negli «alleva¬ 
menti del 1-azio por accer-j 
lare se, come pare, questi co¬ 
loranti sono diffusi anche in 
questa regione. 

[1 mangime e trattato con 
gli stessi componenti chim.ci! 

he servono jxr colorare l’ac-j 
qua di colonia. Uio per dare 
ai polli un colore giallastro 
e per farli sembrare dei « ru¬ 
spanti > Questo colorante sa¬ 
rebbe dannosissimo per la 
salute e potrebbe anche pro¬ 
vocare il cancro del fegato 
Con la nuova perizia, or¬ 
dinata dalla Procura della 
Repubblica, si estende sem¬ 
pre più l'indagine sulle sofi¬ 
sticazioni alimentari. Dopo i 
polli, trattati con gli anti* 
tuoidei e colorati artificial¬ 
mente. : magistrati hanno 
preso in esame l'olio d’oliva 
e quello di semi. Diversi 
campioni sono stati prelevati 
dalle rivendite romane e so¬ 
no attualmente all’analisi 
dell’Istituto superiore di Sa¬ 
nità. Per il momento, si è 
potuto sapere solamente che 
anche l’olio (o quello che 


dovrebbe ossei e olio' viene 
colorato artificialmente. 

In settimana, intanto, sa¬ 
ranno depositate le prime 
conclusioni della perizia sul 
Bovis ed è attesa anche la 
perizia sui liquori, molti dei 
quali sono sofisticati 


alla speculazione fondiaria 
che seppellisce nel terreno 
somme uguali, se non mag¬ 
giori, dì quelle del costo degli 
edifici stessi; distruzione. 
giorno per giorno, di valori 
ambientali nella città sette¬ 
centesca e di valori paesistici 
n ei nuovi settori urbani c su¬ 
burbani ». 

Parlando del programma di 
fabbricazione approvato lo 
scorso anno dalla maggioran¬ 
za consiliare al Comune, re¬ 
spinto dagli organi tecnici ma 
ancora arbitrariamente ap¬ 
plicato. Piccinato afferma che 
€ le densità previste dal pro¬ 
gramma si sono rivelate as¬ 
surde ed inadeguate, tali da j 
provocare la più spettacolare 
corsa alla speculazione fon¬ 
diaria ed i volumi più incom¬ 
patibili con le condizioni 
obiettive dell’igiene ». Una 
manna, insomma, per gli spe¬ 
culatori delle aree. Una man¬ 
na che, con l’entrata in vigo¬ 
re del Piano regolatore, do¬ 
vrebbe cessare. 

Per questo gli speculatori 
hanno fretta e dalla loro con¬ 
suetudine all’anarchia, dalla 
libertà di azioni per anni go¬ 
duta. deriva oggi la protesta 
virulenta contro ogni tenta¬ 
tivo. anche timido, anche par¬ 
ziale. di imporre un certo 
ordine nel settore edilizio, 
sulla base degli strumenti 
ancora incompleti di cui lai 
città dispone fino alla appli-j 
j razione del Piano regolatore ! 
Per anni hanno fabbricato! 
centinaia di edifici nei posti 
che hanno voluto, con le al¬ 
tezze da loro stessi stabilite. 

Lorenzo Mougeri 


IN BREVE 


Gusen: monumento al deportato italiano 

K' partito da Milano un pellegrinaggio ai lager di Ma- 
thausen. Ebensee, Malck, Gusen ed llarteun organizzato dalla 
Associ.-i7.ione nazionale ex deportati politici nei campi nazisti, 
in concomitanza con analoghe iniziative prese in tutti gli 
altri paesi europei In ogni campo verranno celebrati riti in 
memoria delle vittime: a Gusen. poi, 1 1 delegazione italiana 
prenderà possesso ultlcialmente del terreno dei forni crema¬ 
tori. recentemente acquistato per erigervi un monumento 

Varenna: esperti nucleari europei 

Riunioni internazionali di alta cultura sono previste i i 
maggio alla Villa Monastero di Varenna. La prima di esse si 
terra dal li al 13 maggio Si tratta di un convegno di studio 
organizzato dal C.N.R., al quale parteciperanno una trentina 
di esperti nucleari provenienti da diverse nazioni d’Europa. 
11 convegno sara presieduto dal prof. Polvani Una sPrie di 
riunioni scientifiche, organizzate dall’Istituto lombardo per 
gli studi economici e social,, si svolgerà poi. dal 20 al 30 mag¬ 
gio. sotto la direzione del prof. Enrico Alluno, dell'Università 
cattolica di Milano. 

Quartu S. Elena: DC in Giunta 

Il consigliere de Luigi Dessv è stato eletto assessore nella 
giunta comunale democratica di Quartu S Elena. importante 
centro di oltre 20 mila abitanti a pochi chilometri da Cagliari. 
Il nuovo assessore, che in un primo tempo aveva rifiutato 
l'incarico, ha successivamente ritirato le dimissioni dichiarando 
che intende mantenere il posto in Giunta e precisando: » U 
mio ntt copio mento viene condiviso dui prupp de-. 11 comitato 
cittadino del PCI, dopo aver esanimato la nuova situazione 
vernò...s. a creare a Quartu. ha emesso un comunicato nel quale, 
tra 1 altro, e detto: - L'atto comp uto dal consigliere de, pie¬ 
namente condiviso da tutto il gruppo de. anche se non è sca¬ 
turito da un preciso accordo politico tra i partiti rappresen¬ 
tati nella Giunta, deve essere considerato di notevole rilievo,. 

Foggia: cacciato il segretario comunale 

I! nuovo segretario comunale d: Ora ara di Pugl.u. Martino 
Incubino, hi dovuto riprendere in tutta fretta in corriera che 
l'aveva portato m paese La popolazione (circa 2 mila per¬ 
sone) è scesa in piazza per manifestargli la sua avversione 
l.a folla ha gridato a più riprese al Martino che nessuno h* 
voleva a queU'inearico 

Il Martino è stato a suo tempo, e in due diverse occasioni 
segretario comunale di Orsara, ma la sua opera non aveva 
tro\ ito positivo accoglimento d.» parte della popolazione e 
degli amministratori municipali. La sua nomina odierna, di¬ 
sposta dall'alto dal prefetto di Foggia in seguito al trasferi¬ 
mento ad altra sede del precedente segretario, ha suscitato 
l'aperta ribellione degli abitanti di Orsara. Nonostante l'ap¬ 
poggio dei carabinieri, il Martino ha dovuto ripartire 

Monte Bianco: a settembre il traforo 

I lavori per il traforo del Monte Bianco saranno termi¬ 
nati entro il mese rii settembre. Il tunnel potrà essere aperto 
al traffico entro la primavera del 19t!4 Da parte italiana la 
perorazione ha raggiunto : quattro chilometri c t!40 metri: 
1'.vanzat.i prosegue ad un ritmo di 10-12 metri al giorno Por 
completa*-!* l’opera, da parte italiana restano ancora da per¬ 
forare un chilometro e 200 metri. Più avanti sono i franco?., 
che hanno scavato cinque chilometri e 300 me’ri di gailer.. 

Militari: doneranno il sangue? 

Alcuni deputati liberali hanno presentato alla Camera una 
proposta di legge tendente ad obbligare tutti i militari ad of¬ 
frire il proprio sangue per il fabbisogno ospc-daliero. La pro¬ 
posta prevede la qualifica di donatore di sangue come titolo 
preferenziale nei pubblici concorsi; un prelievo di plasma 
sanguigno a tutti i militari idonei entro un mese dall'arruo¬ 
lamento; una licenza premio di cinque giorni più il viaggio per 
ogni donazione di sangue successiva. Lo stesso progetto di 
legge prevede la riduzione del 25 per cento delle tasse scola¬ 
stiche per gli studenti universitari e di istituti superiori che 
donino due volte il proprio sangue in un anno oltre che la ri¬ 
duzione di 15 giorni ogni donazione per coloro che debbono 
espiare pene detentive. 

C.N.R.: associazione tra i funzionari 

I funzionari direttivi del Consiglio nazionale delle ricer¬ 
che si sono costituiti in Associazione, con lo scopo di tutelare 
la funzione, il prestigio e gli interessi economici della cate¬ 
goria. oltre che per concorrere ad elevare il prestigio del 
C.N.R. t* promuovere attività culturali per il perfezionamento 
professionale degli associati. L’Associazione aderisce alla Fe¬ 
derazione tra le associazioni delle carriere direttive dell'am- 
niuiistrazìoiie dello Stato (DIRSTAT). 

Evasioni: dieci miliardi di multa 

Multe per un totale di 10 miliardi. 224 milioni e 11(1 mila 
lire sono state chieste dal Pubblico Ministero nel processo in 
corso di svolgimento a Firenze per le evasioni fiscali che si 
sono verificate alla raffineria di petroli - Stoi - GR imputati 
— Emanuele Fiondila. Giovanni Cureio. Leone Chellini. Maria 
Luigia Rigatti. Andrea Cagnoni, Sergio Grandi. Gino Lazzeri. 
Franco Duzzoni — sono stati accusati di - essere riusciti, con 
abili strattagemmi, a sottrarre al controllo del fisco enormi 
quantitativi di carburante che poi venne lavorato nelle raf¬ 
finerie degli stabilimenti "Stoi” di Castello -- 

Ostetricia e ginecologia 

La Società italiana di ostetricia c ginecologia ha inaugu¬ 
rato ieri a Roma, nella sala della Protomoteca in Campidoglio, 
i lavori del suo 49’ congresso. I lavori sono proseguiti nel po¬ 
meriggio al Palazzo dei Congressi all'EUR. La prima relazione, 
affidata ai profT. Maurozo c Pasetto di Roma, ha per tema- 
* La patologia sistematica del ciclo mestruate •: il tèma verrà 
ripreso dalle correlazioni dei profT. Ingiulla e Centaro (Fi¬ 
renze) con - La s.ndroaie cardio*respiratoria » del prof. Gal¬ 
vanico (Napoli) con - La sindrome epatocoleclstopatica-, de! 
prof. Pescetto (Savona) con - La sindrome rasculopatica pe¬ 
riferica Seguiranno le altre relazioni, affidate ai profT. Spoto. 
M ilcovati. Siliquini. Bocci. Massone. Multi. 

Portoferraio: studi napoleonici 

Si è aperto ier. a Portoferraio (Isola d'Elba) il primo con¬ 
gresso internazionale d. studi napoleonici, con la partecipa¬ 
zione di studiosi e personalità della cultura. I lavori prose¬ 
guiranno fino al 7 maggio c nel corso delle varie sedute sar.i 
dibattuto :. tema: * Napoleone all’Elba e l'Europa ». Durarli'* 
.1 congresso sarà inaugurata anche una mostra 

Cesenatico: morto il delfino 

II p.cco'.o delfino nato nel! ..equino di Ce-.-e:,a!.cn e ji.o:'*» 
Il mammifero, nato di - Lilia - »* - Paloozaaveva man.- 
festato sin dalla ns ; c.ta d: es-ere .n precarie con.diz.oni Q ;- - 
4 v «oro aggrivatc* fino ai p-ir.*o rii uccidere :I delfino 

Il gu.ird.ano deil'r.cqu.ir.o ha tenta’o invano ri: strappar-* 
.! dell no r,l!.a bocca della madre che lo port.iv a pelo d'r.equ ■ 
Secondo il guardiano. I; morte del m mmifero è dovuta ri 
fatto che in c..tt.v-.ta : deifm. macchi Cercano sempre di «op¬ 
primere ; r.Il p ccolo delf.no 4 ,r*-bbe r-.-rc.o v.ti.ma d. 
- P -looz.l -. 


Bari 


Il PLI nel listone 
delle destre? 


L'assemblea degli iscritti alla sezio¬ 
ne liberale di Bari ha preso una de¬ 
cisione che modifica radicalmente la 
impostazione data da Malagodi alla 
campagna elettorale del PLI in Pu¬ 
glia. Rinunciando a presentare una 
propria lista pet le prossime elezioni 
amministrative. 1 liberali baresi hanno 
infatti votato un ordine del giorno 
favorevole alle iniziative * promosse 
da esponenti della vita culturale cd 
economica cittadina per la formazione 
di una lista essenzialmente civica*. 

In altre parole: i liberali chiedono 
agli esponenti della lista d: e Concen¬ 
trazione nazionale » — formata dal 
MSI e monarchici — di « ospitare » 
alcuni candidati iscritti al PLI. 


Dal maggio '63 

Limiti su vendite 
prodotti a premio 

I.e vendite di prodotti a premio se¬ 
condo una circolare del ministero 
dell'Industria e commercio alle Ca¬ 
mere di commercio. .1 partire dal 1. 
maggio 1963 saranno sottoposte a 
nuovi criteri generali di carattere re¬ 
strittivo. 

Essi prevedono infatti la non auto¬ 
rizzazione a concedere premi di va¬ 
lore superiore al 10 per cento del 
prezzo di vendita del prodotto da 
acquistare por avere diritto al pre* 
mio: l’obbligo per i richiedenti l’au¬ 
torizzazione di indicare il prezzo di 
vendita del prodotto c il valore dei 
singoR premi offerti precisando per 
ciascuno di essi quante unità del pro¬ 
dotto debbono essere acquistate per 
ottenere il premio. 


Trieste 


Attentatori 
a giudizio 


TRIESTE. 3 

I now giovani neofascisti denun¬ 
ciati quali autori di una serie di at¬ 
tentati terroristici culminati con l'at¬ 
tentato contro la cast dello storico 
antifascista prof Schiffcr (la cui suo¬ 
cera rimase ferita nell'esplosione) so¬ 
no stati rinviati a giudizio La banda 
dei giovani neofascisti, che nasconde¬ 
va la propria criminosa attività dietro 
il paravento di una società escursio¬ 
nistica. ha compiuto anche atti terro¬ 
ristici contro sodi del PCI c contro la 
redazione del giornale di minoranza 
slovena di Trieste. 

II capo riconosciuto del gruppo era 
il ventiduenne Ugo Fabbri, corrispon¬ 
dente da Trieste del quotidiano fa¬ 
scista < Il Secolo d'Italia ». 
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La libera circolazione del lavoro è un cattivo affare 

Finito per gli emigrati 

il miracolo 
tedesco 


Ai locali: lavori di cervello - Gli it a* 
liani assunti solo se forti e pazienti 


Dal nostro inviato 

BONN. 3. 

L'un tu furici di identità 
in lasca si va a lavorare in 
Germania. Nel la terre del 
Sud si e spurga la voce che 
prendono tatti. Arrivano 
in gruppi. Qualcuno ha l'in¬ 
dirizzo del « paesano :■ nel 
portafoglio. Gli altri vaga¬ 
no nell'atrio della stazione 
dove, per antica tradizione, 
tutti gli emigrati si danno 
convegno: italiani, greci, 
spagnoli. A Stoccarda tro¬ 
vo persino cinque maroc¬ 
chini, alti, sparuti, piu 
sperduti ancora dei nostri. 
« Che fate qui? * chiedo. 
* Cerchiamo lavoro, ma 
non si trova niente ». 

Al Consolato italiano c'è 
la coda. Do\k> aver bussa¬ 
to a tutte le porte vengo¬ 
no qui come estrema ri¬ 
sorsa. <Chi ti ini fatto par¬ 
tire? ». « Nessuno. — A/i ri¬ 
sponde un calabrese. — Ero 
già stato da queste parti 
l'anno scorso Crederò tos¬ 
se lo stesso. Invece ora o 
non e’*ò lavoro, o non c’è 
casa, o non ti vogliono >. 
Qualcuno riparte più po¬ 
vero dei soldi del viaggio. 
Qualcuno sta vii a settima¬ 
na presso il cugino o jl ra¬ 
gnato c poi si sistema be¬ 
ne o male. Ma la situazione 
è diffìcile. La Germania 
non è pili la stessa dell'an¬ 
no passato, come dire il 
calabrese. 

Tre anni or sono gli Ita¬ 
liani quassù erano appena 
20.000. Poi e'è stato il boom. 
Nel ’fìO no sono arrivati 
50.000. Nel ’Gl altri 150 000. 
Questi sono stati i < fortu¬ 
nati ». Giungevano col con¬ 
tratto firmato in Italia: l'al¬ 
loggio e il lavoro erano as¬ 
sicurali. Alloggi in baracca 
r lavoro pesante, ma alme¬ 
no non erano costretti a 
offrirsi di porta in porta. 
Dal primo gennaio inocre 
è entrata in vigore la * li¬ 
bera circolazione della ma¬ 
no d'opera » Gli industria¬ 
li tedeschi non sono sfati a 
sofisticare sulla gradualità 
denti accordi del A/errato 
Comune. Sono saltati all'at¬ 
timo stndin di colpo. Han¬ 
no aperto la frontiera e oq- 
ai la contrattazione delle 
braccia è libera Più ara¬ 
te arriva più c’è possibi¬ 
lità di scelta. L'anno scor¬ 
so. ancora, c’crq posto per 
tutti. Ora bisogna avere 
buoni muscoli, fortuna, e 
accontentarsi di quel che 
si trova. Gli operai tede- 
selii. s'intende. hanno oc¬ 
cupato i jmsti buoni. So¬ 
no del lungo, parlano In 
propria linaua e hanno 
avuto tutte le possibilità di 
sneciaìizzarsi F.' in basso 
che è rimasto il vuoto: nei 
lamn pesanti, nocivi o 
malpagati. Oucstn ruoto è 
stato riempito dagli stra¬ 
nieri 

Nella Banhnf strasse sì 
f erma il camion della spaz¬ 
zatura. Tre italiani saltano 
a terra ver raccogliere i 
h ; doni. L'autistn è tedesco. 
oli nomini di fatica sono 
italiani. Metà degli spezzi¬ 
ni sono abruzzesi o cala¬ 
bresi. Altri sono addetti al¬ 
le fnanntnrc. n diridere i 
pacchi alle poste, a collo¬ 
care le traverse sulle stra¬ 
de ferrate dove l'operaio 
più srclto è il mioUore per¬ 
che le riparazioni debbo¬ 
no essere completate prima 
deli'arrivo dei treni Ci so¬ 
no italiani che sfacebinano 
alle catene della Ford e 
della Mercedes, nelle mi¬ 
niere. negli altiforni. per¬ 
sino nei cimìfer’ Qui a 
Stoccarda trovo Vincenzo, 
un pugliese L'hanno m- 

f unto come oiardiniere Poi 

*'è trovato addetto al cre- 
matorio r Gesù — si la¬ 
menta passandosi la mr-'o 
sulla faccia nera tir herha 
— io non r* resisto Pero 
n r.-ndcre i morti e metter¬ 
li nel fuoco In non tvx^o 
vedere bruciare i poveri 
cristiani' lo forno a casa ». 

Se va ria. ce n’è un al¬ 
tro pronto ad assumere 
/'incarico, per quanto sia 
disqiisfnso Per dicr * che 
ripartono ce ne sono 20 rbe 
arrìrnno fJcnno speso tut¬ 
to nel rinomo T pochi mer¬ 
chi sfumano in un batter 
d'occhio Non no «sono 
nsjicttnre Accettano quel 
che conila 1 padroni ne 

apnrnfi*e cominciano 
a foro • difficili 

Allo \Vo1ff e yf' : l]er. una 
prande Impresa di enstru- 
atorrt, ci sono circa 1.200 


muratori o manovali, qua¬ 
si tatti veneti. Ma, nel gi¬ 
ro di un anno, ne passano 
emi/ae colte fanti. Chi non 
rende abbastanza, chi non 
sopporta la disciplina, ri¬ 
ceve tre giorni di preavvi¬ 
so e la porta è aperta. La 
ditta spedisce un autobus 
a Udine e imbarca un nuo¬ 
vo carico per colmare t 
vuoti Cosi gli operai non 
si viziano, non maturano le 
ferie, noti reclamano di¬ 
ritti... 

Se poi gli italiani fanno 
i diffìcili, ci sono gli spa¬ 
gnoli. i greci. Le frontiere 
sono aperte a tutti e quel¬ 
li sono ancora più dispe¬ 
rati e più affamati dei no¬ 
stri. Tutto è relativo. Per 
chi scappa dal regime di 
Franco, quello di Adenaucr 
è il regno della libertà. E 
la easa è più lontana. Chi 
soffre di nostalgia non può 
fare una grappata ver tro¬ 
vare la famiglia Gli ita¬ 
liani. invece, a Fascina, a 
Natale non li tiene niù nes¬ 
suno Devono partire, ve¬ 
dere le mogli, i bambini. 
Si allontanano per una set¬ 
timana e sfanno ria un me¬ 
se. Prima le ditte chiude¬ 
vano un occhio: ne aveva¬ 
no bisoano. Oggi ranno per 
le soiree: se vai ina non 
torni piu. 

Un po' di rotazione non 
fa male. Alle jxiste di Stoe- 
rarda e'ernno 70 nostri 
emioratì. Un bel aiorno lì 
hanno licenziati per pren¬ 
dere ali spaanoli. nifi tran- 
anilli. più primati Non van- 
nn in cerea di r a nozze, non 
piantano arane. Però sono 
più lenti Ora licenziano 
gli spnqnnli e riprendono 
oli italiani Cos) i riassun¬ 
ti sono avvertiti: se fanno 
i capricci la sostituzione è 
pronto. 

Alla Hosh e’erann 560 
italiani Li avevano allog¬ 
giati in un bunker in con¬ 
dizioni impossibili. A not¬ 
te un ouardiano troppo ze¬ 
lante toglieva la corrente e 
fermara le turbine del¬ 
l’aria. 1 dormienti si sve¬ 
gliavano in sudore, mezzo 
soffocati e dovevano cor¬ 
rer fuori a sdraiarsi sui 
prati per riprendersi. Ci fu 
uno scandalo, i ptomalt ne 
parlarono. Gli operai sen¬ 
tendosi appoggiali avanza¬ 
rono altre pretese. Con¬ 
clusione: la Bosh costruirà 
oro le casette per i dipen¬ 
denti. ma gli italiani sono 
ridotti a duecento. Il resto 
è comjiosto da spagnoli 
e. turchi. 

La Germania, insomma, 
non è quella pareliia che 
qualcuno crede. Certo, la¬ 
voro re n'è ancora. Fuori 
dei prandi centri, in pro¬ 
vincia. la richiesta di brac¬ 
cia resta notevole Soprat¬ 
tutto mancano gli operai 
specializzati: mezzo milio¬ 
ne. si dice Ma non sono 
posti per noi. Lo specializ¬ 
zato trova lavoro anche in 
Italia Chi emigra è il ma¬ 
novale. il bracciante che 
ha solo In propria forzo da 
offrire Per questa gente 
a’r accordi del ricreato Co¬ 
mune non sono sfati un 
buon affare Proprio i oo- 
rcrnanti italiani bornio 
preteso la clausola della 
r Ubera circolazione della 
mano d'opera > che avreb¬ 
be rinrtito offrire ai nostri 
disordinati, come diceva 
Sennh ' la possibilità di 
trovare lavoro in qualsia¬ 
si paese > In Germania 
onesta innovazione si rea¬ 
lizza quando il mercato del 
lornro non qualificato va 
verso una rapida satura¬ 
zione 

D’eri anni or sono, al¬ 
l’epoca della chiusura del¬ 
le fabbriche e dei prandi 
i-orn-larrienti polìtici, tino 
P-no'-ane c Brada. la 1H*e- 
ra nroolnrinnc avrebbe of¬ 
ferto dinnitose sistemazio¬ 
ni n n”esfi opera*. Goni ne 
rftrrrofUlano qli industriali 
ledasel i ehe porgono sce¬ 
ndere i manovali secondo 
la tinture e la circonferen¬ 
za foruriro. rimandando 
indietro i più deboli ns- 
siem .» n • n*ù turbolenti 

1 treni rer r o 1 a Germa¬ 
nia sono carichi di emf- 
(franti che renna a cerca¬ 
re lavoro Ouelli ehe for- 
r»nno sono meni di nenie 
delusa ehe discende ancora 
uva volta verso la miseria 
di casa tiranna La Ger¬ 
mania non è più una so¬ 
luzione 

Rubens Tedeschi 


Emigranti sul treno che dalla Germania li riporta in patria. 


Terza seduta comune delie Camere a Montecitorio 


Una giornata di caccia 
al «franco tiratore» 

Un cardiologo votato dalle destre e consigliato all'onorevole 
Moro - Per eleggere Coty in Francia ci vollero ben 18 scrutìni 



Lo ha rivelato a Washington 

Sei motori 

\ 

portarono 

Titoff 

Vennero usati soltanto propellenti liquidi 


Nel corso di ventiquattro 
ore l’atmosfera di Montecito¬ 
rio era profondamente cam¬ 
biala: nei corridoi, nel Tran¬ 
satlantico e in aula non si 
respirava piu l’aria vaga¬ 
mente festosa di mercoledì. 
Gli umori erano cambiati, 
dominavano la incertezza e 
il nervosismo. Soltanto Pic¬ 
cioni esibiva ieri un viso 
tranquillo e soddisfatto nello 
mattinata era stato da lui 
Znccagnini. capogruppo della 
DC a chiedergli di ritirare 
la sua candidatura. Ma con 
aria sorniona colui che viene 
comunemente indicato dalla 
segreteria come il « padre 
spirituale » della DC. aveva 
risposto che < se amiche par¬ 
lamentare lo onorava della 
sua stima > egli non poteva 
rifiutare tale omaggio Tutta 
la mattinata e mundi trascor¬ 
sa nel tentativo della DC! di 
convincere questi * estima¬ 
tori * dell’on Piccioni c dol- 
l’on Gronchi a recedere dal 
loro atteggiamento ed a vo¬ 
tare compatti ner il candi¬ 
dato ufficiale. Segni. 

e L’unica libertà che ab¬ 
biamo — è stato commen¬ 
tato — sta nello scrivere Se¬ 
gni in corsivo o stampatello» 
In questa opera di recupero 
dei voti dei « franchi tira¬ 
tori * sono stati adottati tut¬ 
ti i mezzi: più frequente il 
ricatto che il convincimento, 
la minaccia che rarpomontn- 
zione. AU’apertura della se¬ 
duta, 1 dirigenti democristia¬ 


ni facevano circolare la voce| 
che ormai la dissidenza era) 
rientrata e che il voto jxrj 
Segni sarebbe stato coinpat-, 
to Con l’apporto di « qualche j 
voto » della destra, il candi¬ 
dato ufficiale della DC sa-' 
rebbe quindi stato eletto i 
Presidente della Repubblica: 
in serata [ 

Alle ore Iti, icgolarmente.! 
e stato dato inizio allo quartaI 
votazione. Per primo e statoj 
chiomato il senatore Alberti.) 
Di nuovo gli 843 «grandi 1 
elettori > hanno sfilato sotto! 
il banco della presidenza peri 
andare a dejxirrc il loro voto' 
nell’urna Le tribune del pulv j 
blico e del corpo diplomati¬ 
co erano pai affidiate che 
nella seduta precedente, Fon 
Merzaporu aveva indossato, 
come il presidente leeone, un 
abito blu. Coriacei Pisnnelli 
era in mezzo tight (giacca 
nera e r alzmi) n ughinii. la 
on. Emanuela Savio, reduce 
dal parrucchiere, inaugurava 
una vistosa mèdie bianca: 
piaggeria verso l’on Moro? 
Son da poco passate le 17 
quando comincia lo spoglioi 
delle schede II primo nome! 
che esce dall’urna e quello 
di Segni. Poi Saragat per cin¬ 
que volte (per lui hanno vo¬ 
tato i comunisti, il PSI. so¬ 
cialdemocratici c repubbli¬ 
cani). Il sesto voto e ancora 
per Segni. 11 settimo per 
Luigi Condorelli (noto car¬ 
diologo. candidato delle de¬ 
stre), l’ottavo per Piccioni, il 


nono per Segni, il decimo 
ancora |»er Piccioni. E* già 
chiaro quindi che i < franchi 
tiratori > non sono stati eli¬ 
minati come operava la se¬ 
greteria de. 1 .1 lotta interna 
nel grupjio di maggioranza 
non solo non •• finita ma si 
e esasperata. La incapacità 
del gruppo dirigente demo¬ 
cristiano di esprimere un 
candidato attorno al quale 
possa raccogli* rsi la maggio¬ 
ranza del Pari..mento appare 
in modo clamoroso, a que¬ 
sto quarto scrutinio 

Continuano cosi «ad alter¬ 
narsi i numi di Saragat c 
Segni. Segni <- Saragat; que¬ 
st'ultimo 'conduce » fino al¬ 
le 17.30 quando raggiunge i 
210 voti conto* i 211 rii Se¬ 
gni. Circ.a venti voti ciascuno 
hanno già ottenuto a questo 
punto sia Gronchi sia Pic¬ 
cioni. Lo scrutinio viene se¬ 
guito dall'aula con grande 
attenzione: numerosi sono i 
parlamentari che tengono no¬ 
ta dei nomi usciti, /'vttorno a 
loro fanno capannello i col¬ 
leghi di gruppo commentan¬ 
do. man mano che vengono 
lotti, i risultati. Solo Moro 
finge una certa indifferenza, 
e continua a parlottare fitta¬ 
mente con Zaccagnini. z\l suo 
fianco Scaglia e Salizzoni 
prendono nota di ogni voto 
espresso, pazientemente, fino 
alla fine dello scrutinio. 

Nel Ifiàà. (piando venne 
eletto Gronchi. Fnnfnni lascio 
questo triste compito a Moro 


Oi.i il segietaru* della DC 
ne e esonerato, ma certo egli 
non «• oggi piti soddisfatto di 
quanto non fosse Pantani set- 
li’ anni f.i Do|x> le 17.30 pas¬ 
sa m testa Segni, che man¬ 
terrà fino alla fine il van¬ 
taggio nei confroni* di Sa¬ 
ra gat 

Do|x»d;che la situazione, 
già nervosa e confusa fin 
dall’inizio della giornata e 
precipitata verso manifesta¬ 
zioni d: vero e proprio «can¬ 
nibalismo di partito ». (!n 

groppo ili deputati dorotei 
e morotei minacciava di ri¬ 
prendere la propria libertà 
di azione nei ronfron'i nel 
governi» se la segreteria non 
fosse riuscita a riportare al¬ 
l’ordine i « franchi tiratori ». 
Piccioni insisteva a mante¬ 
nersi ;n 1 izza. Segni insisteva 
ixt essere ancora votato. In¬ 
fine Mor«>. pallido, minaccia¬ 
va di dimettersi 

< Qui ci vuole un cardio¬ 
logo — commentava ironic.a- 
mente un pai lamentare —. 
Chiamiamo Condorclli .. » 

Sin Einaudi che Gronchi 
vennero eletti al quarto scru¬ 
tinio Non si sa se oggi il 
quinto sarà sufficiente per la 
elezione del prossimo presi¬ 
dente della Repubblic.a. Si ri¬ 
cordi però in Francia il pre¬ 
sidente Coty venne n suo 
tempo eletto al diciottesimo 
scrutinio. 

Miriam Mafai 


WASHINGTON. 3 

Sensazionali rivelazioni so. 
no stato fatte oggi dal 
cosmonauta sovietico, Titov, 
circa le condizioni in cui 
avvenne il suo famoso vo¬ 
lo orbitale atto r u o alla 
Terra. Titov, il quale par. 
lava al Convegno mondia¬ 
le per lo ìirorcho spaziali 
in coi so il Washington nel 
glande auditorio del dipar¬ 
timento di Stato, ha melato 
clic il gigantesco * tazze phi- 
nstailio che lo poito m oi- 
lnt.i aveva mm inotoii. tutti 
azioii.iti da piopellenti liqui¬ 
di. Titov ha piecisato clu* la 
spinta massima del razzo vet¬ 
tore fu di G00 000 chilogram¬ 
mi. Per avere un’idea della 
potenza evocata da Titov. 
basta ricordare che la spin¬ 
ta di lancio ilei razzo che 
mise in orbita la nave spa¬ 
ziale « Vostok » era dello 
stesso ordine di grandez¬ 
za di quella del razzo ame¬ 
ricano «Saturno» il qua¬ 
le però e ancora in fase di 
lenli/za/ioue ed avrà una 
spinta di quasi 700.000 chi¬ 
logrammi. Il * Saturno » ha 
subito ultimamente il pri¬ 
mo collaudo ma non e stato 
ancora impiegato in volo. 

Particolare intei esse ha 
poi sollevato anche l’ader- 
mn/iune di Titov secondo cui 
i motoii vernicio a/ionati da 
propellenti liquidi. Viva e in- 
j fatti la polemica negli Stati 
filiti tia gli scienziati sui 
carburanti migliori: piopel¬ 
lenti liquidi, propellenti so¬ 
lidi n combinazione di en¬ 
trambi 

Titov iia parlato quindi 
delle attrezzature che ciano 
a bordo della « Vostok ». pre¬ 
cisando che egli aveva vive¬ 
ri. acqua ed energia eletti ica 
in quantità sufficienti per un 
volo di dieci giorni. Il peso 
della nave spaziale, escluso 
l’ultimo stadio, eia di 4731 
chilogrammi. La nave .che 
eia munita di tre hublot. di 
appurati televisivi e da ri¬ 
piena cmematogiafica. era 
fornita di controlli manuali 
per quasi tutta l’apparecchia¬ 
tura. Il cosmonauta era in 
gì ado di controllate l’altitu¬ 
dine della nave, di tegolaie 
i para mot ii ileU’atmosfer.i 
della cabina, di accendete i 
retiora/zi e di fare atteri are 
la nave, :n qualsiasi aiea 
prescelta, partendo da qual¬ 
siasi orbita II cosmonauta 
sovietico ha inolile annun¬ 
ciato ili aver conti oliato per¬ 
sonalmente la sua nave spa¬ 
ziale durante la seconda e la 
settima minta da lui com¬ 
piuti* 

Titov -d e sotrerniato. In 
particohue. sullo stato di im- 
j ponderabilità prolungata che 
e uno dei problemi essenziali 
«lei volo deJI’uonio nel co- 
-luo < Secondo noi — egli ha 
detto — ruotilo può soppoi- 
taie gli riletti dell’imponde- 
iabilita pei 24 ore ma sareb¬ 
be certamente assurdo pre¬ 
tendine nel momento attua¬ 
le che questo puddellili s.a 
g.a nsolto Dinante il mio 
volo, a parino dalla quarta 
: iv eduzione e ili p.uticolare 
durante la dici.issottCMili,!. 
irne condizioni generali si 
mudifìcnioiio un po’. Ma cu» 
non influì sulle mie possibi¬ 
lità di lavoro. Avvertivo cer¬ 
te .-«’ns izio’ii sgiadevoli so¬ 
miglianti al mal di maio -c 
giravo bruscamente la testa 
Avevo come degli stordimen¬ 
ti e nausee accompagnate da 
una perdita di appetito e 
! qualche difficoltà nell'addor- 
nientarnn. In seguito, però, 
mi addormentai e feci un 
-mino profondo e iistorn- 
t'»ie ». 

Titov ha quindi affrontato 
l’esame della fuse di rientro 
della «Vostok 11» ncll’at- 
nio.-feia e dell'aumento di 
pesantezza risultatone. Quc- 
-ta fase del volo, egli ha det¬ 
to. < ha avuto >u di me un 
buon effetto s a perche ci.« 
-comparsa la fastidiosa seu- 
-a/.one di nausea, sia perche 
i.tornavo a terra Per seni- 
! plico curiosità, c sebbene ab¬ 
bia cosi un poco violato !a 
norma che prescriveva la 
Vliiusiira degli hublot nella 
Lise di ritorno versi» terra, 
li ho la.-ciati aperti. Ne sono 
■-tato ricompensato dalla vi- 
s.one impreSfion.into delle 
nani.ne color porpora che in¬ 
furiavano all’esterno Gli 
; hublot hanno cominciato a 
diventare di un colore gial¬ 
lastro e sui vetri si e for¬ 
mata una pellicola » 

Anche il cosmonauta so¬ 
vietico ha visto le * particel- 
: le fluorescenti » scorte da 
Glenn nel cosmo. F,’ stato nel 
'momento in cui egli ha ac- 
'ceso ì retro-razzi e quando 
Io stato di imponderabilità 
era scomparso, che «qualco¬ 
sa che somigliava a neve è 
passata dinanzi agli hublot » 

A proposito del suo ritor¬ 
no vero c proprio sulla su¬ 
perficie terrestre dopo le 17 
orbite, Titov ha detto d: es 
sersi fatto espellere dalla 



WASHINGTON —- Titov e Glenn sotto il monumento 
ad Àbramo Lineoln nel corso del loro giro « turistico » 
attraverso la rapitale 



WASHINGTON — La cordiale stretta di mano tra Titav 
e il presidente Kennedv durante la visita del cosmonauta 
sovietico alla Gasa Bianca 


capsula e vii estero .-ceso me¬ 
diante un paracadute, men¬ 
tre la capsula atterrava m 
un’altra locai'tu 

A sua volta il col Glenn 
ha atleimato che la cabina 
spaziale « Amicizia » non sa¬ 
rebbe piobabilmcnte tornata 
sulla 1 erra re un pilota non 
-i fosso trovato n nord»*. :n- 
avrebbe potuti* effettuare le 
tre rivolli/ ioni attorno alla 
Terra senza essere pilotata 

Egli ha quindi sintetizzato 
m quattro punti le sue o>- 
.-erv azioni • 

Particelle luminose: non e 
convinto che siano da attri¬ 
buire a: residui proiettati 
nello spazio nel momento ut 
cui i razzi-motori m arresta¬ 
no per mancanza di carbu¬ 
rante , 

Fascia luminosa: e visibile 
la notte fra ì 6 e gli 8 gradi 
e si estende mi tutta la lar¬ 
ghezza deirorizzonte. 

Stato di imponderabilità: 
non provoca fastidi ne effet¬ 
ti dannosi per i’organiMUo 
umano. 


Scudo termico: es-,» ha re¬ 
si»!.to ..d una temperatura u. 
5400 centigradi. Infine Glenn 
ha detto che la maggiore di- 
jficolta incontrata, a -parte Ù 
mancato funzionamento dei 
.-eguale luminoso che aveva 
fatto tenterò che !o seti io 
torni.co «lei!.i cabala s b\s«c 
staci «ito. -ono stati i legge;, 
difett. vici s.Mema automati¬ 
co ili stabilizzazione e di con¬ 
trollo della cabina 

Li precedenza Titov, a-- 
compagnato da Glena, e. a 
stato ricevuto dal Presiden¬ 
te Kennedy. 

L’incontro con Kennedy e 
durato circa un quarto d’ora. 
I due astronauti erano ac¬ 
compagnati dall’ambasciato¬ 
re sovietico Dobrvnin, dal 
portavoce della Casa Bian¬ 
ca Salinger e da due inter¬ 
preti. 

I due piloti spaziali si so 
no intrattenuti per qualche 
minuto con il Presidente nel 
portico antistante lo studio 
presidenziale, ed hanno po¬ 
sato assieme per i fotografi 
e cineoperatori. 
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Il disastro capitolino 


r Unità / Vcnorch 4 maggio 1962 


La tragedia nella pensione «Villa Fiorita» a Rocca di Papa 


Debiti : La giovane cassiera assassinata dal barman 

350 

miliardi 


i 


Qualche settimana dopo le' 
elezioni del 10 giugno, appena 
il nuovo Consiglio comunale 
affronterà il bilancio preventi¬ 
vo del 1902 e le prime urgen¬ 
ti spese, si troverà di fronte n 
uno scoglio di cui nessuno, og¬ 
gi, ha più il coraggio di negare 
la drammatica evidenza: il ba¬ 
ratro delle finanze capitoline. 
Sotto la spinta della molla di 
quindici anni di amministra¬ 
zioni democristiane, la situa¬ 
zione debitoria è giunta ormai 
al traguardo dei 350 miliardi: 
una cifra enorme, nove volto 
piu grande della imponente 
massa di denaro inghiottita 
dall'aeroporto di Fiumicino. 

Nel 1961. il deficit ammesso 
previsto era di 31 miliardi. 
Quando l'annunciò il commis¬ 
sario Diann nella sua prima 
(ed ultima) conferenza stam¬ 
pa dello scorso settembre, In 
notizia ebbe per molti l’ef¬ 
fetto di una bomba. Era la pri¬ 
ma volta che venivano conva¬ 
lidate da una conferma ufficia¬ 
lo le denunce dei comunisti 
sulla situazione finanziaria del¬ 
l’amministrazione. La cifra dei 
31 miliardi, invece. 6 stata lar¬ 
gamente superata, e per l'anno 
in corso si parla con insisten¬ 
za di un deficit di bilancio an¬ 
cor più fallimentare: 41 mi¬ 
liardi. 

Non occorro molta pratica 
amministrativa per rendersi 
conto che la paralisi progres¬ 
siva che ha colpito il Campi¬ 
doglio si sta rapidamente 
estendendo e che ora minac¬ 
cia anche le più delicate ed es¬ 
senziali attività del Comune. 
Un anno fa sono stati necessari 
20 miliardi e 595 milioni sol¬ 
tanto per coprire gli interessi 
passivi c per far fronte ai va¬ 
ri gravnmi dovuti ai vecchi de. 
bili. La metà delle entrate, 
(/rosso modo, b stata gettata 
nella fornace sempre più avi¬ 
da del disastro finanziario. 
Quest'anno le cose sono ancora 
peggiorate. mentre. d’altro 
canto, sono aumentate le esi¬ 
genze della città, a partire da 
quelle del servizi pubblici 
— trasporti, latte, acquedotto, 
ccc. —. piombati in questi ul¬ 
timi anni nella più comple¬ 
ta disorganizzazione. La spi¬ 
rale dell'indebitamento comu¬ 
nale continua la sua corsa. 

Come uscirne? L'interrogati¬ 
vo - non pone' tanto questioni 
tecnicó*amminlstrative. quanto 
problemi politici che interes¬ 
sano tutti gli elettori. In tutti 
questi anni (la prima ammi¬ 
nistrazione Rebecchini era par¬ 
tita da un debito di poco più 
di quattro miliardi, ora. come 
abbiamo detto, siamo a 350) ci 
si è rifiutati di prendere i 
provvedimenti che erano ne¬ 
cessari per arrestare il Comu¬ 
ne sulla china che stava per¬ 
correndo. Si è trattato di anni 
di -vacche grasse», di -mi¬ 
racolo ». come si dice ora, non 
di tracollo economico. I pro¬ 
prietari delle aree fabbrica- 
bili — l’ammissione è di un 
ex assessore, l'avv. Storoni — 
si sono arricchiti di oltre cin¬ 
quanta miliardi ogni anno: ma 
la preoccupazione fondamenta¬ 
le delle vario amministrazioni 
capitoline è stata quella* di te¬ 
nersi amici e di favorire in 
tutti i modi il gioco dei grup¬ 
pi che controllano il mercato 
dei terreni edificabilc 

Anche in questi giorni, nel¬ 
la polemica che si è scatenata 
sul piano regolatore, il libernl- 
fascista D’Andrca. esponente 
della famigerata Giunta Cioc- 
cctti. ha espresso con grande 
sincerità le preoccupazioni del¬ 
la destra quando ha detto che 
anch’egli sarebbe disposto ad 
accettare una - correzione - del 

р. ano regolatore firmata da 
Diana, pur di non vedere do¬ 
mani in Consiglio comunale i 
comunisti battersi contro la 
» proprietà fondiaria ». La de¬ 
stra — a partire da quella de — 
è disposta a molti compromes¬ 
si. ma non a venire a patti su 
questo punto: si rivedano pure 
i tracciati delle strade, ma. per 
carità, non si parli neppure di 
incidere profondamente nei 
guadagni dei - roditori - della 

с. ttà. 

Altro capitolo. Mentre a Ro¬ 
ma il - miracolo economico » 
galoppava, il gettito deirunica 
imposta che potrebbe colpire 
i redditi maggiori, cioè la tassa 
d: famiglia, è m diminuzione. 
In un solo anno, dal 1960 al 
1961. è calato del d.'c: per 
cento, passando da otto im¬ 
bardi e 200 imbonì a sette mi¬ 
liardi e 400 miboni. Le Giunte 
passate non hanno voluto usa¬ 
re neppure quest’anm. Del re¬ 
sto. i rappresentanti dell'ari¬ 
stocrazia nera, i proprietari 
delle aree, i più potenti indu¬ 
striali non pagano Tasse per 
un importo complessivo di 44 
miliardi di reddito sono - con¬ 
gelate» da anni, in attesa del 
giudizio delle varie comm.s- 
sìoni tributar.e. 

I comunisti, anche nella lo¬ 
ro manifestazione di domen.ea 
scorsa, hanno delineato una 
politica che può portare a un 
risanamento delle finanze del 
Comune e un effettivo raffor¬ 
zamento dell'autonomia del- 
ramministraz.one. Ma qual, so¬ 
no gli intendimenti della DC? 
Una commiss.one famosamen¬ 
te costituita a poche srtt.ma¬ 
ne dal 10 g.ugno sta studiando 
11 programma del partito. Chis¬ 
sà se le conclusioni si potran¬ 
no conoscere prima del voto 
Ma quando Moro. Fanfani e ; 
dirigenti della DC romana pro¬ 
tagonisti dille esperi'nre sn- 
d-eottiane e clerico-faseiste. 
parlano di -continuità», dan¬ 
no all’elettore un metro di giu¬ 
dizio ben più valido di quello 
rte può esser fornito da un 
tardivo parto programmatico. 
I fatti contano più delle paro¬ 
le. E 1 fatti, a Roma, sono i 
350 miliardi di debiti del Co¬ 
mune. l’Iroperversare della spe- 
, rullatone privata e 11 caos nello 
svfhapp» dell» città. 


Stefer: 
sciopero 
dalle 11 
alle 16 


I dipendenti della Stefer 
scioperano oggi dalle 11 alle 
16. La manifestazione, procla¬ 
mata unitariamente dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali di cate¬ 
goria, segna la ripresa della 
lotta per ottenere l’applicazione 
della legge fiull'inquadramento 
nei confronti di tutto il per¬ 
sonale. 

Le vetture della Stefer fa¬ 
ranno ritorno ai depositi alle 
11 in punto. Non subiranno in¬ 
terruzioni soltanto i servizi 
della linea Roma-Fiuggi. 

II personale delle sottostazio¬ 
ni della Roma-Ostia, della me¬ 
tropolitana e delle linee dei 
Céatelli inizieranno lo sciope¬ 
ro alle 12: lo stesso orario sa¬ 
rà osservato dai cassieri. Gii 
impiegati termineranno defini¬ 
tivamente il lavoro alle 11. 


Ricevimento 
per il 50 ° 
della «Pravila» 


Per il cinquantesimo anni¬ 
versario della fondazione della 
** Pravda ». che ricorro in que¬ 
sti giorni, si svolgerà oggi, dal¬ 
le 19 alle 21, un ricevimento 
nella sede dcU’Associazione 
Stampa estera, in via della 
Mercede 55. 

Nell'occasione Aleksiel Dia- 
kov, corrispondente da Roma 
del quotidiano moscovita, pro- 
nuncerà un breve discorso ce¬ 
lebrativo. 



aspettnva un bambino 

La ragazza voleva sposare in fretta l'uomo che le aveva detto 

* \ * 

di essere vedovo - Il dramma è scoppiato quando ha saputo 





r 



I.« pensione d! Rocca di Papa dove è scoppiata la tragedia r (a destra) la signora Rosa |)c 
Angeli*, madre della giovane commessa assassinata 


Haschish 
nella toilette 


Un ragazzo 
dì 9 anni 


di Fiumicino fugge di casa 

Un chilo di droga nel pacco Era ospite di uno zio paterno 


Quattro - pani» di haschisch, 
dal peso complessivo di un chi¬ 
lo e duecento granimi di dro¬ 
ga, sono stati rinvenuti l’altra 
notte per puro caso in una del¬ 
le toilette dell’aeroporto di Fin. 
micino. Erano avvolti in un 
grosso pacco, che era stato si¬ 
stemato alla meglio dietro il 
tubo dt scarico di un lavandi¬ 
no. Evidentemente lo aveva la¬ 
sciato uno spacciatore: le In¬ 
dagini che la Finanza sta ora 
conducendo non hanno ancora 
accertato se lo sconosciuto lo 
ha fatto perché era d’accordo 
con un complice ohe sarebbe 
passato più tardi a ritirarlo o 
perché ha avuto semplicemen¬ 
te paura di essere scoperto ed 
arrestato. 

In ogni caso, la Finanza sem¬ 
bra aver messo le mani su un 
grossi traffico di droga. L'ha- 
schish proveniva — questo sem¬ 
bra «sicuro, anche «e gli inve¬ 
stigatori non hanno voluto ri¬ 
lasciare dichiarazioni sui r.- 
sultati dele loro r.cerche — dal 
Med o Oriente- lo portava ap¬ 
punto uno spacciatore interna¬ 
zionale. che a Fiumicino lo con. 
segnava ad un intermcdiar.o 
Questi a sua volta ne curava 

10 spr.ee. o sin a Roma che a 
Milano c negli altri grossi cen¬ 
tri del nord II nucleo stupefa¬ 
centi della guardia di finanza 
sta ora cercando di identificare 
questi uomini: a questo propo¬ 
sito. ha effettuato numerosi ac¬ 
certamenti sui passeggeri che 
sono arrivati ieri d«.l Mcd.o 
Or.ente. 

Il gros.-o p..cco e mu- 

perto. come s e det*o. soltanto 
por caso Verso mezzanotte, un 
agente della poliz.a ferrovia- 
r.a è entrato nella toilette pas¬ 
seggeri del molo ovest, e il suo 
sguardo è stato attratto dal m.- 
ster.oso involucro, che era in¬ 
castrato sotto il lavabo Ha 
pensato in un primo momento 
che potesse trattarsi d: una ca¬ 
rica d. esplosivo- è allora mi¬ 
se.to e di. corsa s. è precipi¬ 
tato ad avvertire i d. ri genti 
delle guard.e d: frontiera. Co- 
d.pietro e Cincllo 

I tre sono subito tornati m- 
d.etro- con infinite precauz.oni, 
hanno estratto dal nascondiglio 

11 voluminoso pacco e l’hanno 
aperto, non senza una certn 
preoccupazione. Si sono cosi 
accorti che si trattava di dro¬ 


ga: allora hanno avvertito la 
Finanza e pochi minuti dopo le 
indagini sono iniziate, a ritmo 
serrato. Anzi tutto l'haschisch 
è stato rimesso sotto il lavan¬ 
dino e sono stati predisposti 
degli appostamenti vicino alla 
toilette, nella speranza che il 
misterioso spacciatore, cui i 
quattro - pam - erano desti¬ 
nati. si presentasse prima o poi 
per prelevarli Ma quest’ulti¬ 
mo si è guardato bene dal ca¬ 
dere nella trappola: molto pro¬ 
babilmente si e accorto m toni, 
po che il luogo era sorvegliato. 

I.’haschisch e stato allora tra¬ 
sportato al comando di via del¬ 
l’Olmata. ove ha sede la se- 
z one stupefacenti della Finan¬ 
za. Alcuni specialisti l’hanno 
sottoposto alle analisi, per ac¬ 
certarne la purezza" solo quan¬ 
do questi esami saranno term.- 
nati. si potrà stabilire il valore 
«miniere ale delia droga, che 
è comunque mg.ntis<.mo 


E' scomparso da alcuni K-°rni 
un bambino di 9 anni, ospite ? 
Roni.t di uno z o paterno. S 
chiama Francesco Favata ed 
abitava in via Ranrondo Moii- 
tecuccoli 18. Finora tutte le sin- 
ricerche hanno avuto esito ne¬ 
gativo 

Francesco si è allontanato 
portandosi v a solo pochi indu¬ 
menti e qualche pan.no avvolt. 
in un grosso fazzoletto. Lo z-o. 
che ha avvertito subito la po¬ 
lizia. pensa che il ragazzino 
abbia intenzione di raggiunge¬ 
re la madre. Enrichetta Ausi¬ 
lio. che lavora come ciict-i.ie 
nei reparto femminile del cur-j 
cere di Terni. 

Fonogrammi di ricerca e o:io 
6taii quindi diramati a: post, 
di polizia ferroviaria ed aita 
stradale. Al momento d“”..a 
scomparsa Francesco .ndoe-.a- 
\.i un magi one verde ^ ca.zen- 
cini marrone. ... pitti, aveva de. 
sand u.. i 


Sposata 
da poco 
s’uccide 
col gas 


Stroncato da un infarto 

Tassista muore 
al volante dell'auto 



Virgilio Germini 


Virgilio Gcrm.r . un 
d: 59 anni, e stat i strono.i’o 
ieri ni..tt n. da in infarto c-r- 
d.aco mentre sostava, a bordo 
del suo taxi, a p.-zza Efedra. 
Un poliziotto si è reso conto 
della gravità delle sue condi¬ 
zioni e Io ha soccorso traspor¬ 
tandolo immed.atamente al Po¬ 
liclinico Durante :1 tragitto è 
deceduto 

Il Germini non aveva una 
zona f;<«a di posteggio: di so¬ 
lito sostava nelle zone dove 
gli era più facile procurarsi 
qualche corsa. Ieri mattina ap¬ 
punto sostava a piazza Esedra, 
davanti agi: uffici della CIT 
Ad un certo punto ha reclina¬ 
to il capo sul volante: ormai 
per lui non c’er* più nulla da 
fare. 


Una rr.gazz. di 21 r.rin.. Ro¬ 
man. nn Izz:. spo-ata da alcuni 
mesi, si è ucc -a ieri pomerig¬ 
gio. lasciandoci asfissiare dal 
g is nella cwc.na delia Mia ab.- 
’az.one. .n va Opit.» Opp.o 22. 
Ha !a-c..«’o um breve lettera, 
rolla quale, dipo ..ver eh.osto 
perdono ., • .--.i i p.,r-'nti per 
:! suo gesto, afferma di voler 
ìa-c are 1« « ur . cose alla sorel¬ 
la Ancora ignoti sono i mot .vi 
che l’hanno spuria :.! su.cid.o 
g.ovar.e non li hi r velati 
nella sua Ictrora e : «uo. cono¬ 
scenti. i parer.’:. :I ir.'.ri'o stes¬ 
so non r.fseono a sp.ejarseb. 
Il conni «e-,r.'.*o Tuseolr.no sta 
ora cercando dì accertar!. ! 

La donna .* stata r nvenuta 
g à cadavere dal marito. .1 ven- 
t se enne M ,--.mo Lozz . quan¬ 
do •» r.nc.,5..: >. alle 14 in pun- 
*.« come d. s->..to dalla f'.bbr.- 
c.i prcs-o la quale 1 -\-ira C.h 
su! r.-*nc rotto’j. l’uomo ha ser.- 
-■•<* l’acre «>i >re d* 1 g .s- m- 
press.ona’o. hi ap’rto !.. porta 
od ha eh <,n..vo .. gran \ >ce l.« 
mogi.e. Non ha r.eeauto r.spo- 
st.« ed r.ilor— sempre p.u pre¬ 
occupavi. - -• prec p.'a’o :n 

cu cuna 

Roimn m Izzi c.aceoa a t-r- 
ra. il volto pallido Non respi¬ 
rava p ù Tur. i ruh.net’i della 
cuc.nera a g .s erano apert». la 
finestra *-r . erme* cernente 
eh.usa L’uon.o l’h.» spalancata, 
ha eh.uso .1 gaò e qu.ndi ha 
tentato d £ (aeratamente di soc¬ 
correre la mogi-.e I-’ha solle¬ 
vata. lo ha nr .tic.ato ha resmra- 
zionc -.rtifìc'.aTe e nello «tesso 
tempo h„ .avocato aiuto a 
gran voce Sono accorò: nu- 
meros mqu '..ni dello stabi¬ 
le: ogni soccorso è stato però 
.nutile La donna era g.à mor¬ 
ta. molto probabilmente da nu¬ 
merose ore. 


Un barman di via Veneto 
ha ucciso l'amante con quat¬ 
tro colpi di pistola c si è spa¬ 
rato alla testa. Si chiamava 
Franco Bronzini, aveva 32 an¬ 
ni, era padre di tre bambini 
e si era licenziato dal caffè 
Doney nel marzo scorso. La 
tragedia passionale è scop¬ 
piata nella pensione « Villa 
Fiorita ». a Rocca di Papa, 
dove l'uomo si era rifugiato 
con l'amante: Lanfranca Boc¬ 
ca, di 25 anni, ex-cassiera del¬ 
lo stesso lussuosissimo bar. 
abitante con ì genitoii e un 
fratello in via Statilio Ottato 
26. a Cinecittà. Erano le 12.40 
di ieri II barista è morto tie 
me e mezzo dopo, sotto i ferri 
del chirurgo, nella sala ope¬ 
ratoria dell'ospedale di Fra¬ 
scati. dove il padrone dell’al¬ 
bergo, Dilli) Dovati, di 35 an¬ 
ni. lo aveva accompagnato 
con l'auto lanciata a tutta ve¬ 
locità nel disperato tentati¬ 
vo di soccorso. 

La giovano uccisa aspetta¬ 
va un bambino. Suo padre, Lo¬ 
renzo, la madre. Rosa De An- 
gelis e il fratello, Roberto, di 
17 anni, lo sapevano e spera¬ 
vano che il barista l’avrebbe] 
sposata. La stessa giovane 
spernva di normalizzare col 
matrimonio la sua relazione. 
Aveva fretta e non le impor¬ 
tava di sposare • l’uomo che 
le aveva detto di essere rima¬ 
sto vedovo: una bugia che il 
barista le aveva raccontato 
quando l’aveva conosciuta. 
Poi, no naveva mai più tro¬ 
vato il coraggio di dirle la 
verità. Cosi nessuno aveva mai 
sospettato che il giovane n- 
vesse già da dodici anni lina 
famiglia: la moglie, Madda¬ 
lena Cruciani. sette anni più 
anziana di lui. e tre bambini 
(Sandro, il più grande, che 
ha ora il anni. Massimo, di 
0. e Stefano, di soli 2 anni). 
Vivevano in una palazzina, in 
via Bichi 42, al Gianicolense. 
Da ieri, la casa, è vuota: la 
donna ha saputo della trage¬ 
dia dal fratello Dante, che abi¬ 
ta al Buon Pastore e fa l’am¬ 
ministratore dei Doria Pam- 
phili. Sorretta dai parenti, il 
figlio più piccolo stretto ni 
petto, è uscita sconvolta. E’ 
stata accompagnata in via Te- 
baldeschi 5. dove abita una 
cognata. « Lo sapevo — ripe¬ 
teva fra 4 singhiozzi — lo sa¬ 
pevo che ’sarebbe "finita” cosi. 
ISc avesse . pensato- alle . sue 
creature, non lo avrebbe mai 
fatto ». 

Franco Bronzini aveva un 
caiatteie chiuso, taciturno. 
Era un tipo nemico delle 
compagnie e molto riservato. 
All’alba, quando solitamente 
usciva da « Doney » e i com¬ 
pagni di lavoro si intrattene¬ 
vano i nvia Veneto, prima di 
rincasare, preferiva restare 
in disparte, ad ascoltare le 
chiacchiere degli altri, stretti 
attorno al notissimo « Valenti¬ 
no ». il più famoso dei bar- 
ninns romani. Era solitamen¬ 
te sereno. Solo ultimamente, 
un velo di tristezza lo amoreg¬ 
giava. Aveva anche confidato 
a alcuni amici il dramma che 
lo tormentava: amava la sua 
famiglia, i suoi bambini, ma 
spesso ripeteva con la voce 
rotta dall’emozione che da un 
giorno all’altro avrebbe do¬ 
vuto abbandonarli. « Mi ucci¬ 
do — aveva ripetuto —: cosi 
non posso piu andare avanti». 

Gli amici avevano tentato 
di dissuaderlo, convinti che si 
trattasse d: un esaurimento: 
le lunghe ore dietro il banco 
scintillante del caffè sono e- 
stenuanti. E' facile che i ner¬ 
vi saltino, a pezzi. Tante pre¬ 
murose attenzioni, però. non 
sono servite: il giovane non 
si dava pace c. poche setti¬ 
mane fa, si era licenziato: 

• Non sopporto il carattere del 
direttore — aveva detto —. 
me nc vado ». 

Ad altri, invece, ha raccon¬ 
tato che era sua intenzione 
recarsi al Nord dove la mo¬ 
glie ha dei parenti. » Mi han¬ 
no offerto un lavoro vantaggio¬ 
so. di maggior guadagno ». 
Ma anche quella era una 
bugia. 

Otto giorni fa è fuggito da 
casa in compagnia della gio¬ 
vane che aveva conosciuto, 
mesi or sono, quando la don¬ 
na lavorata alia pasticceria. 
La ragazza era stata licenzia¬ 
ta tempo addietro per un li¬ 
tigio che aveva avuto cin una 
collega di lavoro. Aveva tro¬ 
vato un'altra occupazione al 
caffè Hungaria. Ora. da qual¬ 
che giorno, era nuovamente 
disoccupata. Si vedeva quasi 
giornalmente con il Bronzini 

Il pomeriggio del 27 aprile 
scorso, il barista ha noleggia¬ 
to un’utilitaria, targata Messi- 
na 4aill. nel garage del signor 
Vittorio Maggiore, ed è parti¬ 
to con l'amante. La sera, si 
è presentato alla signora Giu¬ 
seppina Dovati, moglie del 
proprietario della pensione ri: 
Rocca di Papa, e ha chiesto 
una camera. Sia lui che la ra¬ 
gazza. apparivano tranquilli 
Sono rimasti nella cittadina 
due giorni. Ieri l'altro sera, 
ci sono tornati: erano gli uni¬ 
ci clienti della • Villa Fiorita». 
Nessuno si è accorto del dram¬ 
ma che li sconvolgeva. • Era¬ 
no come due sposi in viaggio 
d ir.ozrc — ha detto l'alberga- 
tncc —: tranquilli, felici, ri¬ 
manevano lungamente appar¬ 
tati in camera ». 

Ma iT dramma non dava tre¬ 
gua e un altro dramma altret¬ 
tanto doloroso tormen’ava Ir 
mogi e d'ri human. nma«ta so¬ 
la nella casa di via Bich; 42. 
cor. i bambini. Mercoledì scor¬ 
so la donna aveva ricevuto una 
lettera sconvolgente: il marito 
le chiedeva perdono e le an¬ 
nunciava che si sarebbe ucciso 
- Ti prego — le ha scritto — 
di avere cura dei nostri bam¬ 
bini. Baciameli-. Un’altra let¬ 
tera. scritta ancora dal Bron¬ 
zini. era stata ricevuta dal di¬ 
rettore della Croce Rossa- il 


barista lo pregava perche aiu¬ 
tasse la sua famiglia, gli siste¬ 
masse i duo figli più grandi 
in un istituto Una terza era 
giunta al direttore del caffè 
Doney: chiedeva un aiuto per 
la moglie Era stata inoltrata 
anche una denuncia di scom¬ 
parsa alla polizia: ma tutte le 
ricerche si erano dimostrate 
vane. 

Mancavano venti minuti all** 
tredici, ieri, quando cinque 
coipi di pistola sono esplosi 
nella e.uneia al primo piano 
dell i pensione 11 proprietario 
li ha uditi mentre era in cu¬ 
cina e con la moglie, si è pre¬ 
cipitato nella stanza. La porta 
era ancora sprnngat i e riaH'in- 
terno giungevano solo deboli 
lamenti L’uomo hi abbattuto 
l'uscio a spallate e uno spet¬ 


tacolo (Hill) le gl, M e pie-en- 
t ito ria\ ..ut. agl: occli Lan¬ 
franco Bocca, ancori \c.-tita. 
giaceva sul letto, eoi volto or¬ 
ribilmente sfigurati*, oramai 
morta L'uomo, l'omicida, K* era 
accanto- stringeva in inano una 
•Heretti 6 35 - e respirava :.n- 
eora (/albergatole ha trasci¬ 
nato il ferito aguniz? ulte fin 
sul corridoio, po: se lo e ca¬ 
ricato sulle spallo, lo ha ada¬ 
giato sull'auto, e partito a tut¬ 
ta velocita verso il -San Se- 
b.tst.ano-, menue -.un moglie 
toicfoniva ai c ir.ibjn ei, 

Poelu immiti dopo, sono giun¬ 
ti il tenente Sorrentino, il coni. 
Mussano di Fiaseati. riott Ven¬ 
to c .1 dott Flagranza elei pron¬ 
to intervento della Squ ulr t 
limi). 1«* tb Roma L nchiesta è 
imziat i alla preseli/., del so- 


Inaugurata da Pajetta 

Alla Garbatella 
una nuova sede 
comunista 



per una vera 
stolta a sinistri 
tota confluisti 



, .■ 



Con un discorso del compa¬ 
gno Giancarlo Pajetta della 
segreteria del PCI e l’inaugu¬ 
razione di una nuova sezione, 
i compagni della Garbatella 
hanno aperto ieri sera la cam¬ 
pagna elettorale per le elezio¬ 
ni amministrative. In piazza 
Michele della Carbonara, al 
centro del popolare quartiere 
antifascista, hanno parlato 
prima del compagno Pajetta. 
il segretario della sezione 
Gravano e il candidato nella 
lista del PCI Franco DI Li¬ 
no. Dopo la manifestazione 
compagni e cittadini si sono 
riversati negli accoglienti lo- 


Inconfro 
fra stampa 
e scuola 


cali della nuova sezione in via 
Giovanni Maria Percoto. 

Alla Garbatella sono già 
stati ritesserati 711 compagni. 
Il Primo maggio gli « amici » 
hanno diffuso ben 700 copie 
dell’Unità. La nuova sezione 
avrà il compito di allargare 
e rafforzare la battaglia de¬ 
mocratica nella zona. Prima 
sua azione sarà quella di au¬ 
mentare i voti comunisti so¬ 
prattutto fra gli abitanti dei 
nuovi edifiri che fanno coro¬ 
na al vecchio quartiere. 

Nella foto- li compagno 
Pajetta mentre pronuncia il 
suo discorso. 


Quattro ore 
di sciopero 
alia Compari 


'•t.tiit«> provili itoio riel.a Re- 
pubblio.i l u primo .ropralliio- 
go è stato esegu.to nella str.nz t 
della tragedia L’arma del de 
litio e stata sequestr.it < con gl, 
altri oggetti, di nessun \ ilou 
e i documenti del due In tasca 
del giovani, sono -t ite trovate 
meno di 2 000 lire Egb avev i 
chiesto H eonto aU'.ilbergatoi i. 
là inda lire. ronza avere 11 de¬ 
naro per saldarlo 
Mentre uh investigatori in - 
ziavano ali interrogatori dei 
propr'ctin deil . poti.-mie >* 
degl. ,ijtr. socco! r.toi i. 1 pe¬ 
ni.ira) deH'osped ile di Frascati 
111 tentato l'i'iti rv ento eh nu- 
g.eo Noi* i* -eri ito a nulla .1 
tordo è spirato alle 15.30. sen¬ 
za aver ripiego eonu-eon/.. 
Proprio mentre . medici la 
roia\ ino la sala operatoria. . 
genitori della ragazza uccisa ;0 
no entrati nel pronto soccorso 
• Dov'ò ima figlia — gridava 
la donna in lacrime — fateme¬ 
la vedere! Il cadavere della 
giovane era già nella lugubre 
camera mortuaria. Ma Rosa De 
Angelis insisteva: l'hanno al¬ 
lontanata con pietose bugie, 
prima elio svenisse fra le brac¬ 
cia del manto 


piccola 

cronaca 

IL GIORNO 

— Oggi venerili 1 muggiti <124- 
241). Onomastico: Monica. Il stile 
sorge alle 5.9 - e tramonta alle 
19.31 Luna nuova oggi 

BOLLETTINI 

— Demografici). Nati: maschi 7.1 
e femmine 61. Nati morti 3. Mol¬ 
ti: maschi 23 e femmine 32. dei 
tiuali 6 minori ili 7 anni. 

— Meteorologico. Le temperatale 
ili ieri: minima 5. massima 18 

ISTITUTO GRAMSCI 

— La conferenza lieU'avvocato 
litio ardo Pena, dedicata all’* In¬ 
tervento dello Stato nella econo¬ 
mia che avrebbe dovuto tenersi 
questa sera alle 21. ò stata rin¬ 
viata a martelli 15 maggio. 

LUTTO 

E' morto *41 compagno Averci) 
Stirpe della,Cooperativa SCAG1T. 
1 fuueralfipvrantiu luogo oggi alle 
ore 15 partendo da San Giovanni. 
Ai congiunti., giungano le piu 
sentite condoglianze del sindacato 
provinciale FIOM. della sezione 
Finocchio e dell’Unità 


il partito 


Assemblee di oggi 

Questa sera, alle ore 20, nei 
locali della Sezione, il com¬ 
pagno Paolo Bufaltni parlerà 
all’assemblea dei comunisti 
di VILLA GORDIANE LATI¬ 
NO METRONIO ore 20,30 as¬ 
semblea con Fredduzzi. PRI- 
MAVALLE ore 20 assemblea 
generale con Peloso. FIUMI¬ 
CINO ore 19,30 C. D. con Ago¬ 
stinelli. OSTIA ANTICA ore 
19,30 C. D. con Mammucari. 
CASALBERTONE ore 18 as¬ 
semblea della cellula tranvieri 
con Pietroletti. 

Comitati elettorali 

Oggi alle ore 10 in federa¬ 
zione comitato elettorale dei 
pensionati (Fredduzzi). Alle 
ore 18 in federazione comitato 
elettorale telefonici (Fredduz- 
zj). Alle ore 19 in federazione 
comitato elettorale INPS. 
INAIL, INAM. Alle ore 19 alla 
sezione Garbatella comitato 
elettorale PP. TT. 

Manifestazioni 

elettorali 

Oggi: PONTE MILVIO — 
ore 18, (piazzale Ponte Mil- 
vio), Edoardo D’Onofrio; TRA¬ 
STEVERE, ore 19, piazza S. 
Maria in Trastevere). Aldo 
Giunti: ACILIA. ore 19,39- 
(Ina-Casa). Gelasio Adamoli: 
PRENESTINO, presso la sede 
del PCI, Inaugurazione di una 
mostra sulla speculazione edi¬ 
lizia ore 19.30. Interverranno 
Enzo Modica e l'architetto 
Luigi Cremona; LATINO ME- 
TRONIO, (via Sinuessa) di¬ 
battito sul tema: « per la svol¬ 
ta in Campidoglio momento 
essenziale per il rinnovamento 
democratico socialista In Ita¬ 
lia ». ore 20.30 con Cesare 
Fredduzzi. 


Ier < .* «vol*.-v l’annuale -.r- 
contro fr.< 1 prowed.tore agli i 
sturi . professor Nembrot. c i l 
cron.sti roman. E raro pres* n- ! 
!: :! ti.rettore generale d»ila * 
.struz or,e elementare profes¬ 
sor Come?. ;l \ .ce direttore ‘ 
Mattei. il pre-.dente della Cea ! 
Ros-i. l'.spettore capo della ra- , 
g on-.er a de! provveditorato < 
Clementelli. l’ispettore' «cola?*.- | 
co C cc.wOil: e .1 maestro F:!- 1 
zetti. ri.re*tore del complesso ’ 
dei » Mille p ccoii cantor. - ' 

Il dottor Comes ha nngra-i 
z.ato i cron sii romani per la| 
collaborazione critica pre-tata! 
alla soluzione d, importanti j 
problemi. Gli ha r.sposto il 
presidente del s.ndacato ero-' 
n.«ti roni«n: ass.curando che! 
alla scuola non mancherà mai! 
l’aiuto e la collaborazione del¬ 
ia stampa I 


I lavora'or. dell i Campar 
rota fabbr.ca ri, aper.t.v:. ,er. 
hanno pance pato comp.itt: al¬ 
io «doperò -nriet'o dal s.mit¬ 
ravi ur. t„r.o Ogg. opera: e 
mp.eg.-.t. .nero ce ranno le br..c. 
c ., p- r altre quattro ore. dal¬ 
ie B.?,0 alle 10.30 e dalle 14 
alle 16. per indurre la d.rez o. 
re az endnle a trattare Mille 
«eguent: r.chieste premio d. 
produz.one. r.duz one dell’ora- 
r.o d. laxoro. quattord.ces ma 
mens.Ltà e scatti d, „nz an.ta 
per gl: opera: 


COMUNICATO 

L’Ente Autonomo Fiers.d; 
Roma, la cui decima manifesta¬ 
zione si svolger.» ri .1 '26 magg.o 
al 10 g tigno. trasferire ì pro¬ 
pri ufiìe. nel Quartiere fieristi¬ 
co d. \.a Cr-òtoforo Colombo 
ria lunerii prosè.mo 7 magg o 
In attesa che funzioni, con il 
numero 57 90. il centralino tele¬ 
fon.co de; recinto, sono g à «ta¬ 
ro attivate le Iim-o dirette 
510 660 e 926 813 


COLOMBI GOMME 

FORNITURE COMPLETE DI PNEUMATICI 

NUOVI F. RICOSTRUITI PER 

AUTOCARRI - AUTOVETTURE 
MOTO - AGRICOLTURA 


ROMA - Via Collarina 1-3-3A 
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In una stazione 


Nell'Accademia delle Belle Arti 


Un meridionale a Milano 


Groviglio 
di treni a Tokio 

146 morti 

Sono venuti a collisione tre convogli - Centodieci feriti 

Nostro servizio unniche mimilo dopo quan- soccorso. Su; binari, quindi. 

ilo giù dalla .stazione ili Mi- sono telati allestiti d’mgen- 
1 OKIO. 3. knwashina, era stato dato /a alcuni posti di [nonio soc- 
Centoquaiantesi morti e l’allarme. 1 vigili del fuoco corso per i casi più gravi. 
110 feriti sono il primo, tra- L . H |j agenti dì polizia sono .Molti medici si son fatti va¬ 
givo bilancio di'ima sciagura affluiti sul posto, insieme con lare dentro i vagoni rovo- 
ferroviaria verificatasi alla una Lunga colonna ili ambii- sciati, per portate soccorso 
periferia di Tokio: esattameli- 1 lan/o, che hanno poi inizia- a coloro che non erano i iu¬ 
te. a Mikawnshina. to a fare la spola fra il Ino-'sciti a liberarsi. 

Due convogli passeggeri, go dello scoutro e gli espella- Il bilancio della sciagura — 
lanciati a tutta velocita, so- li. in tuia corsa disperata con- come abbiamo detto — non 


ilo venuti a collisione con ll ° 1" morte. 


un merci. Decine di vagoni 
sono stati letteralmente sbal¬ 
zati dai binari, rotolando ai 


to a fare la spola fra il Ino- sciti a liberarsi, 
go dello scontro e gli espella- Il bilancio della sciagura — 
li. in una corsa disperata con- come abbiamo dotto — non 
tre In morte. e ancora definitivo, poiché 

Fra. rammasso informe del- nessuno, litio a questo mo¬ 
le lamiere contorte, i soceor■-! mento, è stato in grado ili 
ritori hanno dovuto [noce-(precisare quanti passeggeri si 


L ’Aga Khan 
non trascura 
gli affari 


(•*< 

%m 


lati della scarpata o inca- dere, molte volte, facendo trovassero a borilo ilei due 
strandosi l’uno nell’altro, in uso della fiamma ossidrica, convogli che hanno tampo- 
tin groviglio spaventoso. Da ogni parte, i passeggeri n; ho il merci. 11 disastro. 
L’opera di soccorso e iniziata dei due treni invocavano comunque, e il secondo, in 

ordine di gravita, ili tut- 

____ tu il dopoguerra nel Giap¬ 
pone. L’iiuh.'estu, subito 
t aperta dalle autorità, non 

Una costa tutta d'oro ! ha da , to ’ ovviamente, an- 

[Cura alcun risultato concic- 

--- to. Sembra pero che sia stalo 

decisamente stabilito che il 
|macchinista del merci, forse 
0 A Tt a causa della stanchezza o 

m ' /\ fWfW fW "W% improvviso malore. 

JJ /~0 fll£ rn ImJL M My non fosse stato in grado. 

quando sono sopraggiunti ì 
due treni passeggeri, di con- 
_ trollare completamente i re- 

non trascura \-“£:z:t:z 

invano nella stazione, si so- 
_ _ _ _ 0 no rese conto, prima ancora 

__ 7^ AfAT—— ___ che avvenisse il terribile 

fW M W # W # tU tf 9 S scontro, che qualcosa non 

%/9/ m 0 W dava. ;i bordo del treno mcr- 

ci. Poi Io schianto improv-l 
[viso e pauroso. Subito dopo 
un attimo di silenzio agghiac- 
■ dante e quindi si sono levate 

. le grida disperate dei feriti. 

■ _ __ A l’n’ora e mezzo dopo il il : - 

' sastro, gli ospedali ili Tokio' 

erano giù pieni di feriti, men¬ 
tre a Mikawashina l'opera ili 
soccorso continuava senza in- 
terruziime, con l’aiuto di cir¬ 
ca duemila poliziotti che era¬ 
no stali immediatamente mo¬ 
bilitati per tenere lontana la 
folla, subito accorsa dalla vi¬ 
cina città alla ricerca dispe¬ 
rata di familiari e parenti. 
Uno dei treni passeggeri —j 
a quanto sembra — riportava 
a Tokio un centinaio di giap¬ 
ponesi elio avevano lasciato] 
la città per trascorrere in; 
campagna la giornata della! 
Costituzione, considerata fe¬ 
stiva. 

Altri testimoni hanno di¬ 
chiarato alla polizia e alla 
Commissione d'inchiesta di 
aver visto deragliare prima! 
il treno merci, contro il qua- 
, y le. poco dopo, era piombato. 

, a tutta velocità, il treno pas- 

È "* 5S^ ' - seggeri. che rientrava nella 

m capitale nipponica. Anche il 

w * terzo convoglio, diretto fuori 

Tokio, snpraggitingcva quasi 
* VA subito ed andava a sfasciarsi 

^ sugli altri due. Le propor- 

s I zioni del disastro apparivano 

% i spaventose, poiché Io sellimi-i 
I tjj■ tarsi di un treno contro Fai-' 

W tro aveva certamente provo- 

W* cato la morte anche delle 

poche pcisone uscite illese 
^ è dal primo scontro e che si 

TV . Itrovavano sui binari in di-' 

7 % ff sperata attesa dei soccotsi. J 

f / .Ma come e possibile che 

/ » t nessun segnale sia riuscito aj 

i bloccare in tempo almenoj 

| uno dei convogli, dopo il de-! 

ragliamento del merci? Xcs-f 

Ani 





Studenti in lotta Muore perchè 


pronti all’assedio 



/Vi.;. 

màm 


non ha soldi 
per il medico 


Lo hanno avvelenalo i dolci della fidanzala 


»Éi 
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j Dalla nostra redazione 

] MILANO. 3 | 

/.it turi min di .Infoino Ir- r IAHItlflHA 
Ileo è sfalli di /nere durata. ® IWHIMMIIW 
| Fra renato, il giurane iuc-1 

I ridioiialc, a «caaihiar rifa»! I jP* _ m. • 

n Milani): tino tiri tanti fili % H10||*| 

i rinfuri di tori nini, ipiaailo per 
j t furlana •> s’iafeade aa laro- ■ 

jru fisso, aa salarin magari nllA AHAPM¥ 
ilio' pusfi id giorno Fra UUw wl#wl Ul 

jrirafo a metà d'aprdc, con ■ 

ì l'inten:ìonc ili ferrarsi mi />'<- Due opei.ii sono prciq)it,i- 
sfo d’o/ieraio. Il due maggio j’i ieri [lomeiigg.o da un'uu- 
! è morto, solo comr un rane, ' iialealu : a. all’interno 




j urliti stanza ili min peasioii-jnu 




Irina ili ria l'Iiertr, dorè dar-1 Fauci. 
mira insieme eoa ari altro llanui 
immigralo, mi rrrnmnrsr. |g:.ivis 
! La storia e guasta. . t rifu- ‘ lu1 
aio Arino, il jtrinio maggio. '' 1111 1 
ricere la risila ili un • om-V 111 " 111 
! paesano, che rime ilirrita- 'A " x < !! ‘ 

j niente ila Siint’Areungelo, i/|V’ l/l “ l 
, 11 ii’tm; 

suo [mese, in jiroriacia dii ... 


n no \ o stuiiil;mento de!!.i 
Lancia sulla via Salarili 
Hanno riportato enttainbi 
giavissime finite: al Fnlicli- 
meo. dove li ha accompagna¬ 
ti un impiegato doirhulustria 
automoiiilistica. h liauno ri¬ 
coverati enti.unh: in osser¬ 
vazione. 1 dm- si chiamano 
Gennaio /.uechelta e Yilto- 


XtK'rV. 


Èhfy ;■* .r 

Vf'v . 

As-.itX* ' 


/'IH , I fi "U( Hit MI fili. 'I' . * i . ... . 

Potenza Lamini gli porta V' " "‘Ì ’T"" l - lh ‘ L 

un eri,etto e mia lettera, ' ‘ i i!ua ‘ ^ a , V U ° 

Urinata ila Antonietta /Meco. 1-;1 sciagura e avve- 

a sua liilanzatu \eì [lacid.ef- lu|t ., a | U . iG.3l)‘in punto. 1 
to r, sono tarulli e rasa,nell,. j Ulu . , l . he lia alcuni 

do in eìie partano ,1 profumo „ l . 1 , llU) trasfl ., iti a K oma 
, ella ferra Aella lettera, le llal paese il’inigine. Fie- 

fras. ehe ogni do,un, sm re, wai „ lM ,,,. 0 ,m ia ili Perugia. 


iill'i,un,inorato lo,nano, aa - lavlM avaM(1 pt>[ . solito della 
elle ninnilo e mondo. ! ditta UFI ad alenile 1 itìpiture 

Antonio Arie o lui Insogno j dello imponente eompiesso. 
di conforto. Si sente sofo. t/'che la Lancia sta costruendo 
Incoro troruto non e ancora] proprio dopo il ponte sul- 
tinello ehe desidera: fa >1 hit- ,l'Anieiie. davanti alla Squibb. 
rista, ili ari locale dalle parti j Lr .1110 apimllaiati su un’iin- 
di piazzale Loreto tjitel (lior-1 palejituia, ad un’altezza il: 
no. il primo maggio, è lesta: quattio, cinque metri dnl 
ma c’è fioco da far festa. >uolo 

1 piando si hanno in tusea so- luip:ovvisamcnte. per cali¬ 
lo dacci*,ito lire Antonio Ar- M ' l ^ u ' V 1 pulizia non c anco- 
lc 11 . leggendo la lettera ili !il ^Ur-cita ad acceitaie. som 1 
Antonietta, sluieenneella i la- precipitati nel vuote.. 
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Come morì l'ortolano del convento? 


Dubbi sul suicidio 
medici permettendo 

Anche il perito non ha escluso « una ipotesi delittuosa » 



Dal nostro inviato 

MUSSINA. 3 

Anche questa ventitieesi-1 
la udienza del processo' 



CAGLIARI — l/Aga Khan Karim. principe degli 
ismaeliti, non trascura gli affari- Infatti, ieri mattina, 
abbandonando per un paio d’ore., anche col pensiero, 
le sorti dei suoi affezionati sudditi, ha soluto parteci¬ 
pare all’inizio dei lavori dei villaggi turistici Milla Costa 
Smeralda: un paio d’ore che — dicono gli esperti — 


II. piu miemnmie e que i. ^ h . est „ rsioni delti, t.an- 
iiieil iinpioviuii malore i>i’l' ( j ;i eonvcntualc di Maz.zari- 
cond.iccntcdel meici. Alcun: no sl ., t;i tlt . d kata mtera- 
de: te.'timoni ocu.ari. infatti.J mcn | t . a |j ; , misteriosa mnr- 
com<- a.i.namo detto, affé: - ft . ,f t .|| OI tol.i,,.# Cai melo Lo : 
mano clic f;:i dall inizio, ave-) |j irl<( [ 0 | 

vano avuto la sensazione clic' ... . . 

il macchinista di questo trenoì Delitto o suiiuho. j 

rrou fi'.-se. giada qnahhe rii»-j I^ojx* le de|>osi/.iom odici-• 
limo, m condizioni di control- "e. ' <hibb, sulla qx.tesi deli 
! la:e la marcia del suo rnn.| s, « n .‘ l1 " son, ‘ «hventati |»m J 
I voglio: tanti» più che. a quan- ‘ 

' :o M-nil):;i. e. a stato anche* , 11 tU X ,, J on " -^-«ro. me-1 
aziona:., un u gnale d. peri-. Presso le circe, 1 di C al 



azionato un «gii.'He il. ;,er: 
c.«Io eli»- i! mai ehm;.-*.1 uvei 
! 1 <*m[lietamente ignorato. 


eli frutteranno miliardi 


(Telctotoi 


1 tanissetta. ha sostenuto, tia 
; :1 generale stupore, che il 
[termine < astissia da slran- 
• golamento». ila lui adojH— 


.di t-ssei«• si. m<> i h»- si ti atto P" 
[di suicidio (/u.indo gli si c | 1 
.latto notaio che. nelle foto, ho 
} accinse al [imi esso, d s.ili.il 
.-> 11 ! eoli.. d*-l i .iiLiirir ilo,» si un 
o.-'ti-ndev a pei tutta la c::-j za. 
I contri 011 /. 1 del collo stesso.' sci 
] il dr. A Sa 10 ha sostenuto, pei j ti. 
ila seconda Volta, elio SI tlat- 
l’.o ili un olino ... jnii pieci-' 
Isaiiionto. di mi difetto foto- ,,f 
j gl alleo, (/il.Culo [voi ha do-, j )H 
villo liroiioscoio «'ho 1 ! Lo [,. 
i Ita! tolo. [,. i impili .usi lenii-' lt 
' sidri.ito i la- il ganci., al qtla-i ( j 
li- Velino fissala la stllSila ili! j 
h n/iiolo « la alto dal pav i-I ^ 
monto [ii h*.. piu ih un tiiotio- ( 

[o .-Ottanta » iloVolti- sagginili-! 


(ìli Stllilolltl 1 lei l’.At va - 
dotiua dolio Hello Arti 
hanno occupato ieri lu.itti- 
| m« allo 7.30 1 locali dcl- 
I l'Accademia, in vi.» Hipet- 
j ta a Koma. J.n inauifcsta- 
l /ione vi i* svilita tMiliiiata- 
mcnto All'invito ilei 
girl.il 10 della scuola, dr. 
Komiti. <li alibainloiiaie la 
! posizione assunta o ni jne- 
j sentale un |ii«nieiiitii 111 
I contenenti’ tutte le uvei»- 
j iluaziom. gli studenti, l.ai- 
1 ! icate poi to o f Illesi 1 o, 

hanno 1 isposto elio non si 
muovoiamio fino a (pianilo 
lo loro 1 iclueste non sa¬ 
ranno accettato. 

('•«n qu«’sta nuova . 1 / 10 : 10 . 
gli allievi Vogliono 111 - ; * * - 
porto all'atten/ioiio pubtdi- 
j ca la noi essila di 1111,1 1 1 - 
f mi ma dell 01 li ma monto ai - 
| tistiii. t ■ 1 1 1 .1 .1 tt u 1 > • • , n 1:1 

nuova C sii poi iole V.:!•>,./- 
j /aziono -i.-l «liploma. ;.la- 
' sciato . 1 ! tot rumo ilei (;u..l- 
! 1 1 o am 11 di ; : 11 < 1 1 . 


i<f(,nudo si hanno in tusea so- tuip:ovvisamenie. pei cnu- 
/ o duecento lire Antonio .Ir- 1 * u ' g* P‘*hz:a non e anco- 
/co, leggendo hi lettera di !;1 '‘Uscita ad acceit.ue. son.' 
Antonietta, sbocconcella i tu- precipitati nel vuoto. 

rulli. I *ni si mette a letto: __ 

non sta bene. Col passare del¬ 
le ore, il malessere peggiora AA* A * 

Il giocane barista non piiòj |U||C¥01*1 ACfl 

permettersi di chiamare mi ■■■■«»■ wl 
medici >. di quale non potrei)-; 

he offrire ehe quelle uniche lllArtil 

duecento lire che ancora gli |||Q| 

rimangono. Perciò, quando il 

compagno di ramerà e la j,a. I • ■ 

dromi della pensione si in- fl| ||M hllllhA 

teressano al stato, ri- Ul UH UIIIIUU 

sfiondi' ehe non c niente, sid-j 
tanto un mal di mitre. Ibis- I 

al j . Camillo 

' Inecce, inissimo le ore e il " 

i suo nude si (ipprimi. \el jn>- 
meriggio del due maggio, hi * 11 bambino o morto in 
fiudromi chiama cuniiiiujnc il circostanze tnistct in.se al San 
medico. Quando il dottore ^ atnillo Si chiamava fian- 
giunge alla pensione, il pio- Montoi i, aveva ti unni c 
rane meridionale è già tuor- abitava con i genitori in via 
to. arrclcnntn da quei dolci Falsanti IH. fa a stato 1 ico- 
tntti in rasa che la fidanzata diligenza nel tardo 

! gli areni mandato. Tarulli e ("U prognosi n- 

\eusaticUi fiasipudi si erano s ‘‘ | ' ,, ta. m preda a violente 
(icnriii/i durante il riaggio. ‘ ,,M ' ulsumi l j vuhe affetto 


111 bambino 


morto 


i Antonio Arlco, milanese da 
‘/>ueo pii, ili quindici giorni, 
) due ilei quali trascorsi iti una 
j silenziosa, ma atroce agonia. 
, aveca soltanto centitre anni 


la notizia 
del giorno 


Domenico 

salvatore 


il*.!.ile l>- gambe poi cicale! ’ .. ... 

[il v noto s*>t t*. il pi tip: li* cì >i - ; e» lieti’ si eia ,<v ut.i g*. 
}[;... ila .nv iiloiltar i.iun-ntc | Nel in,-s«- ti 

} i om aiutalo Fas|x-tto assuidoj "-'u.. gli studenti >1 
|della < ti si suu idi.. » ro-afono m i loc ali del 

j F.‘ st..fi. quindi mtcì ioga-! ’uti». » biodo,ni.» uni.in 
j to d dr. ( Iberto. ed e 1 esulta- l'( qiupara/ioiie al 


1 1 ■ > a 111 11 di : tildi. 

< di sfii.it liti si son-' ìu-'.-.- 

S| ij.ipi 1 ilu- il |)li> lotti! 

iifmma della .Aci-ailcmia. 
pi (-soni at o dai dilettoli ci. 1 - 
lo .livoi se :nca<l.-ì 1:10 ii: j 1:1 - 
ta Italia. * ia si.,Io it-spiedo 
• i.i I • ’• tosi gl lo siipo: io: ( iì I - 
le Antichità e ite Ite A’ li. 
scll/.l nessun .1 loii'Ii.p .- 
posta 

1 Ila ll>a:nb st.i/li'iic i! I 
gi uri.' si eia av ut.» g,a L..;:- 
lln siili Si>. Nel llli's,• ili g — ji- 


ET ACCADUTO 


jti» t he. nella lela/iiaio della 
autopsia elio egli esegui sul 


ricamilo n.-j lnc.ib deli'!-:,- 
futi». . bii'ili-ndo inn.iiizi tut¬ 
to ITquqinr.i/iouo all’I 7::- 
veisit.i \. ■invailo lM.'l'le 
I IV cildlC.ite m.lggliil I a-s-*- 


e.alav r del 
I venne selliti, testi,.limoliti’: ì 
| < I ..I molto fu |a ov orata di' 

.istissia pei ostiu/iono ilici-, 


H.irti.li. ; gin./inni «il lml-c lil studi.». 


ii_ 1 _ j»____,’nnfn f.iltur.e 7i>::c delia Piig!:,i sor.».,sua abitazione, a Napoli, il gl'-I 

Male d OtnOTC òtfOtlO tfìinoto Istat» invece rovinati da un.iinerale dei carabinieu della ri-: 

Per Lidia, una ragazza che Due manovali, che lavo: a- violenta grandmata: circa u:i|.serva. Mara. Caiani, di fiO an- 
d edegr.ava ìs -i.c pr.i.'é r*-’ van i per Ja costruzione della rr.ii;ard > d: danr : . j ri:. Una lunga malattia rii cim- 

am.irose. 1 ! milanese Oreste strada Cmisi-Torrasim 'Palcrq re lo aveva jH.rtato all esau- 

Bertolet'.i di 23 anni, si e ar- n.o*. s..no stati straziati dallo, ^ » ruiri/fn 

iuolato nella lcgirme straniera, scoppili di un detonatore, re-: SlUCiuu J 

s.rinato d» una carica di mine.! Con un colia* di pistola alia. 

C#»j anm all'OjXS 1 ^ liC Antonu*!tempia, si e tolta la vita nellal 

atl ***** Cecala, d: 17 anni, c \ ito P.i-i_: 

P*errc Guillaume, un fran- lazzolo, di 30 anni — avevano 

cesc di 38 anni, ha chiesto urtato ^'ordigno con 1 picconi. ■ 

asilo politico alla questura di mentre effettuavano lavori di CI1C tC?f11|)0 IA 

Genova, jierchc — a suo dire scavo. ___ 

— c minacciato dall'OAS. .Mi j ( , 

trovavo in carcere a Saint (Zmla g QtQnditìC Sulla penisola, cielo fle- 

Etienne per scontare una bre- ^ a neralmente poco nuvoloso 

ve condanna per furto, quando Con immensi falò e • fuma-; con addensamenti su Liflu- 
fui avvicinato da alcuni emis- te • di paglia, i contadini del ria e su Veneto. Sulla Sar- 
sari dell’OAS. che mi propo- Trentini e dell'Alto Adige d;- degna e sulla Sicilia, cielo 
sero di entrare nella loro orga- fendono* le colture in pericolo nuvoloso con possibilità di 
nizzazinne. All’uscita dal car- dopo la spaventosa brinata che temporali isolati. Tempera- 
cere, altri terroristi mi fecero ieri ha minacciato di deva- tura senza notevoli varia¬ 
la stessa proposta, imr.accian- starle. La temperatura è th-’j sioni. Venti deboli vari. Ma- 
domi di morte se non avessi scesa repentinamente a trc'l ri generalmente poco mossi. 

•éarito ». ha detto. gradi lotto zero. I vigneti di'l _ 


I . Ìlll I I M I. >>. 
iilll .1 OI III.II li. 

II [II.Ili., ili 


■ si, 1 i.izu 
1 iiu-i 1 ,;n;ii. 
stii.ii che gii 


V li' .it’I l-(* M1|M - - | iiIlli-V I > 1 * 11.1 <i»> fletti 


Sulla penisola, cielo ge¬ 
neralmente poco nuvoloso 
con addensamenti su Ligu¬ 
ria e su Veneto. Sulla Sar¬ 
degna e sulla Sicilia, cielo 
nuvoloso con possibilità di 
temporali isolati. Tempera¬ 
tura senza notevoli varia¬ 
zioni. Venti deboli vari. Ma¬ 
ri generalmente poco mossi. 


rimtnli. , 

* ! 

jSporatorio I MESSINA - I ,vv. Sorti 

! . Bloccali dai carabinieri nel-, mostra come — secondo 
lufTicio [Kistale dì Lavczzoh» : | 3 Mia ricostruzione — il 
(rorli* ignoti ladri sono mi- . . ...... 

sci, ugualmente a fuggire: v,rp ^ r r ", ri * 

aprendo il fuoco su, militi. K’, ‘«hfo.o» 

•rimasto colpito il custode dello! 

.stabile: Aldo Suzzi di 31 anni.] iato in una sua relazione, tu 

[frutto di un ( troie Egli, sn- 

' fnvot*ì#A ______ lo oggi, ha detto ehe mieti* 

Investito annega deva riferirsi ad «astiai» 

! Travolto in pieno da un ca- da impiccagione ». 
mioncino che _ percorrcva_ la » .. 


sarebbe siiiei- 

< Telefoto , 


J uori ». 1 medici. <|Uindt. pu-j enne ...ispomlc pm 

j'f »> <|Ui-.sJ,i m 1 -..su*,ie. non ,,|h- attuali os,g. ,!/.•: » *•* 

pai lai..no d. sui. idi.. • {u wtW l d'.r.-c- 

llll.ittl. dielio precisa «i« - J . 

' 111 1 . , 1.1 giiamento. alle attuali 01 — >- 

l in.mila del in esiliente, il dot-| , , 

, , . enei ebbe unii,- u:.,t.’iie 

tol (iberto Ita (lu Inai.iti* . 1 ! . 1 

. , ... , imianistii'lie. I. .ouiiussu’:!.- 

conclusione della sua (leix»-' .. . . . , 

. 1 ! .lll.l sellol .1 (loviehbe e><< - 

si/ume: < Ni*n |x*ss<* niimun-' . 

.... . !.. t re effettuata soltanto ;,er 

/ialini culi assolutezza cnc;.l ...... . * 

, 11 ,. , 11,1 titoli di studio, cosi gli niu- 

1 esclusili,li’ dell qxitesi dclit- , . . , 

j, ( > 1 denti dell Accademia } :•- 

l).'ma in. sa,..„„.* asm Itati! «xnlr.ue m .„*>- 

duo c Si >e, 1 1 della polizia S, ' >S V ì ' M 1 '*'I’ 1 1 ' va, Uta/, ; .- 
>(ientiliia .h Koma [lerci,e! n ‘‘ ‘ M UU ' U ' li ' s, ' uho ’ 

.sia aerei tato se le letti te d,l "" cost.tmsee I. 

estorsione sequestrate dai! r,, ^ ,oni ‘ *K’l mah,.»: 

c arabinieri furono <> no serit-| ,on,u ' 

te con la macchina Olivetti .. . ^ .... 


ragione puma del male»al¬ 
lento. 


statale pi*r Lodi, Aurelio Bra* z» rnniesia aeit avv. aor- ( j, proprietà del guardiano 
vi. di 50 anni, da Gubbio, è S‘* P° r,c “ v >Ic. >• medico ,j t .j C onvento padre Vittorio.' 1 • 

stato scaraventato in una rog* pero — senza una plausibile . J ir 

già. motivazione — ha affermato T» I* j «j. 


Nella foto: eli studenti del¬ 
l'Accademia barricano dall'In¬ 
terno le porle e le flnrstro 
dell'Istituto. 


( li.- Ihniii ni. .* Mininomi, 
i mi l.i i .inzniii- alihi.i aiti li.- 
-.di.ili, li .1 ■ art 1 1 il.ili. iii.i è 
i.rniai i i».i -ruitl.ii.i. I7*m.’ 

unii -aulii.. i[ii.iiiiIìi il Mim¬ 
imi -n ul.» I.itii'iii .. ,\. I blu. 
ili|iilll.i ili bill |.i nu li.ili.! 
nazi.inal.- inlri-liv.i fra mini- 
in.’ Ijiiziinfr. r..-i- ri.-».- .• 

i miri -[m-zz.iIi. I ii |.i ri-ri*'- 
-a. l imili ili’ll.» imi. ii.i lulla- 
;’lia. il I.’.’.i .l,*i iii.iiii.-- 

11 -1 *. 

Iii'i.-iiie ...il la ,iiii — ii’.i h*Z- 

s- ra. d <’.i[n>*li|iilc ile< ran- 
■ aiil..ri -al\.> ni.inno il il¬ 
io* il.’ll italiani* m. ilio. r..ii 

la,,,** ih h.lflt'l!, .1—.I--IIII r 

I'.i|iizlijliira lim-.i Nulla ir- 
-<-i*’l,*' al -in. urlo, all*- -m* 
l.rai ria -fialaiirat,-. al -un j,ir- 
• lino irr.-i|ui.-:o : Domi un o 
M ioli,su** fu uiunini.'inriiii’ 

oi..no-nulo roiiu- il -at«ali>- 

(•• il*-! [o uiazraiiiina uo-irart". 

• Ira rio . ilojio l'ullimo f. - 
-lo.il ili '*. Il. nio, n-'lti ran- 
zoii*- itali ina tulio [htiIiiI» 
ih nuoto, il Mimmo ha il.lt.» 
- \.l.l, • *. aililio — »■ - italo a 
-àlaarr allo- ro»*-. l a -l.iu- 
lu-ilj ». .ul r-i injiio. rh* i! 
*i;iior limi. It*-mu//i. mila- 
il*--*’. a\*-«.i italo |st |nr-a 
I Itimi*-. Douiriiiro Minili- 
su.*, al solami- .Irlla pro|,ria 
« Ma-u-rali * JiiHI. riiri:;in*j. 
limili-, r amiaii, i*-r, a -rou- 
Irar-i [iroprin o.nir» l’aulo 
«I. I IL-murai, pilotala dai la¬ 
dri dir l'ati-vano rubala. Knr- 
-.’• -•• I avrro rirmio-riiilo 
i « lupi d'aulo » »ì -arrbiMTo 
firmali a rhirib-rzli l'aulo- 
zrafo: ma hanno prrfrrilo 
f tu sire, la-riauilo jerò la 
« (*iidirllj » tx’llc -ni- inaivi. 

I.’ inulile: Doue-niro è 
-i-inpr,' Domrniro -*• r'ì- 
(|iialrn-j da -alvare, -i m-ii* 
ir aivmra un « Itinabtn in 
cani [io ». 


co Muntoli, aveva ti anni e 
abitava mn i genitori in via 
Harsanti 18. Èra stato rico* 
cerato d'urgenza nel tardo 
pomeriggio con prognosi ri¬ 
servata. in preda a violento 
convulsioni perche affetto 
da epilessia. 

La madre. Elvia Forti, lui 
raccontato al pronto soccoi- 
so che il figlioletto aveva 
avuto ima crisi del suo vec¬ 
chio male l'altro ieri: il inc¬ 
idici, curante, avvertito tele- 
‘ Ionicamente, non si e reca¬ 
lo con tempestività a visi¬ 
tai lo Si era limitato solo 
' *i consigliarle di sommini¬ 
strare al piccino del pirnmi* 
illune. Soltanto ieri sera alle 
1 17 il di,Itole si e recato «1 
'capezzale del bambino. 

Mentre, uscito il sanitario, 
la madie si recava ad ac¬ 
quistate dei medicinali, il 
bimbo veniva nuovamente 
icolti* ita una v iolenta crisi 
La zia. Klena. per rianimar¬ 
li'. b* unnie; gcv .i in un ba¬ 
cili* ili acqua calda Non e 
scivi, i> a nuli.! Adagiato su 
un auto iii passaggi*» e tra- 
s[H*rt.iti* ili urgenza al Snn 
Cannili, il himtm ,- stato ri- 
eoveiafi* con prognosi riser¬ 
vata Alle o.2»i ,• spirato. 

Uomini e donne 
in 8 giorni 
sarete più giovani 

Ki.au.-ufe : capei.: che 

vi .: ; vecchi arto Usate anche 

ve; ì.v famosa br.'.Ar.fira v#- 
C’*i> Kl-N'O-V.V. compost» 
s-, formalo americano, ri er- 
•ra pochi ^.orn; i vostri ca¬ 
pe.:; bà.nch: o gr.zj htorr». 
r.'.nno il loro primo colore 
r:furale à. ^ ovcntir, s a osso 
sfila castano, bruno o nero. 
RT-XO-VA si us.j come una 
qjobi.s: br.lion’ir..* eoa un 
nei.’. i'O ;arar.t:’o e menavi» 
s-:0*.*«'» RI-N'O-VA non e uni 
v.mur.v. r.or, unze. ncr» mac¬ 
chio. clim.r.i Li forfora. R:»- 
forz.i e rende z.ov a r..;e la e** 
p.zi .ìfitr.i 

Trovas; re.'.e profumerie • 
f rmoc.e. oppure inviare v»* 
«ha ro-’..le d: L t50 *: 

- I-aNmafori Vsj - . Piacenza. 
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PAG. 6 / cultura 


«Pieno 
impiego» 
per gli 
insegnanti 


l'Unità / venerdì 4 maggio 1962 


la scuola 


Come insegnante 50.500 lire al mese, come «mago» 70.000 



Fare una stona deH’attuale agitazioni 
degli insegnanti, che hanno già compat¬ 
tamente scioperato dall’11 al 13 aprile e 
sono decisi a riprendete con vigore la 
lotta, significa risalire al 1954. Ossia al- 
I’ormai famoso articolo 7 della legge- 
delega per in riforma della burocrazie 
in base al quale il governo avrebbe do 
vuto disciplinare In stato giuridico con 
formemente ai principi della Costilo 
zione, assicurando ad essi « una posi/io 
ne di particolare dignità ed autonomia *■ 
nel corpo degli impiegati civili dello Sta 
to. Sono passati otto anni e gli insegnali 
ti non hanno ancora un loro stato gioii 
dico. Non solo essi non hanno ricevuto 
un trattamento di « particolare dignità », 
ma si sono visti negare persino quello 
che lo stato ha dato ad altri impiegati ci 
vili: un assegno integrativo 

Da otto anni in realtà ogni più picco¬ 
lo aumento dj stipendio, ogni migliora¬ 
mento economico c giuridico e stato 
strappato attraverso lotte, agitazioni, 
scioperi, con soluzioni sempre iusnddi- 
sfacenti per pii uomini della scuola e 
sempre più pericolose per la crisi del 
nostro sistema educativo. Non saremo 
certamente noi a credere che basti avere 
buoni insegnanti per fare una buona 
scuola. Senza una riforma generale e de¬ 
mocratica della scuola, il sistema edu¬ 
cativo italiano non va avanti. 

Ebbene, l'operato del governo sta por¬ 
tando ad una situazione in cui in scuola 
resterà senza insegnanti. Dopo avere pei 
quindici anni praticamente distrutto la 
categoria e con essa la professione del- 
rinsegnnnle. non bandendo i concorsi, 
costringendo professori e maestri a men¬ 
dicare incarichi e supplenze, a rifugiar¬ 
si nella «seconda professione», avvile» 
do così la scuola, ogei i) governo rifiuta 
rassegno integrativo. 

Si parla, pei giustificare il rifiuto, di 
entità della spesa, si addebita agli in¬ 
segnanti la colpa di seguire la spirale 
delle rivendicazioni, mettendo in diffi¬ 
coltà In « nuova » politica scolastica del 
governo. Ma quale novità vi può essere 
in una politica che non comprenda il 
delincarsi, in tutta la sua ampiezza, di 
un f problema che aggrava, fino alisi 
irreparabilità. la crisi scolastica: quel¬ 
lo che vede la fuga delle migliori ener 
gie intellettuali dalla scuola e l'Impossi¬ 
bilità per gli attuali docenti di svolgere 
il loro compito ad un alto livello di pre¬ 
parazione culturale e professionale? 

A questa stregua la stessa rivendica 
zione degli insegnanti è in definitiva 
modesta, II prohlema che sì pone oggi 
— se non si vuole il decadimento cultu¬ 
rale della scuola, che passa anche attra¬ 
verso la qualità dei docenti — è quelli 
di rivendicare il « pieno impiego ». os 
sia un trattamento economico e giuri 
dico per gli insegnanti che consenta loro 
di dedicarsi serenamente e pienamente, 
utilizzando tutto il loro tempo, siane* 
ore di studio o di lezione, alla scuola. 

Romano Ledda 
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— Professore, sarò bocciato ? 


risposte ai lettori 


Il trasferimento 
dei maestri 

Caro direttore, 

l’ordinattzn ministeriale per 
il trasferimento mngistnilc. 
anno 1962-63. contiene due so. 
le novità rispetto n ipieliti 
dello scorso anno: In Incollò 
di presentare doppia doman¬ 
da (tmn per lo provincia del 
comune rii titolarità c In se¬ 
conda per l'altra provincia ) c 
rassegnazione di due punti 
per ogni anno di servizio nel¬ 
la sede di titolarità dopo il 
primo quinquennio. Pratica- 
mente un maestro elementare 
che insegna dal febbraio 191 7 
non arriva al punteggio ne¬ 
cessario per essere trasferito 
in atira provincia Un mae¬ 
stro rii ruolo da! 1936. titolare 
in una scuola rurale, non è 
ancora riuscito n olienetr la 
titolarità nel comune di r• \i- 
flenza. 

I.'ordinnriza è un mostruoso 
congegno nelle cui pirli il 
maestro cime rcbiaccinlo e 
può cosi altendrre ini ino lo 
speralo iraslerimrnlo. 

A. C. - Molfetta 


La qufMÌonr del Ira-fcri- 
meiun dei maev.ri c abita* 
nano eomple?«i. Vi è anzi¬ 
tutto. anche «u qncMo terreno, 
una carenza ciuridira. For¬ 
malmente è ancora in visore 
il decreto De Veceni «lei lUt 
per cui la materia era affi¬ 
data alla dhrrrzninalità «lei 
ministro della P.i. Mentre i 
professori, attraverso le lotte 
sindacali del .'.iip- inrrra han¬ 
no ottennio una Ica^c rhe ha 
riconoiciuto e di*eiplinato il 
diritto al trasferimmo», per i 
maestri si è continuato con le 
ordinanze ministeriali, (.tursio 
stato di r«»*i’ può r«ore supe¬ 
rato ««Io rnn «I mimo stato 
' Giuridico in modo rhe im¬ 
pano fi-sati «lei criteri nor¬ 
mativi che i-onrilino le e»i- 
tpnze didallirhi- r quelle «le¬ 
ali in*eznanli Dinnu» al tra- 
sfcrimmln «la una provincia 
ali'altra la questione r piu «!<•- 
ficaia: se vanno rieonoseinlr 
le aaplrationi di rhi. per mo¬ 
tivi di famiglia o di studio 
Wtia cambiare reiidenra, è 


giusto teiti-r presenti .itu-lie i 
diritti degli iiisegtianti tito¬ 
lari nella provincia a etti si 
aspira, perché i roitrorsi non 
sotto nazionali conte quelli 
dei professori, ma provinciali 
In linea prolile.-uatira si putì 
prospettare una soluzione sul 
piano «Iella retinite. 


Che cosa succede 
in prima media 

Caro direttore. 

mia figlia frequenta In pri¬ 
ma media in una senni .i di 
Firenze ed ha come professo¬ 
re di lettere un bravo e co¬ 
scienzioso insegnante; però 
egli è mollo severo, soprattut¬ 
to rnn chi In gli errori di 
ortografia «» traduce male il 
Ialino s v r non «u e%si-rn nho- 
Ilio F esame di ammissione, 
molli i!i io i non sarchhero in 
prima medio a è In san Irose 
■ ricorrente: no pure <i il Ialino 
non è latto per mi n -I rolli 
se la prende con i nmrsì.i -il 
a volle con il ministro ffiun* 
che e ha rovinata la scuola » 
Intanto ci tanno di mezzo gli 
alunni e parecchi rischino di 
essere respìnti 4 Ila scuola 
elementare tutto ero andato 
crisi Irene e penso che questo 
irnprovi isn cambiamento lac¬ 
cio loro </f| male 

Piero Giachetti 
Firenze 

Con «]ue*ta lettera di un 
padre «li famiglia m apre un 
colloquio ira l 'Unità e i let¬ 
tori sin problemi più scot¬ 
tanti della scuola: a’ttraierso 
la diretta e*perim/a di ehi 
insegna, di ehi -india, «li ehi 
ita 1 fieli sui hanrhi c li -egue 
nel Imito cammino *i può 
noti »oli» torvarv con mano le 
reali eonili/iorù della -cuoia, 
nella vita «li ogni ii»m«i. ma 
insieme cogliere le più pr«>- 
fonde esigenze «li rinnova- 
mento, ili rif««rnia «lernocra- 
tica. !;e la v«»,-r degli inse¬ 
gnanti avrà un (>esn panico- 
lare. alla base non possono 
non essere le istanze popolari, 
perchè la scuola è del popolo, 
cioè di tutti. 


La Irttcr.i «lei genitore fio¬ 
rentino non esprime un caso 
eccezionale, l’areeclti profes¬ 
sori, nel timore «lei « «leclas- 
s-imcnto <>, si chiudono in tuta 
specie di difesa conservatrice 
e sono portali ad essere più 
esigenti enti gli alunni. An¬ 
cora una volta le misure iso¬ 
late unii haslaun a modificare 
la realtà tradizionale della 
uo-ira scuola: è -eotupar-o un 
doppione «li esame, strumento 
di lina -erol.ire «livi-ionc di 
eia*.-»-, ma permane grave il 
contrasto tra la scuola elemen¬ 
tari- e la scuola media: nel¬ 
l'ima tutto è facile e insieme 
povero «li organicità, la pro¬ 
mozione è la regola, la ripe- 
lenza un’eccezione; nell’altra 
aurora ilnmiiia il veecltio e 
eliin-o indirizzo basato sullo 
siinlin formalisMrn «lei latino 
•* sol criterio -elettivo, f’er su¬ 
perar»- «|ii»-sto ilivario elle ha 
» ip«-rcii--n»:ii negatile -itilo 
-viluppo «lei ragazzo noti si 
»l»-\«- ritlurre fa -cuoia inedia 
ni una sperir «li posi-efeinen- 
tare, come jccailrebbe con i 
prnsrantnii Ro-co. nu è ne¬ 
cessario rinnovare profonda- 
«nenie l'indirizzo ba-e e del 
corso elementare e «lei cor*«> 
nielli»», nella prospettiva «li una 
scuola unica e mo»|erna. eul- 
tnralmrnie vallila, didattica- 
niente .qiena 

Scuola 
e Resistenza 

l.grcgm direttore. 

è lecito oggi visitare le 
Fosse ArdcntineY Aon sembri 
una domanda assurda: oggi in 
alcune scuole ce un late di¬ 
ala ideologico che prr portare 
una classe alle Fosse Ardenti- 
ne Insogna superare non lievi 
dii fu olla. In un iz-lilnlo tec¬ 
nico femminile, per esempio, 
la preside ha disposto che soln 
Ire o quattro studentesse par¬ 
tecipassero alla visita, come 
per una rupprestntanza for¬ 
male. Nella mia acuoia, in¬ 
vece, quando ho proposto alla 
preside F iniziativa mi • «faro 


risposto: a lo non ho nulla 
in contrario. Millanto sicco¬ 
me la cosa è mollo delicata 
lei lo sa.- ci sono molte fa¬ 
miglie fasciste— l.n scuola non 
c’entra per niente., è litui sua 
iniziativa persun-ile ■> 

Ingoialo il primo rospo, ab- 
hinmn poi fatto un’esperienza 
spiacevole durante la visita, 
l'no dei custodi, non richiesto . 
si accompagnò a noi e comin¬ 
ciò n spiegare con aria sapula 
come arenine l’allentalo, chi 
III l’attentatore, che i tedeschi 
dettero un preavviso di un 
giorno prima di iniziare la 
strage, invitando i rrspnnsa- 
hili a costituirsi, lo prr Ior¬ 
mila avevo la storia della He- 
sistrnza del flattaglin dentro 
la borsa. La tirai Inori e gli 
lessi il brano in cui si defi¬ 
nisce una menzogna slareinia 
l'invenzione del preavviso II 
custode allora Irre marcia in¬ 
dietro 

Oliando sarà possibile ricor¬ 
dare i nostri martiri ed edu¬ 
care alla Uhr-rtn i rimiri do¬ 
rarli senza dover prima stipe- j 
rate o«f|7ì/ò e respingere equi- | 
lori’ 9 

L. B. - Roma 

La lettera «li I. II. n»»n e-prt- 
mc -oli» un esempio «li editea- 
fioni- antifascista, ma affronta 
il fondamentale tema fel rap¬ 
porto tra scuola e Ur«i*terrra 
K’ Itene rhe il 2.» aprile «ìa 
rieonlato nzni anno ai giova¬ 
ni cnmr «lei resto pre-<'Hve la 
rirrolarr ministeriale, anche 
«e aironi jtrof«-*»ori dì «torta 
«i .t-irnjonn «l.tll'inifi tliva « 
la di-toreono. ma »»rr«»rrc ben 
altro: una inres-ante lotta 
iileal»' perchè i valori dell'an- 
tifa«ri«mo e «felli Re«i«trnza 
stano l'anima «-«hirjliva «fi 
tutta la «mola Italiana: occor¬ 
re soprattutto sviluppirr nei 
eiovani la rnn*apevolezza sto¬ 
rie.» «Iella realtà del fa*ri«mo 
e della Resistenza l.e nuove 
ernrrazioni sotto aia lontane 
»lal ventennio. Il compito «Iel¬ 
la scuola. «Ielle cenerazioni 
più adulte «leve e-*er quello 
•li tramandare loro la ennsa- 
pevolezza storica. ì valori del¬ 
la Resistenza. Per gli insc¬ 
enanti demorratici è un cran- 
de impegno «li lotta contro 
tutte le « ostilità e gli c«]ui- 
voci ». 


Professori chiromanti 
per arrotondare 
lo scarso stipendio 


< Mago chironi,mte asito- 
zeggente diplomato consi¬ 
gliti ainlu amore affari Te¬ 
lefono... Feritili ltt-2l) » K 
una delie tante piccole in¬ 
serzioni pitbblicitarie che 
appaiono sui «jiiotidiam 
Prendete appuntamento e 
siete ricevuti in un appar¬ 
tamento piccolo ma digni¬ 
toso. Ai muri qualche li 
bro di buon untore. Intei- 
mgate a vostra volto il 
mago e vi dirà che la mat¬ 
tina lui insegna, è un do¬ 
cente in uno scuoia di sta¬ 
to. Insegnante ticnico-pra 
tico percepisce pet 36 «»r« 
di lezione la settimana um* 
stipendio lordo di 50.500 li¬ 
re. Come « mago » riesce a 
mettere insieme una me¬ 
dia di settnntaniilo lire al 
mese: 500 a seduta, ossia 
150 lire in più di quanto 
orenda in un'nrn di lezione. 

E’ un c.aso eccezionale? 
Al contrario, è normnle: 
inehe se singolare può es¬ 
sere la professione del chi¬ 
romante. il prof. A. P. fat¬ 
ta lo sua brava lezione di 
italiano e storia dell’nrte in 
• in liceo di Roma, torna a 
casa e corregge le bozze 
di una nota casa editrice. 
Con questo lavoro guada¬ 
gna più di quanto guada¬ 
gni a scuola. Alcuni mesi 
fa una rivista pubblicava 
la notizia di un maestro 
milanese, già di ruolo do 
ben 15 anni, che il pome¬ 
riggio fa commercio di og¬ 
getti usati nel «mercato 
delle pulci* della capitale 
lombarda. Il mnestro F. B. 
_ 48.000 lire di stipendio 
iniziale — che ha Flnse- 
gnamento in un paese del¬ 
la Campania, arrotonda il 
suo stipendio facendo il 
sovraintendente in una fat¬ 
torìa dei dintorni. Oli dan¬ 
no 70.000 lire al mese 

Il « secondo 
mestiere » 

Il «secondo mestici e > è 
una realtà diffusissima, un 
fenomeno generale. E co¬ 
nte potrebbe essere diver¬ 
samente? Un maestro rie¬ 
sce ad entrare nei ruoli «lo- 
po circa dieci anni dal con¬ 
seguimento del diploma, a 
circa 28 anni. Il suo sti¬ 
pendio è di lire 48.424. Sa¬ 
rà raddoppiato dopo 32 nn- 
ni: a 60 anni infatti pren¬ 
derà 97.048 lire. Non di¬ 
versa è la situazione di un 
profess«»re «Ielle medie in¬ 
feriori e superiori: il suo 
stipendio è più alto di po¬ 
che migliaia «li lire: 52.533 
e 67.750. per i rispettivi 
gradi di scuola 

Un ufficiale di polizia, 
una dattilografa di azien¬ 
da. un commesso di libre¬ 
ria guadagnano più di un 
insegnante Non parliamo 
poi di altre professioni. Un 
impiegfl’to di banca, un im¬ 
piegato di azienda privata, 
una indossatrice, un mode¬ 
sto agente di pubblicità 
guad.agnano somme che so¬ 
no favolose agli occhi di 
un insegnante Cifre che 
non conoscerà neanche al¬ 
l'apice della sua cat riera, 
quando, giunto in età di an¬ 
dare in pensione, sfiorerà 
le centomila lite, carico di 
figli, «ornai stanco e ama- 
reggiani dalla scuola 

« Gli insegnami n«»n ama¬ 
no la scuola *: questa 6 la 
risposta che viene da ogni 
parte. « Cosa ci attende do¬ 
po il conseguimento della 
laurea e del diploma? Nes¬ 
suno — ci dice un giovane 
insegnante — se l'era mal 
chiesto. La corsa al picco¬ 
lo incarico, il magro sti¬ 
pendio. la rarità dei con¬ 
corsi. la caccia ad una qual¬ 
siasi sistemazione che ci 
assicuri quei venti decimi 
di punteggio per strappare 
ttn posto in graduatoria 
Ho ottenuto un doposcuo¬ 
la, Una scuola reggimen¬ 
tale Due ore di lezione ai 
carcerati. I na supplenza di 
tre mesi l'n Incarico, che 
fortuna', di due anni Ma 
erano qttes’c le aspirazio¬ 
ni di tutti noi - * No. di cer¬ 
to Speravamo e aspirava¬ 
mo aU’insegnamenio. alla 
ediic.azione dei ragazzi, con 


Questa pagina, de* 
dicata alla scuola, 
uscirà tutti i venerdì 


un po’ di retorica e con mol¬ 
iti passione per la missione 
del docente Ora invece la 
principale ambizione e la¬ 
sciare la scuola, trovate un 
buon posto retribuito. E 
nel frattempo una secon¬ 
da professione, siano lezio¬ 
ni private o un’altra cosa 
non importa >. 

La « secondo professio¬ 
ne » diventa cosi una ne¬ 
cessità. E lentamente si 
trasforma in « prima pro¬ 
fessione ». poiché rendendo 
di più diventa quella cui 
si dedica maggior cura e 
maggiore impegno, trnson 
rando l'altra che viene viti 
via giudicata complementa¬ 
re. destinata ad integrare 
il bilancio familiare. Non è 
un caso che la professione 
dell'insegnante venga eser¬ 
citata da altri che hanno 
conseguito una laurea di¬ 
versa. 

La professione cosi de¬ 
cade. si corrompe, entra 
inevitabilmente in crisi 
L'insegnante Insrinto alla 
sua miseria considera il suo 
compito esaurito con le ore 
di lezione. Uscito dalla 
scuola diventa un altro. 


Le riviste 


Non cura il suo aggiorna¬ 
mento professional**, non 
segue il dibattito cultura¬ 
le. non rinnova le sue co¬ 
noscenze. Si può far colon 
di questa situazione agli in¬ 
segnanti? Si può davvero 
pretendere da essi qualco¬ 
sa di più di quel che dan¬ 
no. non riconoscendo nei 
fatti la dignità della loro 
funzione di educatori della 
gioventù? E’ evidente che 
se il trattamento economi¬ 
co dell'insegnante non sa¬ 
rà profondamente modifi¬ 
cato. qualsiasi giudizio su 
gli insegnanti italiani sa¬ 
rò falso e ipocrite 

Inquietanti 

prospettive 

Ma se questa è la situa¬ 
zione attuale, ben più in¬ 
quietanti sono le prospet¬ 
tive. La scuola italiana sta 
rischiando di rimanere 
senza «lucenti Svolgere 
qualsiasi altra attività non 
solo è più proficuo, ma dà 
anche maggiori soddisfa 
zioni morati rispetto alla 


umiliante fatica della rin¬ 
fila dei concorsi, degli in¬ 
carichi. delle supplenze Un 
posto in un ufficio perso¬ 
nale, in un ufficio stampa, 
in una qualsiasi azienda 
privata che cerca continua¬ 
mente laureati di tutti i 
tipi è una mèta sicura e il 
trattamento economico è 
dignitoso. Si apra un qual¬ 
siasi annuario per l'assun¬ 
zione dei laureati nella in¬ 
dustria. Un solo esempio, 
scelto a caso: la Necchi of¬ 
fre 11 posti per laureati 
in lettere. Trattamento eco¬ 
nomico durante i primi sei 
mesi di tirocinio: 65.000 li¬ 
re mensili. Dopo: 80.000 
Nel giro di tre, quattro an¬ 
ni 6 assicurato uno stipen¬ 
dio di 150 000 al mese. Per¬ 
ché quindi scegliere l’Inse¬ 
gnamento? Ed ecco che ai 
concorsi, tenutisi quest’an¬ 
no. per 600 cattedre di let¬ 
tere c stori.a nei licei e ne¬ 
gli istituti magistrali si 
presentano solo 496 concor¬ 
renti. Di essi solo 176 su¬ 
perano In prova, a 424 cat¬ 
tedre rimangono senza ti¬ 
tolari. Al concorso per 
4.000 cattedre di scuole me¬ 


die si presentano solo 2.U00 
candidati e di essi solo 
1.200 vengono ammessi agli 
orali. Non si parli dei con¬ 
corsi per materie tecniche: 
rimangono deserti. 

Che cosa significa tutto 
ciò? Che il giovane laurea¬ 
to non guarda più all’inse¬ 
gnamento o vi ricorre solo 
(piando altre strade gli sì 
sono chiuse per In sua im¬ 
preparazione. come dimo¬ 
strano le altissime cifre dei 
respinti ai concorsi. Mi¬ 
gliaia di cattedre riman¬ 
gono cosi senza titolari, 
nonostante le cattedre di 
ruolo siano in Italia non 
mólte, grazie alla disastro¬ 
sa politica scolastica dei 
governi democristiani. A 
Roma, per esempio, inse¬ 
gnano 500 studenti uni¬ 
versitari. Nella maggioran¬ 
za delle province italiane 
le cattedre di matematica 
sono coperte per il 30 per 
cento da studenti. Si cal¬ 
cola che ben 11.000 siano 
in Italia gli studenti «:hc 
hanno ttn incarico per l’in¬ 
segnamento. 

Sandro Ferragni 


Le colombe di Jtgilulfo 
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Alcune illustrazioni delT« Educatore italiano » 


L’educatore 

italiano 

Una delle p uàblicuz.oni sco- 
lizstiche che può meglio pro¬ 
vare come sotto la veste di 
un ci race attpiormimcnfo di¬ 
dattico si possa celare spesso 
la conservazione di contenuti 
tradizionali. non franca¬ 
mente rejcronari. è serica 
dubbio • L’Educatore Italia¬ 
no •. rivista quindicinale edi¬ 
ta dai Fratelli Fabbri. Che 
tuttavia si arrirasse lino a 
mescolare il sacro col profa¬ 
no. questo, sinceramente, du¬ 
bitavamo che potesse avve¬ 
nire. Ed è stato per questo 
nostro naturale ottimismo, 
sempre più destinato a delu¬ 
sioni cocenti che abbiamo 
trasecolato Quando iibbiamo 
spiegato sotto i nostri occhi 
{'cibo murale contenuto nei 
n 2 del li aprile u s della 
pubblicazione m questione. 
Abbiamo intatti potuto vedere 
alcuni disegni che illustrava¬ 
no la leggenda della resur¬ 
rezione delle colombe di S 
Colombano con accanto lo 
fotografia di una incitante co¬ 
lomba. Motta.’ 

A scanso di equivoci, nel¬ 
l’interno della rirista c’t un 
lungo racconto sulla leggenda 

d: cu: citeremo alcuni brani 
particolarmente interessanti 
(dimenticavamo di aggiunge 
re che in queste due pagine 
compaiano tre fotografie degli 
impianti Motta. « gentilmente 
messe a disposizione dalla 

Motta S.p.A. »). 

— * _ __«_■ _ 


ti truce Agilulfo, marito di 
Teodolinda, aveva sentito par¬ 
lare del vescovo Colombano; 
lo invitò a pranzo il Venerdì 
Santo e. per ingiuria, fece 
preparare una portata di car- 
ne. colomb.* allo spiedo, ap¬ 
punto - Quando i serri ap¬ 
parvero. reggendo lunghi 
.«piedi con mò/ccre riìe di co¬ 
lombe. Agilulfo guardò il ve¬ 
scovo e disse sghignazzando: 
" Fate onore alla m-. a taro- 
la. vescovo Colombano. Voi 
siete l'ospite: c guai agli ospi¬ 
ti che rifiutano :J mio lu¬ 
ci to.'". 

Teodolinda era impietrita 
Guardava atterrita il marito, 
che teneva la mano sull'elsa 
della spada: guardava san Co¬ 
lombano. che tenera il capo 
chino. Che cosa sarebbe ac¬ 
caduto? Ma san Colombano 
l-'rò d’un tratto gli occhi e 
,nardo sorridendo le colom¬ 
be: queste cominciarono cì 
agitarsi, a muoversi, a distac¬ 
carsi ad nna ad una dagli 
sp;edi lucenti: e. tornate mi¬ 
racolosamente r.re. volarono 
dalle finestre spalancate nel 
c.c’.O di primavera - 

L'ignoto articolista. po: 
suggerisce sei possibili punti 
da sviluppare in base ad ur.o 
studio più accurato d-~l rac¬ 
conto: ^ii . Ricerca de i per¬ 
sonaggi: 2) - f.oro caratteri- 
«tiebe; 3/ . Ricerca del mo¬ 
mento più drammatico della 
leggenda: - Ricerca del 

momento pm commorente. 
S i . Con quali parole si puh 
esprimere ciò che prora l'a 
scoltatore nel momento più 
drammatico del racconto: 6) 
- Con quali parole si può 
esprimere ciò che prora nel 


momento più commovente •. 

Si noti, non c’è una pa¬ 
rola. diciamo - uria - paro¬ 
la, che possa guidare i ra¬ 
gazzi a capire cos'è una leg¬ 
genda. come nasce, come si 
diffcrcncia dalla storia e del¬ 
la renio. 

Questa educazione sottin¬ 
tesa al m.io diventa poi. 
ben presto, propaganda pub¬ 
blicitaria, in forma addi¬ 
rittura smaccata, dei pro¬ 
dotti del monopolio milane¬ 
se. - N'ora — La colomba in¬ 
dubbi amente più famosa in 
Italia e nel mondo è la co¬ 
lomba .'lotta, la cui ri produ¬ 
zione compare nell albe mu¬ 
rale. La sua composizione 
e il processo di lavorazione 
possono offrire interessanti 
spunti didattici: 

COMPOSIZIONE: burro, 

tuorlo d'uovo, truccherò, fior 
di farina, cortecce di aran¬ 
cio e ciliegie cani ne, uva 
Sultanina, mandorle, latte 
aromi naturali ecc 

Sarò interessante far ese¬ 
guire facili problemi sul co¬ 
sto della Colomba, rulla di¬ 
stribuzione (in peso) dei ra¬ 
ri ingredienti (si consulterà 
uerciò la carta d'identità) 

Altro interessante eserci¬ 
zio linguistico un po 
' o liottonesco " pu<> esser 
quello dell'analisi delle «en 
<azioni; da quella risica 
•oraria, eleganza, colore gra¬ 
devole t a quella tattile fru 
gora, soffice, tc.v.jepniante> 

2 quel],-, olfattiva f odorino 
profumo, a-oma). a quella 
gustativa (dolce, buona, p a- 
cevole, squisita) • 

Non ci sarà più da mera¬ 
vigliarsi se Qualche maestro. 


che si sia ispirato a » L’Edu¬ 
catore Italiano *, avrà asse¬ 
gnato ai nostri bambM il 
seguente compito per le va¬ 
canze pasquali: - Comprate 
una colomba Motta, mangia¬ 
tela e descrivete per iscrit¬ 
to che sensazioni avete pro¬ 
vato *. 

Segnalazioni 

Segnaliamo svi numero 3 
di - Scuola e città » ufi edi¬ 
toriale sul • Nuovo corso » 
della politica scolastica e 
articoli di Lydia Tomalore 
su - Pensiero cd esperienza 
m Dewey. e di Antonio 
Santoni Rogiti su • Scuo¬ 
la e radiotelevisione - Su 
- Scuoia e costituz.onc - pe¬ 
riodico de’l' ADESSPI un 
ampio resoconto delle po¬ 
sizioni sulla politica scola¬ 
stica del centro-sinistra di 
parlamentari comunisti, so¬ 
cialisti. socialdemocratici e 
..bere!: - Problemi educati¬ 
vi -. la rivista dell'Istituto 
cattolico di educatone, pub¬ 
blica nel suo numero di 
maggio, una sipuiicat.ra do¬ 
cumentazione sulle posizioni 
• clericali r.guardanti la scuo¬ 
la professionale * Vita del¬ 
l'infanzia -. fa nrisia men¬ 
sile dell'opera nazionale 
Monlessori. abbandona il 
calore scientifico e 'peri- 
mentale iella oedauogta 
Ielle migliore Montessori, 
per • affermare «cn;a dimo¬ 
strare che il bambino a 4 f 
5 anni, ha bisogno di cono¬ 
scere il rituale cattolico. 

L b. 
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l'Unità / venerdì 4 maggio 1962 


E’ giunto ieri a Roma 


Il <<gattopardo» 
Lancaster 
ci ha detto 

« E' un ruolo che mi piace. E conosco la Sicilia: vi ho combattuto nel '43 


Roma ha di nuovo 
il « Cinéma d'essai » 

«Tempeste 

sull' Asia » 


Il ritorno del capolavoro di Pudovkin 

Roma ha d. nuovo il suo quanto esemplari* nel signitiea- 
.<Cmema d'esrai • Dopo il ten- to. Tempeste .ai 11'Asm l>a quasi 
t itivo dello sei .ino anno, euro- .1 sapore (come giustamente no. 
nato purtroppo da un successo ta Mino Argentieri, in un :ip- 
mono convincente del previsto, profondtto studio sul Contem- 
e il Salone Margherita. ora. ad poni neo) di un apologo biveh- 
accogliere un programma di ti.ilio Sebbene l'edizione olfei- 
alto livello artistico 


Burt Lancaster ò giunto 
ieri pomeriggio a Roma pro¬ 
veniente da Parigi. Con lui 
e sceso dall’aereo Couve De 
Mourvilh»: ma i fotografi e i . 
cineoperatori non attendeva- 
no l'uomo di Stato francese, 
il quale ha avuto 1’onore di 
un paio di flashcs. Poi la tur- 
ha dei « paparazzi » si è sca- 

tonata attorno all’attore ame- ’l 

ricatto, chiamato in Italia da ' f 

Visconti per interpretare il 

ruolo di Don Fabrizio Salina wl 'JJ 

nel Gattopardo, il film che &B 

entrerà in lavorazione il 14 

Lancaster è apparso alle- * 

grò e riposato. Vestiva una •> Jta 

giacca chiara, pantaloni seti- . 

ri. calzini o scarpe rossi. Pri- Oir 

ma di uscire dal «Caravelle* - § 

Ita indossato un impermea- In . 1 

bile caki ed ha infilato un V 1 À 

paio di grossi occhiali scuri. VA W 

Quando il suo volto aspro, “ w 

quasi bruciato (i capelli bion- ' J. 

di. secchi e le ciglia ancora ^4 J* 

più chiare) è apparso nel 

vano della carlinga, la pie- t 

cola folla convenuta sulla ** 

terrazza dell’aeroporto ha co- " / ^ 

fninciato ad agitare le brac- ^ 

eia. Lancaster ha risposto. » 

rnrdinlmente. 

Nell’interno dell’aerostazio- | i 

ite. durante il disbrigo delle 4 f 

formalità doganali, abbiamo 

potuto parlare con il qua- $ Il ; 

rantanovenne attore, inter- . ■ ^ \ h g 

prete di decine di film tra i L*. «i 

quali Forza bruta. Da ani ai- ' { .&? 

l'eternità. Vera Cruz, Il ken- u ÉKffc fmi 

tuckiano. La rosa tatuata, à 7?'i 

Trapezio. Sfida alI’O.K.. Cor- # ggg %» < 

ral. Tavole separate. Piombo ? Jjg 
rovente, e il recente Vincitori jttB 

e vinti. L’argomento non po- ij^R m 

teva essere che il Gattopardo. fl ? .>'* 

— Visconti afferma che lei ■ - . >■ 

conosceva molto bene il ro- mb**!-, m!*T 4VÌ 

manzo quando le hanno prò- mi' - -’M 

posto di interpretare il ruolo , f^B M . 

di Don Fabrizio Salina. Si ^|R E 

tratta di una eccezione o lei 
è un abituale lettore di opere « » 

italiane? L attore Burt Lane 

— A Hollywood — rispon¬ 
de Lancaster — non ci sono ... . . . 

soltanto macchine da presa, chiarisce subito che non 

Ci sono anche attori, registi, '?■ * ^ oltano cinque*, 
intellettuali che leggono. In . 

questo caso, inoltre, si tratta —-Conosce — clnedian 


eultu- tiiiM oggi sia «inolia sonorizza 


ralo. rivolto nllVilueazione «lol ta a Mosca noi ttt-U». consoli- 
gusto dogli spettatori o al con- zionto 1 autore, li musica Un 
(muto dialettico dello tendenze Kriukovl e U timbro delle bat- 


.del c.nema moderilo 


|H>co o nulla aggiungono 


Scelti indovinai:-, ma. «imi- al pregnante valore delle imm 




•1 f'im inaugiu ile. Ti ni- Unii o alla foiza «ùitet.oi di'! 

sull’Asm 1 1.'rrrdr di montaggio; il quale nvcla qu¬ 
ii Khan) di Wevolod appieno (anche pre.-omdeiulo 
ikn un'opei scritta or- «»«“•* teorizzazioni e-.tr. •mistiche 
nell, slot... della -set: - stesso Pudovk.nl la ma 

..potente venta di inehmmabdo 




la del film inaugiu ile. Tem¬ 
peste sull'Asm I L'erede di 
(M‘npir< Khan) di V^evolod 
Pudmkn, un’opei ì-entta or¬ 
mi. nell, stona della - set: - 
in, ai ’e -, e tutta’, t -empro 
M'OIivolgentC oo-d per T.attu.allt.t 
ilei! i prohlem.it :o i come per la 
:mp ireggiabih* felicità espres¬ 
siva. Con Tempeste sull'Asia. 
nel 11*28, Pudovkin concludeva 
la Mia grande trilogia del •• mu¬ 
to-, comprendente l.u tinnite 
i 1926» e fai fine il: San Pie- 
troburgo (1027> Avrebbe af¬ 
fermato poi lo sto—o ic.gist i: 
- I miei ricordi pai belli sono 
legati a questo t.lm Non ve 
glio dire con quoto che L'erede 
ili (lenphis Khan i ;1 più r.u- 
scito dei miei film, ma. seti/ i 
dubbio, le comi./.ioni :n cu. 
potei realizzarlo furono le mi¬ 
glimi di tutta la mia attività 
d: regista Visitai paesi ohe 
non conoscevo e conobbi gen- 


strumento fieli'.irte del cinema 
Alcuni' pigine di fempeste 
\snll'Asia li.inno già il loro po¬ 
sto ni una ideale antologia: 
cosi quella, stupenda, che met¬ 
te a contrasto t’angosciata, vi¬ 
le pietà del militare inglese e 
la sorridente fiducia di Ama- 
galan: cosi l’altra elio mostra 
la -vestizione- in abiti bor¬ 
ghesi dei giovane mongolo, sot. 
tu gli sguardi soddisfati! «logli 
ufficiali «Il Sua Maestà Ma le 
citazioni troppo particolari pus. 
sono rischiare di farci smanile 
il senso «leH'iiiiitii di «pieMa 
opera, frutto prezioso e gingil¬ 
lalo del cinema sovietico nel 
momento della sua massima 
fertilità e tensione creativa 
La recitazione degli «trionfi. 


te che non avevo mai visto n . (ri interpreti lin primo luogo 
prima .. l„a sceneggiatura pro-e ( , pl protagonista» costituisce, di 
corpo via via che meditavo sul- por St . s „!a. un capolavoro. ! 
le nostre " osservazioni ' con- luoghi, gli oggetti, le «'Ose •• re- 


erote. in loco . In seguito Ro¬ 
mani Rollanti, a cui p.arque 
il mio film. dis<i- che nel- 


ett.uio- a loro volta, con asso¬ 
luto realismo, sotto l'ispirato 
magistero del regista. I.o spet- 


VPrede di GrilliliKhan ap- tutore ne riceve una scossa che 
prezzava soprattutto il senso — caso r.tu, — è insieme rn- 


insieme rn- 


•’. ì '4* 


Aggeo Savioli 

le prime 

Cinema 

L'appartamento 
dello scapolo 

Le americane vanno pazze 


L'attore Burt Lancaster a! suo arrivo all'aeroporto di Fiumicino 


chiarisce subito che non e ve-1 per esempio La ciociara? 


— Conosce — chiediamo — 


un best-seller, molto co- *1 cinema italiano? 


— Certo, ed ammiro mol-! 
tissimo la Ltiren e De Sica. 
De Sica è uno «lei miei pre¬ 
feriti, assieme a Hossellini. 


nosciuto da noi. Ma io cono¬ 
sco anche le opere di Mora- 
via e di Levi, per esempio. 

Si abbandona ad una bat¬ 
tuta. dice di avere letto il 
romanzo di Tornasi di Lam¬ 
pedusa per dodici volte. Ma 


— Conosco le cose migli«>- :u ' Autonomi... 

ri, quelle che arrivano «la noi. Chiediamo a Luncastei | 
Hocco e i suoi fratelli, che ho quali sono i motivi che lo 
voluto vedere prima di accet- hanno spinto ad accettare un 
tare la proposta di Visconti. ruol«» cosi impegnativo, 
mi è parso meraviglioso. j 11 primo risponde 

— Ma gli altri? Ha visto con estrema cortesia — e 


;nativo. La 

— risponde dica 
•rtcsia — è alla 


di inedito che em.m.iv i «! i <iu«‘l zinnale ed emotiva: un gorll- 
p tesaggio e <1, «pu-gli uomini mento «'steticn e una lezione 
Questo giudizio d. Rollami e per l'nitelHgenz i 
per me tuttora l'elogio più c * I’ 

bito su «|uel mio lavoro- Ag06O b3VIOll 

Paesaggio e sono_ 

(pulii della Mongoli 

«in.nulo infuria , da Oc- __ m 

cidente a Oriente. 1 Yk’HllYlO 

nato potere sovietico e i suo: IJL J. 

interni ed Ami- 

gal.ni. un giovane eaeoiatore. 

^^^R costretto fuggire verso Cinema 

^^^R Nord dopo aver ferito. 

.. zuffa, un tfomuiercamte anici.- I /HllI1SirtS).1114 1 Ilto 

-^^R vano, un collega del «male ha L dppdl IdHIUlU» 

strappato ad Amagalan. per un «Idllrk HP9imln 

i j ^^R misero prezzo, una splenduta Uclii# ak.a|IVJlU 

l v - T - .l’vlbceia d. vr.lpe argenta:, j.,% americane vanno pazze 

l r ! ’ * *"*■ «H Amagalan capita in mezzo a per gli inglesi Lo afferma que- 

B ^R gruppo «1; p .rtigiain rus-:: st() , l!m> t ,j 10 t .; racconta le imi- 

:I mio «‘lementari- istinto di r.- v.meniate e risibili avventure 
,. c . . . volt, contro l’iiig ustizia liti- coni passato professor Fat- 

porto eli Fiumicino tura a p„c„ poco :n una nuova i,. r son. luminare dcU'arclu-olo- 

eose.enza. l’<>: Amagalan e fai- già. venuto dalla lontana In- 
•<* prigioniero dall.- truppe di ghiltcrra a nsegnaro in una 
intervento inglesi: un soldato Università degli Stati Filiti. 

— l l ha l'incarico «li ucciderlo: ma. Tutte le allieve, e non solo le 

Eduardo mentre si compie In sanguinosa allieve, lo subissano di prcnui- 

bisogm. tri gli oggetti trovati u-. Cosicché il professore, seo- 
trinnffl .ml<»s>o ad Amaqilm v.ene premio una sera ili cani una 

iriOlliQ scoperto un t.diMii uio. -m.,r- c «ivano sconosciut i (figlia, m 

. _ 0 iato d i un l.uii.i - don «to realtà. «Iella sua attempatoli:! 

Ili AUStriO ■■ «-««vane d.Ula madie II ta- fidanzata», la scambia per una 

Limano certifica «-he il suo spasimante accanita 
VIKNN’A, il. posse—oro «• r«*rcdi- legittimo Ilelen, che è fuggita dal col- 

I 1 nmm viennese «le- c,i Um>gh:s Khan. Amagalan. frpr per raggiungere la ma- 

a:..'‘ ‘ ‘,i ont usi astici «ià ferito :, morte, viene cu- dre. assume atteggiamenti spre- 

i. .^ mmtnU n" u 7 , rato do nudici britannici «'giudicati di teMp-girl. procu- 
.all.i commedia Qui sfi Jan- r j nu ., M) .„ r a pozzo rancio al professore un sacco 

tasm i data ini sera da .. neon «;i imiwri-ii'.,: d: guai. Guai che si accumulano 


Eduardo 
trionfa 
in Austria 


VIKNNA. 3. 
viennese de- 


stampa viennese 


Al Teatro deile Nazioni 


Stabile di Genova: 
successo a Parigi 


con estrema cortesia e alla commedia Questi fan- r i nu . %MI ;n r ( . U:K ; a .^zzo rancio al professore un sacco 
che considero il Gattopardo tasmt data u n sera «la pt>/70 imperiali.-ti. con d: guai. Uuai che m accumulano 

un capolavoro. II secondo e Ktlnardo De Filippo con la | a complici:.! «!«•: monaci, vo- P'’ r l'mtervcnto attivo di al¬ 
che la parte del principe sua compagnia nel ♦ Thea- gl.ouo Tarn•• un doc.le stru- ,,on tornite femmine, ri. 

Salina c difficile. Per me. ter in der Joscf-Stadt ?. mento de!!, loro polita».». Ma ’.T 0 studente sempre al verde, 
come per ogni altro attore. Il <kur»er> scrive che biMerà «*he Amagalan assista cu " n ,'' c ' l ; > ì, r,t t ' .' I n . : ‘. U " 
una parte difficile rappre- «incontri come questi sono all uccisione ri. un compatriota. '"!* ‘ or ” ' ' ' > ’ ,t ' no ' 

senta quindi un traguardo, rari * e definisce De Filippo imnucnindo ' * 11 v'ùnilco .nglcM- Terry-Tlm- 

una prova da superare. Fi- un j»oeta, al «piale i lavori „„, ‘ t e : m ! * : c-a o tr «volgendo^ ma '' ,H ‘‘ R- nn: (i - I’'*ttorson. 
sicamente. credo di avvici- di teatro forniscono oceasio- . ’ bUO ‘ ÓV-* «iùio-i carcerieri qualche volta a riivertir- 

narmi alla figura descritta ne di dire la verità agli uo- C gli m Ime i nli * testa del «’» con le «««e lepide smorfie, di- 

«Inll'-iiifnrn TI nrin/'ino A ni- mini rii riunir» i n/»r«niinrti»i « SCn'tiiITK’IltF Coadiuvato (l.ll F0- 


al verde, 
otta c HI 
ri: cl.no- 


sicamente, credo di avvici- di teatro forniscono occasio- . s 
narmi alla figura descritta ne di dire la verità agli uo- CK n 

• « _ ti ?.. . ♦ . • i ..t _ 2 : 


lane i all i 


dalfautorc. Il principe è al- mini, al quale i personaggi proprio ponrlo. per sconfig- " ,. 

to. biondo, occhi celesti, di offrono il pretesto per ,„««- gore gli invr ori e gli oppres- perù"" mtlf Stero * C 
mezza età ed io posseggo, strare gli uomini agli uo- sor. Le ubane, appigionanti nr|1[ . , . i (i . f ;„; if „, rr 


Dui nostro inviato p!.,u«l:to di cuore, vi. sincro r . ; VV " " i ‘ |. i 1V ‘ , re !. ì Vi i ‘ 

diletto Anche Pir.incledo r.e :a- r*-'* 1 *). ,-i .« ^t lC gli occnian. 

PARIGI. 3. rebbe «t.ito contento; lui che — L» — «ime — ho com- 
Peccato che Ciascuno a suo certamente con queM’opern si battuto in Sicilia, nel 1943. 
modo di Pirandello eia giunto è più divertito eh.» nipcgnato nei servizi speciali dell’eser- 
all’appuntamento con il Teatro «anche se i critici p:ù tutcr<?- c ìto americano. Sono stato 
delle Nazioni (annuale rasèo- voi; sono di parere opposto». a Palermo e n Catania Fo¬ 
gna parigina internazionale) Ecco del resto cosa dice de!- trcj (liro rhp ?i tratta di* luo- 

rr!h? P r i- J « en - in ghi per ino familiari. Ma non 
Il piccolo pubblico degli In- rivolge al gran pubblico): - La c questo che ha influito sulla 
tenditori, che spia da Parigi compagnia del Teatro siabiie mia d«?cisione di partecipare 
l’evoluzione del teatro moderno, ^i Genova, nato undici ai:n’ ! • al film. 

avrebbe potuto .avere, in ordì- e diretto da sette rnni d.» Ivo — Ora il sienor Lancaster 
dine cronologico, un raffronto chiesa, comprende un grandi':- è stanco. Vogliamo farlo ri¬ 
interessante di due moment:- «.-mo numero di attori tutti ec- posare? — interviene uno 
Lm.te di una formula cara..e- cedenti anche neRe p.r,. mar- della P T "oduzione 
ristica delle ricerche degii ul- C ; n ali (come è <ii regoli ir. ' , 

timi quarant'anni: queRa delie-jt a Ua). Essi hanno dato a «;uoi .** malerado il cortese m- 
commedie che - nascono niemre movimenti di fo'.ia teatrale una vito delfattorr a continuare 
vengono rappresentate - Ma .i vitalità, una animazione, un ri- i» colbauiio. abbiamo prefe- 
Living Thentre di New York è Levo str.iord-.niti Sto s*.-t: rito rimandare a oggi. Oggi, 
arrivato prima del Teatro Sta- calorosamente ..ppliud;*.:; e ni- jpf.att : . conferenza «lampa de. 
b: * a dc-la cittì, d: Genova; e sognerebbe ctarl: ’u”. uro p-r attori che pr«rt«»ci}>eranno 
con The Apple g ; aRon scen- „ n o I genovesi ro-.« rimo, col a , fMrr: rinud a Cardinale. 

dono addint.ura .n sa.a per j oro teatro, uni crm.-Ie e \crr- p , c. Him 'Torelli 

t f-i 1 « a 1 # .j p _, .. « •«**) io o i o h o ri - n 1 n » .» « d 1 ^ 111 0 

\endere agli spe«„ator. calle e compórr -.tauer.ne D __, t 

Coca-Cola Por cui. ia finzione Le Monde è più riservato* i! ,r r T ol( I , ' al,, *_„ Lancaster. 
di Piranddlo — che intercala « up critico trova che sarebbe Alain D^ion o \ sconti, na- 
cli atti con ali intermezzi rei potuto spingere p.ù :n .a. ir turalmente. 
corridoi del teatro e mette qu: censo moderno, la troviti della ■ ■ P 

5 veri protagonisti, nel mo- confusione fra re'!*..« e Unzione L^OfìCArlrt 3#?TTime!ll 
mento in cui si accorgono che , i/effe-o di sorprfp.i che pe¬ 
ti loro dramma reaie è «ervito »cva provocare una volt"* questa 1 

all'autore per La rappre'tn’az-o- ru ova manieri «i offr-re uno ■ a» *• ■ ■ J 

re scenica — ha qui»; R «apore e rttC0 L'o : i pubh ico. og^i «• LO IV10V1STI6IU 

di uni vecchia trovati -morz.it « rcr Rum che .• -t *e 

Queste osservazioni sono de: fìtto in recinto ri - n .« tre- i • ■ 

resto puramente marg.n.«::. per- ced;ment:. ria Ar.ou Ri -» Pivre CIH606 

ché il Teatro Stabile di Geno Fabbri - Secondo :! critico d j 

\a ha avuto un successo di pub- I.e Monde, la trovala rvrehbcj • 

blico clamoroso Questo succes- j-^atuto case re rinaiovan.t.i - d - || JlVOTZIO 

so non è dovuto tanto .a'.La no- ?perdendo gli attor, .n pLate*. * 

\.tà d. quesT’opor.t del L*24. f . recitando certi episodi 1; ero SANTA MONICA (Cali- 
qu -nfo r.U*.ab;i:*.’ : da! reg’st.a r .,aca nel ridotto medesimo del fomia), 3. — L’attrice Jayne 
Squarzma e aUVrgan.?z.iz:ore teatro- Mansfield ha presentato oggi 

di ko Chiesa e Ci: P.olo G.u- Ieri sera r; pensavano tu*f! al tribunale di Santa Moni- 
ranna che hanno calcato la ma- Ma come era Rubile f .re en- co California, istanza di 
r.o volutamente o no. su quello;trarc un gran pubblico come Mickov 

cne ciù p.r.ce franco;; giiiquello del teatro di S r .h R-r- dnorzio dal manto, MicKe\ 

aspiri cr.r.catur'li del gestirò-jnbardt nello spaz’’o limitato de! **argna>. 

lare .t iliaco I fr,ncesi hanno | r.dorio' Comunaue. anche per La notizia ha sorpr«^o 
visto gii .t.l.an: come se li ìx-Jc Monde la 'er -1 *.! è «tata un Hollywood. Nessuno aveva 
mag.nano e »«.r.o stari fe! c.«s:-Lucces«o grazie chiarezza mai notato che ci fosse qua!- 

mi di potersi div«»rfre per unr.jd' d : zione e ^;ia re »’ fazione c b e contrasto tra la bionda 
-era. senza molta t it ca U pub--esemplare dei primi .attori - attrice e suo marito. Il divor- 
bi.co ha voiut-mcnV tr.ascur.,to p, 0 !a Mannoni. Lid a Alfonsi. _• ò . . motivato da ern¬ 
ia problematica -u!!a cedenza Osvaldo Ruggieri - fino alle d c i t à mentaTe L’aUricc 
ed ha seguito invece in felice numerosissime comnirse. mira- a . e,Ià V 8 "™*™" 

coordinazione degli attori, il bilmente coordinate *' e presentata in tribunale, 

ritmo rapido e succoso delle »!#» Tirtìno dove è stata rappresentata 

scene nel ridotto; cosi, ha ap- »«VeriO lUTIVttf dai suoi avvocati. 


risata. >i t«>e!;e gli occhiali. . 
— Io — dice — ho coni- 


... m»"-‘ “ .iuusi. «vssi ninni» ««...»• ■« iti«v. . - ' - -. fiel e °i 

nascono mentre pavimenti di fo'.!a teatrale una 'ito dell attore a continuare ,. «.. . 

-li,. <1 . ^ ... • ^ .1.1.:__f. iri.fciu ..i i. 


mezza età ed io posseggo, strare gli uomini agli uo- so 
almeno credo, ijiieste earatte- mini *. 

risi ielle II giornale definisce po. f ' 

— Lei è stati» in Italia, a De Filippo un genio dram* j. t 
Ischia, una decina «li anni fa. matico: « Si soffre con lui e * t 
E* mai stato in Sicilia? ci si diverte con lui 

Lancaster scoppia in una 


uo-1 sor. Le uP 


appassiomn:: 


ha perù saputo ripetere l'im¬ 
presa «i: Gangs’.cr cerca inOfilir. 


in] in tirature del fluì lo mo- » A , tri ; IltPrprot:: T ii.-sdr.y Wrld. 
s.r.ino «<. cer, ro di una :mpe- {{ i-hard Boymcr. C’eles'e Ho!m. 
«uo.'.i . ,i cu: Fr. nrcsca Boll.tu Color** c 


^>.4 .-«•mbr.i (> i: - |j»r«iwlF si-liormo. 


l;t n.Vun •'*•> 5.4 .-«•mbr.i j> 11 - 
ti’c:p.»rt* 

Ussenziale : «'ilo svolgimento 


vice 


Sammy Davis e signora 
sul video alle ore 21 


La str-.da d. S .n.a.v 
della moglie M.»y Bri: 


per Roma; o n.eg‘.:o. per \ .al Frank S.ni*r.. 


Iqiul gripp ' n: nttori-cintanri f.a Simniv. Come -e -«vessf 
I rh«- va ne dcLruto .. - cIjII - d. ivu’o paura d. confermare «pae.. 
Frank S.niT.. !.. f..nn d, ;.ri:.«*.,n:ornii?*ia eie 

Al.e -Grò* •- (iti p.«v:oiie -. s : creato, assi.-me a «piell. ,ì. ; 
;;i u:a ;«tnu>-*era allucinante, - - E d* i iii-gri d'Am .- 

•'.?•« d' fon." e d. belle «io-.r.e r.ca - è ai.trii 1« domar, la su,-- 
«t)h. «:i.u inta*."Lato un riiscor-o ce s 5iv.i — eo«.i die»**’ L, «iti, ,- 


•snre.' — inimiene Tc j!id:,. d o V o S ,:i.i:iy apstP-! 

■H.a produzione. r., o’g. e n- prossimi g.oriri 

E m.aler.iclo il cortese in- quattro puntate de - I. s.cr.ort 


a Roma, j propr.o 


- Grò* 


: co: 

:ug D «vi 

;;o:. 

.*:.o 

M .y 


• V 


re d: t «se 

r • < ons.dcr.it: 

un 


t > 

C-.a*.': 

nte-f.,n*v- 

.-t > • u:..« t x 

ri*. 

d.-g: 


ini: 

ir..-»- 


SrtTìmy ^ May 

Hit 5t 

ir 

re. 

SOTuJ 

(| J-'t.l’O* «i 

d. r-ù S; s 

^r.«j 

r.^n 

c* 

t» - 

2p OS3 

ti. hi:.n" 

sfidato ire 

ciò: 

ur* \ 

d 

P!)* 

r.«z?; 

5*i «iir,ozio 

.*n« 4 r r.o ri 

olo 

- s : 

*1» 

• > ;i 

•i rr. f*r 

.c.«n: » *• 

soti<j r iOCv^I* 

.r. 

P«*tu 

*.o 

:r.i 


i.inirny 

a hm- 


Za»:ic- per .oro «• senipre gra¬ 
ve? -. - Molto mimo e tende .. 


i’es -tenz 1 - Si.'.moj ni.gi.or.ir»-- N.cnfe di p.ù. ri.ex:. 


f . *ciimo ! > -t-e-o 

il'' d: più- - Ma 


e b.«st i . h, r.* 
.zzo «• un 1 -:nor. 


L*»onc*r|n Settimelli 

La Mansfield 
chiede 
il divorzio 

i 

SANTA MONICA (Cali-! 




Hargitay 
Ln m 


notizia 


sorpr«^o 


/ - i - 

9m fi 


À ;•« 

!(*• '*V* 






dove è stata rappresentata 
dai suoi avvocati. 




te «li meno 

Po; S,.mniy e andato ..1 m.- 
e.-ofnno. Jia manda’.» .11 v;-:b...„ 
ri. .n'erver.uti con alcuni ..s. 
><*!; d; bitten.i, invero d - 
»•«).: d; batter.. 1 . invero :-«asai d.- 
L'mbraceble you (Ghcrshw.n*. 
cantando comi- pochi- volte «• 
dato sentire, qui ria no:, se non 
su. di-chi. 

Sol... .11 I.fesi. Jj Ih». là Mr.v 
hi dovuto continuare la conver- 
SaZiOr.e Hi detto che non far., 
ma: p.ù (iel r.nenia, eiie deve 
pensare . 1 :!., p croia Tr.iey « 1 (» 
mfj » e ... niar.to. - Ri*.eru¬ 
che ì'.V.teg’iàmenM dezli ame¬ 
rà*..n. s.a c.imb.a'o ne. vortr 
confronti? -. -Certamente. Or« 
!, gente h « capito che «..imo 
M-rjmento .spo-t.ai;. I.i «jgm ino. 
do. non ini interessa c.ò clic 
! pensa ìa gente. Iti voglio beni 
ri. Sammy e Sammy mi h.i fat. 
to cap.re molte cose, è sensi- 
brio t-d ha un cervello aperto -. 
C. è p;.aciut«* chiudere cosi 1., 
c«i:n ersazìone. In fondo è stat.» 
lei, May Britt. la bambola sve¬ 
dese. un tempo dolce vita io!.« 
romana, a sfidare tutti. E forse 
ha vinto, «ief.nitivamente. 

I coniugi D.av.ì lasccrnnno 
l'Italia per il Messico. Lui can. 
tera in un n'phf; lei raggiun¬ 
gerà sub.to dopo la piccola 
traey. 

L. S. 
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« 1 


controcanale 


I)i oggi Li critica televisiva <|U(>t.diali 1 
per le edizioni di Roma e «li Milano tl» l- 
1T miti viene assunta da Giovanni Cesareo 
coadiuvato «la Carlos Alvurez. Il compagno 
Michele L.,11 1 . resta titolari' «lei :i-rv:/a <1 
cronaca riguardanti la radio, la rilevine r.e 
»• gli spettacoli 

Svevo bene e mule 

Dire che l'iniziativa di dedicare una .serata a 
uno scrittore come itelo .Spero, coni’»' avvenuto ieri 
sera sul secondo canale, è stata cosa ottima, e 
orilo, (’ii'iiiiziutiru Minile può essere lui'iudieu- 
cioim* per il futuro: perché in trasmissioni comi • 
<|ii« , sfu la televisione può provare se stessa »e! mi- 
filior modo e <Iur«' molto ai telespettatori. E’, in¬ 
funi. ad apertura di serata, le nostre speranze 
erano annidi: purtroppo, ni /iurte sono andate de¬ 
lusi’. Xo 11 dal racconto seenci/piato; < Lina burla 
riuscita *. ridotto per il video da Kezteh con nitel- 
lu/enza. è stato messo ni scena da Fenoplio (il re- 
pista «lei fìiueobitii ») con ninno sicuro. 

Ci ha profondamente deluso, invece, il breve 

* pezzo • introduttivo. Tanto più. (pianto piu la 
1 ut svelta cera sembrata, al ; tnncipio. lehee Ci 
crii piaciuto 1 ! latto che non ei si tosse lascttit’ 
tentare dalle solite rievocazioni d'ambiente: il bar 
1 rci/uentato dallo scrittore, la stia passeppiata pre¬ 
ti rita l'anpoln din-e avvenne quel tale incontro. « 
cosi ma Tutte cose che, di solito, non r’ese oro 
a dirci nulla. Flit onesto e /mi cllìcucv c'era sem¬ 
brino 1 /«<•/ 0 rcsentarsi d' \'a!li in una stanza della 
1 usa di'llu lamu/lui il: Siero, quel suo in,rio <1 ■ 
presentazione della jipnru di Svevo con l’unito d' 
qualche appetto che allo scrittore era appartenuto 
e di qualche ricordo della sorella. Sentinelle, su¬ 
bito è stato evidente che anche questa via ira 
stata imboccata con l'antico spirito rievocativi': 
cosi Valli ha finito per citare alcuni fatti mnriinuil' 
della vita di Svevo. e la signora Letizia Fonda 
Stimo n ha agpmnto alcuni ricordi, direi, assolu¬ 
tamente r privati ». Xc e scaturito un clima il’ 
conversazione di Unnipliu. nel (piale la lipnru ih 
Sveco s’è «inncbbnifd «• >•*»' remitii «fi un putefisnn* 
assolutamente inori homo. 

G. C. 

(ili aneddoti di « Bel canto » 

1 Ilei canto » (Il secolo d'oro del inelodrannva 
ituìunto). In trusmissionc curata da Glauco Felle 
prnn che vuole darei un (punirò del mondo musi¬ 
cale offocenh’sco. è punito ieri serti nffu smi qmirtu 
ìunitala. 

Mano Lai troia, il < consulente » musicale d> 

* Ilei canto », Ita ancora unti volta imposto un ca¬ 
rattere sotto molti aspetti « di comodo » alla ru¬ 
brica. preterendo spaziare tra pii aneddoti e le 
mille curiosità che i palcoscenici della lìrica sanno 
offrire, piuttosto che entrare nel viro ih un di¬ 
scorso che. jmr limitato ad ini particolare pubblico, 
juitrebhe assai rere pienamente agli intenti della 
trasmissione. Il risultato e quell o efie «\* ne carne 

ne pe.MU'. 

C. A. 


vedremo 


Ecco lo .'por* ohe ve¬ 
dremo Li prossima set- 
t.man.» ai! 1 TV: la par- 
tèi di calcio eh* la Fio- 
ri-ntina ri sputerà contro 
! • .Vietici» - di Madr ri a 
Glascow per 1 » fin ile d<*>- 
1 1 -• Coppa «Ielle Coppe - 
>arà trasineL- 1 in eronn- 
« 1 registriti nella rubri* 
«• 1 - (fà)vedl •-port -- la 

-era del IO m.igg.o alle 
22 circa 

Vene all 11 alle 22.4S 
mi primo c.ui tle «irà 
t:.i-nie-s.i 1.1 r-'gis’r «z:oi:e 
deiruicontri» d. c.ilcio che 
s: disputerà .1 Rari tr* 
ritalia II e lTnglieria A. 

Sabato 12. «al secondo 
«•anale, alle 22.1") di Asco¬ 
li l’.ceno. c.rui ,c , r-»g.- 


vti.it., «1: 

un 

te 

mj-o 

«il'!!» 

I irtP i ’i 

i 

(I 

lo*:. 

:it. di 

It .li.) «ul 

Ine 

lui 

•ori. 

i. Do¬ 

iri'iiii-.i (! 

:ua 

-14 ■ 

,o ^ l 

ra «f- 

felli! it«i 

un 

co 

Ilo 4 i 

i!ll«':itO 

.1. ri’a» 

< l'f 

Ut 

) V’ 

naia * 

rii.!»- 16 3 

;o a 

1 * 

i.ì.: 

:<) con 

la izza ri. 

Sa 

•n i 

i. a 

Roma. 

per K- r 

:pre 

M* 

del 

Con- 


«•arsc» Ippici) Inri'rua/.o- 
ir«le . w 


Con 1 Molo -Sii «era 
1 Coirà • martedì U m.iz- 
g:o alle 2I.K». sul secon¬ 
da «'anele, andrà in onda 
la prima d«-ile «inauro 
puntate che ! « riù«'vU:o* 
ne ha deilicati* a un’.into- 
locia del popolare quir- 
:e : : o vocale 

Li pumi traMni'-.o’ie. 
- I Cetra 1 n p.irserelli », 
i:guarder;« : success; che 
:1 «pi irti'tu» i'«,lft' nel tea¬ 
tro «li rivi-' 1 , cl, -Gran 
baldor: 1 - a -Fu trape¬ 
zio per Lisistr.ita »; la se¬ 
conda. - I Cetra por : 
bambini -, é dedicata al 
ripertorio infantile; !» 
terza. - Silenzio si inci¬ 
de - ai successi discogra¬ 
fici e 1 1 «inarta. - T Cetra 
e la TV - alla serie di 
canzoni seenegg.ate ap¬ 
positamente fior il video. 
La regia è affidata a Lino 
Procacci. — 


_*' 1 


rbi V 


programmi 


primo canale 

8,30 Telescuola 

16,30 Concorso ippico di 
Piazza di Siena 


18,30 Teleqiornale «1,-1 pomeriggio 

18,45 Una risposta per voi risponde II prof. Cu!.-!" 

19,05 Mostra internazionale 
dell'arligianalo a Fi¬ 
renze 


19,25 Carnei di musica 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21,05 « Una bella dome* 
nica di settembre » 

23,05 Telegiornale 


a Sartori.1 Musicale -» Or- 
chotra «llrcita da Mario 
ISi-rtoiazzi 


rifila sera 

tu* alti rii L’go ili Iti. 
C\ r. Anna Misercccl-.i «• 
H-'ULino Lupi. Regia rii 
(«!.*«« :i'i« Vaccari 

ridia notte 


secondo canale 


21,10 Arriva l'automobile! 

22— I vangeli 
22,15 Telegiornale 

22,35 Concerto de « I mu¬ 
sici » 


t*r« ‘«aitato «la ('.scucio 
Marx l.a nascita, l'af- 
f«-I.-nar»i .- P> '-•r.irtf ir»’ 
ri» I.c quattri» ruote lu gli 
I s.» suri «la u:i grai.«:e 

« c I11IC" 

1 occ.i a quel:" rii SjU 
Luca, r I<> cimmeria il 
« arrimaU» Lcrr..r" 


S »ranno eseguiti: Morali 
< Divertimento por arci;; 
1:1 si boni, maggiore K 
137 »; Vivaldi. « C<»ncerti 
I«-r vidi-»". vi«'l<'ni.-e!l". 
• rchi «• »-< :st»nu.» *. Bar- 

l >k. « Daiire ra»p«'|aTi ni- 
n:. j-.c ». 


o-vV, 
».r, - v jìt- 



Nella f«to: 
'con la moglie 


Sammy Davis 
a Fiumicino. 


Il comico Groucho Marx presenta stasera 
sul secondo, alle 21,10, il programma 
« Arriva l'automobile! » 


radio 


NAZIONALE 

Giornali radio: allo ore 7. 8, 
13. 14. 17. 20.30. 23.15; 6.35: 
Corso di lingua francese; 
.3.30: Omnibus (Prima par¬ 
te»; 10.30: La Radio per la 
scuole: 11: Omnibus (Secon¬ 
da parte); 12: Recentissima 
(canzoni): 12,20: Album mu¬ 
rielle; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto...; 13.30: Maschere 
moderne; Henry Salvador: 

14.20- 15.15: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15.13: Canta Tullio 
Pane: 15.30: Corro di lingua 
Inglese; 16: Programma peri 
ragazzi; 16.30: Nunzio Roton-. 
«fo e il suo complesso: 16.45: 
Università Internazionale G. 
Marconi; 17,20: Il Settecen- 
:«» musicale; 17.50: Il mondo 
«lei jazz; 18.15: Concorso Ip¬ 
pico Intemazionale di Ho- 
:::a; 13.30: Classe unica: 18.45: 
Gianni Fallabrino e la sua 
orchestra: 13: La voce dei 

oratori: 13.30: Le novità 
• i « vedere; 20: Album muti. 
e.:le. una canzone al glor¬ 
iai; 20.55: Applausi a..: 21: 
Concerto sinfonico diretto 
ria Ar.dré Cluytens: 24: Se¬ 
guale orario, ultime notizie. 

SECONDO 

G.ornali rad o; arie ore 9. 
làrijO. 14,50. 15.30. 1Ì30. 20. 
21 . 20 . 1 ri; Alberto I .oaeùo 

presenta - V.aggio lungo L» 
vai.e del do-; 11-12J0: Mu¬ 
sica per voi che Lavorate: 

12.20- 13: Trasmissioni re- 
-tonai:; 13: Il Signore delio 
13. R-'nato Rj«ce'_ presenta: 
14: Per sei a orchestra; 15: 
Album di canzoni: 15.15: Se¬ 
ri'/.ore discografie..; 15.45: 
Carnet musicale: 16: Il pro¬ 
gramma delle quattro: 17: 
Esploriamo TAmerica: 17.30: 
L"occhial;no: 1335: La r»i- 
segna del disco; 1850: Tut- 
timusica; 13.20: Morivi 
tasca: 20.20: Zig-Zag; 2050: 
C ran cari», panorama di va¬ 
nite: 21.45: Por.t; radio «ui- 

c.tta: 22 15 Musica nell» 
-era. 22.45-23: l’irimo quar¬ 
to . Nottz.e d? fine giornate. 


TERZO 

Ore 17* Le opere d. Igor 
Strawinsky; 1S; Or.entamen- 
t: cr.t c.; 1S.30: Johan Seb»* 
stian Bach: Cantata n. Ufc 
lt»- Trent anni di stona po- 
l.!:ca italiana (1315-1345); 
13 35: Henri Pousseur Sym- 
phontes (per solisti»; 19.43: 
Ì.*:nd:cutore econoni:«\>. 20: 
Concerto di ogni sera: 21: 
I! Giornale del Terzo: 21,30: 
- Un leggero malessere-. Un 
atto di Harold Pintcr, 22.40: 
Emest Bloch: Sonata per 
pianoforte: 23,05: La Rasse¬ 
gna: Storia contempo naca; 
23,35: Congedo. 
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Big 

Ben Bolt 

iH J. C. Murphy 

RIASSUNTO: 

Ksno, accusato 
di barar* al p 0 - 
kcr, disarma fa¬ 
cilmente Il suo 
accusatore che lo 
minacciava con 
una pistola, lo In¬ 
vita a mettersi 
tranquillo e ri¬ 
prendere la par¬ 
tita. • 


Pi# 

di R. Mas 


Braccio 
di ferro 

di B. Sagentforf 


Oscar 

di Jean Leo 




TUTTO Ct O* CHE TOG 90 
AVERE. PERCHE' * 




QUALUNQUE f 



CIPREWCO 
TORNERÒ' 




OUAMDO «SAPERI 

t>FENpetrrt va un 

COLPO Al VENTRE, Al- 
UXZà Ct CTVEPRE/WO/ 





r< 5E NC VA IL 
QUASI* CAM. 
PIONE' 


HA UN EOlO 
RIFETTO, MA 
FATALE / 





■Ai- 


(Continua) 






6VE6UAU1 AL 
PeiMOlZAGGIO 
CCLStXE.HA 
Detto papa'/ 



OS* 



ORA GLI eOONO lA 
FANFARA CELLA, 
SVtt5UACOME 

sono te 

ACMI/ 

Èp=^ 


i¥"ì 


CO?. 


c-^> 




i to-.- .*»»*»• 


ANCONA CASA 


OLIVA NON __ 

MimeiA «UA E LA 

neume-,-^ calme eo/ 



( BUONGtOPHftJ-. 
etoMÒSA 
oliva?. 



off* 




VlA'L’otrvA 

CELVATtCA 

eqFpeiac 
6 utL£&urcH 

MCTcrrw/ 




1 AKAfr •treBSg.^fe' 


^ < / 



» 




♦ 

- 




• \ 




O 



M, 4 - 



l • • 


1* Unità / venerdì 4 maggio 1962 


lettere all’Unità 


Governo 
di centro-sinistra 
e licenziamenti politici 

Cara Unità, 

vorrei che ad una prossima 
e Tribuna politica » un giornali¬ 
sta, ad un segretario dei parliti 
che fanno parte dell’attuale coa¬ 
lizione governativa, rivolgesse 
Questa domanda: « Che cosa vuol 
fare questo governo — che si dice 
intenzionato ad applicare la Co¬ 
stituzione — i>er i lavoratori che 
sono stati licenziati per motivi 
politici? Ritiene — H governo di 
centro sinistra — che tutti i la¬ 
voratori licenziati per rappresa¬ 
glia politica abbiano diritto a ria¬ 
vere il loro posto di lavoro? ». So¬ 
no un ex operaio della FIAT rii 
Marina di Fisa, infortunatomi in 
quello stabilimento, e licenziato 
— insieme ad altri 230 operai — 
nel 1957. Fraterni saluti. 

AUSILIO FABBRI 
(Marina di Pisa) 

Un contratto fascista 
esclude i pastori 
dalla civiltà 

Caro direttore, 

sono un pastore con moglie e 
quattro figli. Ogni giorno ho oc¬ 
casione di leggere sul giornale i 
successi che molte categorie di la¬ 
voratori ottengono e ciò costitui¬ 
sce, per me, motivo di speranza 
perché penso che tali successi sia¬ 
no anche nn incentivo per le ca¬ 
tegorie che sono trattate peggio. 

Pensa che, per un lavoro di 18 
ore al giorno, percepiamo la se¬ 
guente retribuzione: 18.341 lire, 
10 chili di pasta, un litro d’olio 
mensili, e un chilo di pane al 
giorno. Per questo modesto com¬ 
penso ci alziamo la mattina alle 4 
e finiamo di lavorare alle 10 di 
sera. 1 proprietari terrieri si in¬ 
grassano alle nostre spallo, c tini 
jion abbiamo . nemmeno t mezzi 
per far vivere la famiglia, per 
mandare a scuola i figli. Cordiali 
saluti. 

compagno BONANN1 
(Roma) 


Caro compagno, chiunque può ren¬ 
dersi conto della profonda ingiusti¬ 
zia che tu. e la categoria a cui ap¬ 


partieni. state subendo. Ciò perchr* 
per voi sopravvive un contratto cor¬ 
porativo fascista del 1034. e il vostro 
lavoro non è regolato da un contrat¬ 
to nazionale, ma da accordi provin¬ 
ciali e regionali. Mentre ti consiglia¬ 
mo di prendere contatti con i tuoi 
compagni di lavoro e con la Feder- 
braccianti provinciale, ti diamo an¬ 
che una buona notizia: sono in corso 
a Ilonin. da alcuni mesi, le tratta- 
t.ve per il rinnovo del contratto pro¬ 
vinciale dei salariati agricoli: in incile 
di discussione, la Federbraccianti è 
riuscita a segnare un importante 
punto a vostro vantaggio: l’Unione 
degli agricoltori infatti ha accettato 
di regolare il rapporto di lavoro de; 
pastori nell'ambito del contratto de. 
salariati. Questo rappresenta un suc¬ 
cesso di principio che vi porterà 
benefici economici e normativi. Tale 
successo sarà consolidato con la fir¬ 
ma del nuovo contratto provinciale 
dei salariati agricoli. 


Ai lettori fiorentini 
chiediamo 
i loro indirizzi 

Il lettore fiorentino li. S. (que¬ 
ste sono le iniziali del nome e del 
cognome se non andiamo errati) 
che ei ha scritto sulle sofistica¬ 
zioni. sia tanto cortese di inviarci, 
con chiarezza, il nome, e di ag¬ 
giungere il proprio indirizzo. An¬ 
che EDO BELLI di Firenze do¬ 
vrebbe inviarci il proprio indi¬ 
rizzo. Il giovane studente di 
Prato, iscritto alla FGCI, che ci 
chiede notizie dei paesi sociali¬ 
sti, è pregato di riproporre con 
precisione i quesiti c di inviarci 
il nome e l’indirizzo. 

Ispettorato nostalgico 
regola lo sciopero 
su « regi » decreti 

Egregio direttole, 

sono un operaio della cartiera 
S.l.L. di Avczzano, abilitato alta 
conduzione di caldaie a vapore 
con certificato di « secondo grado 
particolare A ». Lo stabilimento 
dove lavoro è stato costruito da 
appena due anni ma noi giovani 
operai ci siamo formati celermen¬ 
te una coscienza sindacale e ab¬ 
biamo partecipato alle lotte sia di 
carattere nazionale che azienda¬ 
le. La nostra maturità sindacale 
ha spaventato il padrone della 


cartiera, che è il principe Torlo- 
niu, il quale è ricorso a tutti i 
mezzi nel tentativo di fiaccarci. 
Tra quelli usati vi è anche l’Ispet¬ 
torato del lavoro dell’Aquila, */ 
cui dirigente non ha esitato « svi¬ 
luppare un’ azione anticostituzio¬ 
nale contro lo sciopero. 

Ti allego una lettera, numero di 
protocollo 3975, inviatami a do¬ 
micilio dall’Ispettorato del lavoro 
(circolo regionale per gli Abruz¬ 
zi e Molise dell’Aquila) c le con¬ 
trodeduzioni che ho inviato a det¬ 
to Ispettorato. In sostanza sono 
stato « diffidato » per non aver da¬ 
to un preavviso di 5 giorni pri¬ 
ma di effettuare lo sciopero, flit 
meraviglia V atteggiamento dello 
Ispettorato del lavoro che in que¬ 
sto modo si è posto al servizio de¬ 
gli industriali. 

OSVALDO SCATENA 
Capistrello (l’Aquila) 


Abbiamo letto le copie della let¬ 
tera dell’Ispettorato e delle tue con- 
trodeduzioni. A noi pare che tu ab¬ 
bia dato una lezione di diritto co¬ 
stituzionale e di democrazia ai no¬ 
stalgico capo dell’uflìcio regionale 
dell’AquUa. che si ispira con tun’a 
dedizione a « regi •* decreti legge, d - 
monticando la Costituzione 

Gli artigiani di Ucria 
vogliono essere 
assistiti meglio 

Il compagno Carmelo Martedì, se¬ 
gretario della seziono di Feriti (Mes¬ 
sina) a nomo della categoria degli 
artigiani, ci ha inviato un ordine del 
giorno approvato in una recente 
somblea. chiedendocene la pubbli¬ 
cazione 

Gli artigiani di Ucria, pur non 
sottovalutando l'aumento delle 
lìcnsioni recentemente accordato, 
chiedono l'assistenza farmaceuti¬ 
ca e generica; la riduzione del¬ 
l’età pensionabile: la correspon¬ 
sione degli assegni familiari, al¬ 
meno per gli artigiani che svol¬ 
gono la loro attività in zone dc- 
tiresse. 

Il governo può prendere in con¬ 
siderazione tali richieste in quanto 
l'organizzazione previdenziale del¬ 
la categoria ha nn bilancio attivo. 

Gli artigiani di Ucria, infine, 
protestano per essere stati obbli¬ 
gatoriamente assegnati al poliam¬ 
bulatorio di Brolo che è difficil¬ 


mente raggiungibile perche non 
esistono < servizi di linea». Le 
spese clic essi affrontano per rag¬ 
giungere questa località si * man¬ 
giano » i benefici. Essi pertanto 
chiedono di essere lasciati liber’ 
di scegliere la località dove re¬ 
carsi e lo specialista che den 
curarli. 

Baccalà e ceci 
agli impiegati civili 
per le feste 

Signor direttole. 

in data 9 corrente, :l ministro 
del Tesoro invio un telegramma 
diretto alle amministrazioni cen¬ 
trali. alle premiture, agli uffici 
del Tesoro, alfa Banca (l'Italia e 
ad altri indirizzi, in cui d'ocra 
press’a /loco che < in previsione 
che anche la Camera dovesse ap¬ 
provare , nel testo originale, la 
legge relativa all’assegno iati' 
grath o per gli statali “non sgan 
ciati", come avvenuto al Sena¬ 
to. gli uffici interessati potevano 
predisporre gli elenchi degli aren 
>t diritto por essere pronti al pa 
(lamento della indennità — ehi 
decorre dal 1. (/canaio u s. — ap¬ 
pena il provvedimento venisse 
pubblicato nella Gazzetta Uffi¬ 
ciale ». La Camera ha approvato. 

Mei telegramma stesso, il mi¬ 
nistro del Tesoro invitava le -r am¬ 
ministrazioni centrali a voler co¬ 
municare telegraficamente a quel¬ 
le periferiche le esatte categorie 
di dipendenti clic devono benefi¬ 
ciare della concessione >. 

A tutt'oggi il ministro dcllTn- 
lerno non si è ancora degnato di 
lare, alle questure della Repub¬ 
blica, il telegramma richiesto. 

Forse — mi direte — che il mi¬ 
nistro Taviani è a conoscenza che 
i civili del suo ministero felle con¬ 
trariamente a tutti gli statali non 
possono essere iscritti a sindacati 
per cui non hanno nessuno cui 
rivolgersi per far tutelare i loro 
diritti) hanno degli stipendi così 
cospicui, stanno così bene econo¬ 
micamente clic non hanno biso¬ 
gno di tale indennità? 

Nemmeno per sogno! Gli impie¬ 
gati civili « non sganciati » hanno 
passato la Pasqua mangiando caci 
e baccalà... 

FRANCO DE ANDREI 
( Roma) 


Io « Boheme » 
domenica 
all'Opera 


Domenica 6. alle 17 fuori ab¬ 
bonamento, replica della « Bo¬ 
heme- di G. Puccini! rappr. 
n. 66). diretta dal maestro Al¬ 
berto Paoletti e interpretata da 
Onelia inneschi. Jolanda Me- 
neguzzer. Luigi Infantino. Raf¬ 
faele Ariè e ■ Saturno Meletti. 

In preparazione -1 Purita¬ 
ni » di Vincenzo Bellini. 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Riposo. 

ARTISTICA OPERAIA 

Riposo. • 

AULA MAGNA Città Univcrs 
Riposo. 

B. 8. SPIRITO (T. 659.310) 
Domani alte 17 C.fa D'Origtla - 
Palmi in: * L'unico umore di 
Don Giovanni », 3 atti in 6 qua¬ 
dri di M. Fiori. 

DELLA COMETA (T. 673.763) 
Aiic 21,15 C.fa Stabile diretta da 
Diego Fabbri in: * I benpensan¬ 
ti » novità assoluta di N. Peco- 
rell! con Sergio Tofano c An¬ 
dreina Paul. Regia di Sandro 
Sequi. Ultime repliche. Spetta, 
colo riservato. 

DELLE MUSE (T. 862.348) 

Alle 31.30 Franca Dominici-Ma- 
rio Siletti con Iole Fierro, G. 
Guardabassi. F. Marchiò. G. 
Bertacehi. N. Di Claudio, in: 
« L'onorevole Ziri ». Novità bril¬ 
lante di C. DÌ Stefano-A. Trifl- 
Ietti. Ultima settimana. 

DE’ SERVI CT. 674.711) 

Riposo. 

ELISEO <T. 684.435) 

Alle 21. il complesso dell'Opera 
di Stato di Monaco. , 

GOLDONI CT. 561.156) 

Alle 21 Compagnia Americana 
dei Giovani in: « Calne muii- 
. ny » (Ammutinamento del Cal¬ 
ne) di Herman Wouk. Regia di 
Mario Viggiano. Domani alle 
15,30 e 21. 

MARIONETTE DI MARIA 
ACCETTELLA 

Riposo 

MILLIMETRO CT. 451.243) 

Alle 21.15 familiare spettacolo a 
beneficio dell’erigendo Istituto 
Mario Riva e della C R I. la C.ia 
< La Commedia Italiana » dir 
N. Marinco in: » Partita a quat¬ 
tro • di N. Manzari. Regia d* F 
Santoni. 

PALAZZO SISTINA CT. 487090) 
Alle 21.15 C.ia Rasccl in « Enri¬ 
co 'CI » commedia musicale di 
Garinci e Giovannini. Musiche 
di Rasccl. Scene e costumi di 
Coltellacci. Coreografie di Ralph 
Beaumont. Ultime repliche. 

PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA (Tel. 670.343) 

Alle 22. * Resistè » di Montatici, 
li; - L'bobbs della telefonista » 
di Urban: « L'aumento - di Boz¬ 
zati. Regia di L Pasciuti fiu¬ 
me repliche 

PIRANDELLO 

(Piazza Acquaspar’.a) 
Mercoledì alle 21.15: « Il segno 
verde » novità di Rosso di Sin 
Secondo e « Giornate teatrale 
n. J » di Gaetani. Regia di A 
Rendine. 

QUIRINO (Tei. 674.585) 

Alle 21.30: « 11 prete rosso • di 
G. Mattioli (Antonio Vivaldi) 
presentato dalla Comp. di Cesco 

Baseggio. 

RIDOTTO ELISEO 

CVia Nazionali 
Alle Zi « Recital n- 2 » di Paola 
Borboni: « Volli e vicende • con 
testi di R. Bacch'lll. A Nicolai. 
D. Burlati. C. Terron. S Laudi 

ROSSINI (Piazza S. Chiara) 
Alte 21,15 C.ia Checco Durante- 
Abita Durante con Leila Ducei 

Si: «4 x 4 il segreto del cavolo » 
i m B. Cagli*ri. 


SATIRI (Tel. 505.352) 

Alle 21,15 « prima » C.ia del 

Teatro d'Oggi in : « Nessuno 

muore» di L. ■ Cialdoni. Novilà 
con C. Abbenanto. A. Bonaceor- 
so, D. Corrà. A. Duse, N.M. Pa¬ 
renti, T. Sclarra. Regia di P 
Paolonl. 

TEATRO DEL PANTHEON 

Alle 21.30 il Teatro Classico di 
Roma «li Cenacolo» presenta: 
« Processo r morte «Il Socrate » 
(li F. Roudlicll (da Platone), Ul¬ 
time repliche 

VALLE (Tel. 653.794) 

Riposo. 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Toussauds di 
Londra c* Grenvin «li Parigi. In¬ 
gresso continuato dalle lo alle 
22 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK 

(Piozzn Vittorio) Attrazioni - 
Ristorante - Bar - Parcheggio 

VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLl (713.306) 
Uno sguardo dal ponte, fon H. 
Vallone Dlt ♦♦e rivista I*. Pie- 
ri-G. Ferrara 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
lai guerra Indiana, con K. Lar- 
sen A 4 e rivista Lola Graev 
DELLE TERRAZZE (530.527) 
I.a Pica sul Pacl(le«*. con T. Pi¬ 
ca C ♦ e rivista 
LA FENICE (Via Salaria 35) 
Una sguardo dal Ponte, con R 
Vallone DR 44 e riv. O'Brien 

PRINCIPE (Tei. 352.337) 

Il grande capitano, con C Co- 
liurn A 4 e rivista 
VOLTURNO (Tel. 471.537) 
Duello implacabile, con S. Mon¬ 
tici A ♦ «• rivista Marchetti 


CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO (Tel. 352.153) 
Qualcosa che scotta, con C. Stc- 
vens (ap. alle 15.30. ult. 22.501 

„ S 4 

ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Amore ritorna, con D Dav 

«' 444 

APPIO (Tel. 779.638) 

Divorzio all'Italiana, con M. Ma- 
stroianni l\m 1 »:) S ' 4444| 

ALHAMBRA (Tel 783.79») ] 

Senilità, con C Cardinale |.ip j 
15.30. ult 22.5(1) |VM l«) Dlt 44 : 
AMERICA tTel. 586.163* t 
EI Cld. con S Loren cap alle 
15.30. ult 22.501 A 44 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Xikki Wild Dog of thè North 
(W. Disncv) (alle 16-13.20-22) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Mondo rane (ap alle 15.30. ult 
22.50) (VM 16) DO 444 

BERNINI (Tei. 633.133) 
Disotto all'italiana, con M Ma- 
«troianni tvm 16) SX 444 4 
AVENTINO (Tel 572.137) 

Xmore rilorn** coi, D Di) (ap 1 
alle 15.45 ult 22.501 (' 444 j 

BALDUINA (Tel. 347.592) } 

\ letim r-en D Regalile 1 

(VM 16) Dlt 4*1 
(BARBERINI (Tel 471.707* ‘ 

l/appartamenfo dello scapolo 
(prima) (alle 16-1.3-70.20-23) » 

C 44{ 

BRANCACCIO 1 

Divorzio all'Italiana, con M. Ma- 
stroiannl (ap allo 15,30) 

(vm 16) S\ 4444 
GAPITOL Via I. M arsura no - 
Telefono 343 469 
Chiuso 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Anni ruggenti, con N Manfredi 

*% ♦♦♦ 

CAPRANICHETTA (672-465) 
Piente atta francese, di J Rc- 
noir «VM 16) SA 444 

COLA Ol RIENZO (350 584) 

La soglia malia con li Tognaz- 
ri (alle 16-18,30-20.30-22.43) 

(VM 16) SA 44 
CORSO (Tel. 671.691) 

li commissario, con A. Sordi 
(alle 15.45-17,40-20,15.22.40) 

C. 44 


EUROPA (Tel. 805.730) 

La min geisha, con S. Me Lame 
(alle 15.43-17.43-20.10-22.50) 

S 44 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
I.’rcllsse, con M. Vitti (alle 
10,35-10.43-22.50) L. 1000 

(VM IC) Dlt 444 
FIAMMETTA (TeJ, 470.4G4) 

Susan Slnde (alle 16.45-10.30-22) 
GALLERIA (Tel. G73.267) 
Palmiro, lupo crumiro (ult. ni¬ 
fi* 22.50) DA 4 + 

MAESTOSO (Tel. 78G.08G) 

EI Cld. con S Loren (alle 15.30- 
I‘1.20-22.40 ) A 44 

MAJESTIC (Tel. G74.008) 
1,'edticnrfinu* senllntriilnle. con 
D Addnms (ap alle 15.30. ult 

22.50) (VM 16) S 4 

METRO DRIVE-IN (G90.151) 
Ponte verso il sole, con C 

IJackcr (alle 20-22.45) S 4 

METROPOLITAN (G89.400) 

Non uccidere, con L. Tei zirli 
(alle 16.30-19.10-22.50) 

Dlt 4444 

MIGNON (Tel. 849.493) 

Mal di domenica, ro.i M. Mer- 
couri (alle 15,30 17,03-10.55-20.45- 
22.30) SA 444 

MONDIAL (Tel. 834.87G) 
Divorzio all'Italiana, con M. Ma- 
si minimi (vm 16) SA 4444 
MODERNISSIMO 
Sala A: oggi: El Cld. con S. Lo¬ 
rdi (ap 13.30. tilt. 22.50) 

A 44 

Sala B: oggi : Tnin Diahnllciis 
. (dòli), ap. 13.30. Ult. 22.50) 

C 4 

MODERNO (Tel. 4G0.285) 
lai soglia matta, con 11. To- 
guazzi (VM 16) SA 44 

MODERNO SALETTA 
Tutto l’oro del mondo, con 
Bourvil 8 .V 4 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Qualcosa che scotta, con C. Sto- 
vens (ult- 22.50) S 4 

NUOVO GOLDEN (T. 755.002) 
Il conte «Il Mnntceristo. con L. 
Jourdan (ult 22.50) A 4 

PARIS (Tel. 754.368) 

Assassinio sul treno, con M. Itu- 
therford (ult 22.5 oi G 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

La ciarlara. con S Loren (.«He 
15.30-17.50-20-22.30 

(VM 16) lllt 4 «« + 
QUATTRO FONTANE 

I.a donna di notte (ult 22.50) 

(VM 16) III» 44 
QUIRINALE (Tel. 462.6531 
Amore ritorna*, con D. Day 

C 4 44 

QUIR1NETTA (Tel. 670.012) 

Uno. due e— ire. con J. Cagncyl 
(alle 16.15-18.15-20.30-22.40) 

C 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Anni ruggenti, con X Manfredi 
iult 22.50) S\ 444 

REALE (Tel .580 234* 

Qualcosa che scolta con C Me- 
veiis (ult 22.30) S 4 

RIVOLI (Tel 460 883) 

Il re dei falsari con J Gabin 
(alle 16.30-13 20-70.25-22.5©) 

(VM 16) S\ 4 
ROXY (Tel. 870.504) 

Anni ruggenti, con X” Manfredi 
(alle 16.05-13.25-20.30-22.50) 

SA 4*4 

ROYAL (Tel. 770.M9) 

Opache* in agguato, con Audio 
Murphv (ult 22-50) X 4 

SALONE MARGHERITA 
« Cinema d'essai »• Tempeste 
sutl'Xsia (alle 16.30-18.15-20.13- 
22 30* I»R 44444 

SMERALDO <Tcl 3.51.581) 
X'ietlm. con D Bogare!,' (VM 16» 

UR 44 

SPLENDORE (Tel 462.79S) 

La mia geisha, con S Me I.-.me 

s 4 

SUPERCINEMA (Tel. 4S5.49S* 
Due ore In V R.S.S. (ap IMV 
ult 22.30» L 90ò DO 444 
TREVI (Tel 689 619) 

Borraccio Tl). con S Loren (alle 
Il 15-17.L5-22) 1 VM 16) S\ ♦♦♦ 
VIGNA CLARA (Tel 320 359) 

I a mia geisha, con S Me Lame 
(alle 16.13 45-20.30*22 30) S 44 

Sei-onde visioni 

AFRICA (Tel. 810 817) 
Tamahaok scure di guerra, con 
V Ileflin A 44 

ALASKA 

II tenente Shrridan. con U Lay 

G 4 

AIRONE (Tel. 727 193) 

I.'affondamento della Valiant. 

con J. Mills UR 4 

ALCYONE (Tel. 810.930) 

Ben Mur, con C Boston SM 44 



e ribalte 


ALCE (Tel. 632.648» 

I,’ ulìtiudainento della X’.illant. 
coti J. Mills Dlt 4 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

I «piatirò cavalieri «lell’Apuca- 

lissc. con G. Furti Ult 44 

ARALDO (Tel. 250.150) 

II fuorilegge e la p(di/ia G 4 
AMBASCIATORI (Tel. 481.570) 

Senilità, eoo C. Cardinale 

(VM 16) Ult 4* 
ARIEL (Tel. 530.521) 

Sili estro contro Gonzalcs 

DA 4* 

ASTOR tTei. 622.0409) 

La guerra continua, con J. Pa¬ 
lanco DII 44 

ASTORIA (Tel. 870.245) 

I 4 cavalieri dell’Apocalisse, con 
G. Ford Dlt 44 

ASTRA (Tel. 848.32G) 

I.a paura (a noi aula, con U- To- 
guazzi C 4 

ATLANTE (Tel. 426.334) 

Ada Dallas, con S. Ilavward 

S ♦ 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 

Frontiera indiana A 4 

AUGUSTUS (Tel. 655.455) 

I nuovi angeli (VM Io: SV 4 
AUREO (Tel. 380.606) 

I.’ affondamrnto «Iella Valiant.I 
con J Mills Dlt 4 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Teseo contro II Minotauro, con 
B. Schiarino S3I 4 

AVANA (Tel. 515.597) 

II Irtnnfn di Maciste, con Steve 

Breve* SM 4 

BELSITO (Tel. 340.887) 
Salvatore Giuliano (VM 161 

DR 444# 

BOITO (Tel. 831.0198) 

Mani in allo, con K Rasccl C 4 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Barabba, con S Mangani' 

SM 4* 

BRASIL (Tel. 552.350) 

X'enerc creola Do 4 

BRISTOL (Tel. 225 424» 


Porri, grfisr e marmai ,-"ii 


.1 i 

Xagato (VM lo» Dlt 4 ! 

BROADWAY Tel '215.740* j 
!.' affondamini » licita X'aKanl.; 
con J MilN DR 4 < 

CALIFORNIA (Tel. 215.266) 
X'inciion e vinti, con S Traevi 
DR 44444 ! 
CINESTAR (Te!. 789.242) I 
Callaghan contro maschera ne-l 
ra. con T XVright G 4 * 

COLORADO (Tel. 617.4207) ? 

Silvestro contro Gonralrs ] 

D\ 4#! 

CRISTALLO (Tel. 481.336) ] 

Il pianeta degli uomini spenti.j 

con C R.ap- X 4 

DEL VASCELLO (Tel. 5SS 454) ! 

Il fuorilegge e la poliria 6 4 

EDEN tTòl. 3S0 188* i 

Tenera e la none, con J Jiu:e<| 

DR 44 

DIANA «Tri 780 146» l 

rorrur/ione a lamcstoun X 4 

DIAMANTE (Tei 29.5.250) t 
Il grande peccatore, con G Peci»! 

DR 4 ; 

DUE ALLORI (Tel 260.366* I 
Corruzioni a Jamrstm» n X 41 
ESPERO (Tel. 893.906' 

Porci, geishe e marinai, con J 
Xagato (X'M 16) DR 4 

FOGLIANO (Tei. 819.541) 

I nomadi, con l*. IXlinov A 4 

GARDEN «Tel. 582.843) 

Barabba, con S Mangano 

sxi 44 

GIULIO CESARE (353.360) 

II sesto eroe, con T Curtis 

DR 4 # 

HARLEM (Tel. 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

I 30* di Fort Canhv. con G Ha¬ 
milton A 4 

IMPERO (Tel. 293.720) 

Gli implacabili, con J. Rus.scM 

DR 4 


INDUNO (Tel. 582.495) 

I.'appuntaniento, con A. Girar 

«lot O 4 

JONIO (Tel. 886.209) 

L’erba del vicino c sempre plii 
verde, con U, Kcrr 8 44 

ITALIA (Tel. 846.030) 

Laura nuda, con G. Moli 

IVM 16) DR 444 
MASSIMO (Tel. 751.277) 
L'occhio caldo ilei cielo, con D. 
Mal olio A *444 

MAZZINI (Tel. 351,942) 
Barabba, con S. Mangani» 

SM 44 

NUOVO (Tel. 588.116) * 

Rollili flood a Rio Grande .X 4 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 

Il pianeta degli uomini spenti, 
con C. Kaimi A 4 

PALESTRINA (Tel. 359.863) 
Senilità, con C. Cardinale 

(VM 16 ) UR 44 
PAR IOLI (Tel. 874.951) 

X’Ite ventiliti, con Y. Montanti 
(X’M 16) UR 44 

PORTUENSE (Tel. 532.345) 

Lillà senza paura, con D Pmvrll 

A 4 

PRENESTE (Tel. 290.177) 
X'iucilori c vinti, con S Trac* 
DR 444*4 
REX (Tel. 864.165) 

Senilità, con (.' Cardinali' 

«VM lt>) DR 44 
RIALTO (Tel. 670.763) 

Furore (Soci Cineclub) 

RITZ (Tel. 837.481) 

I «inauro cavalieri «lelI'.Xpoca- 

lissr. con G. Ford DR 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Barabba, con S. Mangano 

SM ♦♦ 

SPLENDID (Tel. U22.32W) 
l.r vie segreir. con K XVidmark 

G 4 

STADIUM (Tei. 393.UC0) 

II mantenuto, con U. Togn.izzi 

SA 4 

TIRRENO (Tel. 593.091) 

I tre luorlteggc .X 4 

TRIESTE (Tei. 810.003) 

Gli occhi di I anitra, con K Baal ! 

G 4 

ULISSE (Tel 433.744) 
porci, geishe c marinai, «-or» J 
Xagato (VM 16) DR 4 

VENTUNO APRILE (SÒ4.577) 
Ada Dallas. «, n S H.vyvvartl 

s 4 

• ••• •••••••• 

® l.r sigle che «ppatono ac¬ 
romo ni titoli dei film ® 
corrispondono «Il« sr- § 
snenir classìffcazlone per g 
generi- _ 

A — Avventuroso ^ 

C — Corti: co ^ 

DA = Disegno .minuto — 
DO = Documentario 
DR = Drammatico 
G ~ Giallo 

M = Musical* ® 

S = Sentimentale • 

SA —- Satirico • 

SM — Srorico-mitologico • 

• 

Il nostro giudizio sul film g 
viene espresso nel modo 
seguente: • 

44444 = eccezionale • 
4444 ^ ottimo • 

444 buono ^ 

44 — disonno 
4 — mediocre • 

• 

VM 16 = vietato ni mi- • 
nori di 16 anni ^ 


VERBANO (Tel. 841.185) 

Un giorno da Iroui, cu» K. Sal¬ 
vatori (VM 16) DII 444 

VITTORIA (Tel. 576.316) 

. I quattro cavalieri dcU’Apoca- 
lisse. con G. Ford DR 44 


Terze visioni 


ADRIACINE (Tel. 330.212) 

La sfida del terzo uomo, con M 
, Jlcnnie A 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 

L'isola dir scotta, con G Plii- 
lipe (VM 16 ) Ul( 44 

APOLLO (Tel. 713.300) 

Il segno del vendicatore A 4 
AQUILA (Tel. 754.951) 

Lord Brunirne!, con S. Granger 

SA 44 

ARENULA (Tel. 653.360) 

II pozzo delle tre vrrltà. con M. 
Morgan DR 44 

Riposo 

ARIZONA (Via Vcrtumno) 
AURELIO (Via Beniivoglio) 
Tamii c Ir sirene A 4 

AURORA (Tel. 393.069) 

I.a valle degli alberi rossi, con 
I. Bai! X 4 

AVORIO (Tel. 755.416) 

qualcosa che vale. « 011 Rock 
Hudson DR 444 

BOSTON (Tel. 430.268) 

Colpo grosso. c«<n F. Sinatr.» 

G 444 

CAPANNELLE 

Attanasio cavallo vanesio, con 
H Rasccl C 4 

CASSIO: 

Bipcfi» | 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
Colazione da Tiffanv. con A 
Hcpbum (X’M 16) S 44 

CLODIO (Tel. 355.6571 
Uno sguardo dal ponte, con II 
Vallone (X'M 16) DR 44 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

Il villaggio pln pazzo ilei mondo 
con I’ Palm *r XI 44 

CORALLO Piazza G. B. Vico 
Telefono 220.706 
La battaglia di spie, con S Par¬ 
ker G 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cas¬ 
ti marchio del bruto DR 4 

DELLE RONDINI 
Il parse selvaggio X 4 

DORI A (Te!. 353.059) 

Tota. Pepplno e la dolce vita 

< 4 

EDELWEISS (Tel. 330.107) 

S.S. Operazione Fortunat A 4 

ELOORADO 

I cattivi colpi, con S Mignon t' 
«VM ISt S 4 

ESPERIA 

Breve chiusura 

FARNESE (Tel 564.395» 

I 300 di Fon Canhv, coi*. G H 
milton X 4 

FARO (Tel. 509.823' 

I canadesi, con R Rv. n X 4 

IRIS (Tel. 865.536) 

Una vita difficile, con A. Sordi 

SX 444 

LEOCINE (Casale S. Basilio* 
Asfalto selvaggio, con R Mo¬ 
reno DR 4 

MANZONI (Via Urbana' 

La congiura del polenti, con R 
Schiaffino X 4 

MARCONI tTel. 240.796) 

II mulino delle donne di pietra, 

cor» S Gabel G 4 

NASCE* (Via Monte D’Onorioi 
Tuoni sul Timhrrland. con Alan 
Ladd A 4 

NIAGARA (Tel. 617.3247) 

lai regina dell'Atlantide SM 4 

NOVOCINE (Te). 586.235) 
L'ombra dei dubbio, con J. Cot. 
leu G 44 

ODEON (Piazza Esedra 6) 

Il marito, con A. Sordi C 44 


OLYMPIA (Tei. 670.695) 

Moulln Itouge, con J. F«>rrci 

(VM 16) DR 44 
ORIENTE (Tel. 215.886) 

Questo amore ai cuniiul del 
mollilo, con A. Cifaricllu DR 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059) 

Leoni al sole, con V. Caprioli 

SA 444 

PALAZZO (Tei. 491.431) 

La banda del terrori* G 4 
PERLA (Piazza Sant’Egidio) 
Chiamate 22-22 tenente Sheri- 
dan.con U Lav 6 4 

PLANETARIO (Tel. 480.057) 

Astronomia 

PLATINO (Tel. 215.314) 

La miliardaria, con S. Loren 

SX 44 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Una tigre In cielo, con A. Ladd 

A 4 

PUCCINI (Tel. 490.343) 

Ester e il re, con J. Collins 

REG1LLA (Tel. 799.0179) * 

Il terribile Tcotloro, con X Ta¬ 
ranto c 4 

ROMA (Tel. 733.868) 

I.'amante Indiana, con J Ste¬ 
wart 1)R 

RUBINO (Tel. 590.827) 

Santa Giovanna, con J. Soborj* 

DR 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

Che gioia vivere, con A Delon 
SILVER CINE 

Riposo 

SULTANO (P.za Clemente XI) 

Sabato sera e domeiiira mattina 
con A Finilev 

(VM 16) DR 444 
TRI ANON (Tel. 780.302) 
Desiderio nel sole, «nn Angie 
Dickinson 

TUSCOLO (Tel. 777.834' 

Ali mago d'oriente, con I) 
Shawn A 4 


Parrocchiali 


ACCADEMIA 

Riposo 

ALESSANDRINO 

nipo-o 

AVI LA (Corso d’Italia 37» 

Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.527) 

I saìetliu rimiro la irrra A 4 
BELLE ARTI 

Riposo 


CHIESA NUOVA 

Riposo 

CICOGNA 

Riposo 

COLOMBO (Tel. 923.803) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

I magnine! sette, con X’. Brvnner 

A '444 

CRISOGONO 

Riposo 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DEI FIORENTINI 

Riposo 

DELLA VALLE 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375 767) 
Riposo 

DUE MACELLI 

Riposo 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 

Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

(Tel. 500.684) 

II romanzo del XVrvt A 4 

GUADALUPE (Monte Mario) 

Ript»so 

LIBIA (Via Tripolitania 143) 
Riposo 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
Guiiga Din. con D. Fairbanks 

A 44 

MEDAGLIE D’ORO (Via Duc- 

Riposo 

NATIVITÀ' (Via GaIIi a 162) 

Riposo 

NQMENTANO (Via P. Redi) 
Riposo 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE (tei. 776.960) 

I.a pelle degli eroi. c«m A. Latiti 
_ A 4 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense .127) 

lai raialeata «Iella vendetta A 4 
OTTAVILLA (Piazzale S. Pan¬ 
crazio) 

Riposo 

PAX (Via Podgora) 

Riposo 

PIO X (V’ia Etruschi 33) 

Il segno della legge, « t u Jfinri 
Fonda A 44 

QUIRITI (te!. 312.233) 

Riposo 

RADIO (tei. 318.532» 

Riposo 

RIPOSO (tei. 543.2221 
Riposo 



REDENTORE (tei. 890.292) 

Riposo 

SACRO CUORE (V. Magenta) 

Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 

SALA ERITREA (V. Lucrino) 
Riposo 

SALA PIEMONTE (Via Pie¬ 
monte) 

Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz¬ 
za S. Saturnino) 

Riposo 

SALA SESSORIANA (telofono 
767.617) 

Riposo 

SALA S. SPIRITO 

Spettacoli teatrali- 

SALA TRASPONTINA (tele¬ 
fono 650.451) 

Riposo 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VIGNOLI 

Riposo 

SALERNO 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

SANTA BIBIANA 

Riposo 

SANTA DOROTEA 

Riposo 

SANT’I P POLITO 
Operazione .Scollami yard 

O 44 

SAVERIO 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE 

Riposo 

TIZIANO 

Riposo 

TRASTEVERE 

Ripeso 

TRIONFALE 

Riposi» 

ULPIANO 

Riposo 

VIRTUS 

Hip» ?>• 

nx'KM x « iif. i»i:\TirAX«» 
OGGI I. X RIDUZIONE AGIs- 
EN'.XI.: Ariel. Anime, America. 
Brancaccio. Bristol. Cristalli). 
Delle Rondini. Ionio. I.eoclne, 
N'iagara. Orione. Oriente. Platino, 
Puccini. Ostiense. Perla. Plaza. 
Principe. Prima Porta. Rubino. 
Regilla. Roma. Sala Umberto. Sa¬ 
lone Margherita. Sultano. Tusc«- 
lo. Ulisse. XXI Aprile. - TEATRI: 
Della Cometa. Goldoni. Satin. 
Millimetro. Piccolo Teatro. Ri¬ 
dotto Eliseo. Pantheon, Rossini. 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 17 riunione di 
corse di levrieri. 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRIME 

Studio Medico per la cura dei:* 
• d^funzioni e debolesz* 

«■coati di origli*# nervosa, psi¬ 
chica. endocrina IXeuraateni»), 
deficienze zd anomalie sessuali). 
Visite pre-matrtmonUll- Doti. P. 
MONACO. ROMA - Via Volturno 
n I» lnt S (Stagione Termi») 
Ora rio: *-I2 I6-JS mcluso il sa¬ 
bato pomeriggio e I festivi Fuori 
! orarlo, rei «abate pomeriggio • 

’ nel giorni festivi si riceve moto 
pmr appuntamento. TeTef 474764. 
A Coen Roma 160*v del 22-U-193g 


STR0M 


1 Medico specialista dermatologo 
i dottor 

I DAVID 

'Cura 'clri> - • -i i, ■ itnliui <li>n <le 
1 «eTi 7 . r'ier.,zi.»ne) delle 

! EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle <'»*rriFllca7ii<ni: ragadk 
flebiti. ecTvfTil uln-re varienti 
DISFUNZIONI SESSUALI 
X’ F. N E R E E . PCI.LF. 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tel. IRMI . Ore S- 20 ; restisi S-U 

(Atit. M. San. n 779/3X110 
del 29 maggio UNI 
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PAG. 9 / Sport 


Arrivano oggi per l'incontro di domani con i transalpini 

Gli azzurri a Firenze 

Aspettando lumi da Firenze e Tolosa I *■ 'W‘% 

Difficile scelta: 
chi scartare 
per il Cile? 


fa le bizze 

Il giallorosso non vuole fare la riserva 



Dal nostro inviato 

S. PELLEGRINO. 3. 

Corri e scatta, e batti, ribatti 
col pallone A Sa» Pellegrino, 
per gli azzurri, questa è la vi¬ 
ta. E' cominciata, otto giorni 
fa, con l'ultima, più impegna¬ 
tiva fase della frammentaria 
preparazione per la • Ta(a Ri- 
viet» del Cile. Ma. dotnani, alt. 
Gli uomini di Mazza e di Fer¬ 
rari sono attesi agli appunta¬ 
menti di Firenze e di Tolosa 
con la Francia, la cui storia è 
triste e malinconica, uguale 
identica a quella nostra della 
-Tata Rimet- di Svezia. Al¬ 
lora. l'Italia venne fatta fuori 
dall'trlanda del Nord. E la 
Francia, nello spareggio di Mi¬ 
lano. è stata vittima della Bul¬ 
garia. 

Nel Cile, dunque, niente chic¬ 
chirichì dei galli di Marianna. 
La crisi del foot-ball di Fran¬ 
cia è una crisi di giuoco e di 
pino calori. I tecnici della F.F.F. 
lavorano per cercar di ridare 
alla rappresentativa blu il tono 
e l'importanza che aveva al 
tempo di Nicolas, il commissa¬ 
rio che lasciò la vita in un ac¬ 
cidente d'automobile. La forma-: 
rione per Firenre è nata sotto 
il segno del rinnovamento e 
sotto la spinta delle critiche, e. 
coslccome la formazione per 
Tolosa, riscuote l'approvazione 
dei critici di Parigi, che lamen¬ 
tano soltanto l'esclusione di 
Hcrbin, Comunque. Hcrbin fi¬ 
pura fra le riserve, c non ò 
detto che resti a guardare. A 
Firenze saranno di scena: 
Ferrerò (Nancy); Wendling 
(Reims), Rodzik (Reims); Ma- 





fr**' 


È 


FERRARI dovrà sostenere 
con Mazza, l’altro membro 
della C.T., il peso della 
difficile scelta 

yan (Sedani; Leror.d fStade 
rancaise); Piumi (Valencien- 
rsf: Wisnieski (Lens), De 
ourgolng (Nice). Kopa 
Reims). Goujon (Rennes) e 
.buschi (Bordeaux), più Ber- 
ard (Nimes): Marcel (Radila): 
.umey (Angers). 

Ed a Tolosa agiranno: Tail- 
mdier (Racing): Adamczyk 
Nancy). Chorda (.Vice); Fer¬ 
ver (St. Etienne); Bollini C Ra- 
inpj; Zetrler (Le Havref; Ru- 
ticbelli (Nice). Gu-IIe (S l 
‘ rieriJ; Lafrancesehina (Seus); 
"ber (Monaco) e Sauvage 
Reims). più Samoy. Deloffre 
Plasc rek- 

Cori, non sembra impossibile 
i compito depli uomini di Maz- 
a e Ferrari, come si leage pure 
ai giornali di Francia, sarca¬ 
tici e ironici assai nei con- 
ronti degli azzurri, e per Vope- 
ozione tinti-doping delta Lega 
Tltcha. e per la questione degli 
riundi 

Non siamo certamente noi che 
!.fendiamo l’uso delle amine 
incotoniche Sappiamo, tutta¬ 
la che il mondo è paese l 
ugìm d'Oltr’Alpe dovrebbero 
.cordarsi di Rob:c. di Mcllejac 
compagnia bella E, per quan- 
» riguarda gli oriundi, sono 
roprio sicuri che nelle rene 
lei vari Wendling. Wisnieski ed 
Id amczyk. per non parlar dei 
errerò e dei Rustichelli. scor 
a autentico sangue di Fran¬ 
ta? Qui non è davvero il caso 
li al fermare che l’erba del ri¬ 
mo è pm verde della nostra 
iridentemente la eltminazione 
lolla - Tapa Rimet - li ha i«- 
attirifr Dobbiamo capire 
Dor’eraramo «imastC Ah 
èravamo rimiM! al compito de¬ 
li nomtn: i> Mazza e Ferrari. 

Tolosa ed a Firenze E dice- 
amo che non sembra i m possi- 
»tle. anche «e Fultima rolta 
he sono scesi in campo — o 
tOMW. con gli sparring-p.*rt- 


ners del Flamcngo —- i /ischi 
sono stati la giusta, meritata 
punizione per lo squallido com¬ 
portamento. 

Il campionato, però, non s'era 
ancora concluso, e gli allena¬ 
tori delle società arcuano con¬ 
sigliato una certa calma, una 
certa prudenza. Per di più. la 
lezione del doppio modulo non 
l'avevano ancora studiata. Per¬ 
ché sapete, no ? 1 tecnici della 
F.l.G.C, devono allestire una 
compagine a double-face, vali¬ 
da per il confronto con la po¬ 
tente Germania >\ due giorni 
dopo, con ir tecnico Cile, va¬ 
riando soltanto la disposizione 
tattica ed ulcuni piuocatori. 

Mazza e Ferrari sono per 
l'abracadabra. Cercano, cioè, 
quella formula magica, in virtù 
della quale sperano di aver 
successo. Ed è a Firenze ed a 
Tolosa che la nostra rappresen¬ 
tativa dovrebbe prendere for¬ 
ma: a Firenze, con i - moschet¬ 
tieri -; ed a Tolosa, con i - ca¬ 
detti -. 

Chi resterà 
a casa?... 

Prove, e va bene. Ma un po' 
d’attenzione ci vuole. Perché 
sarebbe grave che l’Italia su¬ 
bisse, tanto più che favorevole 
le è il pronostico. E poi il pas¬ 
sato sorride azzurro dalle pa¬ 
gine del libro d'oro: 1310. a Mi¬ 
lano: Italia-Francia G-2; 1911. a 
Parigi: Francia-Italia 2-2; 1912, 
a Torino: Francia-Italia 4-3; 
1913. a Parigi: Francia-Ita- 
lia 1-0; 1914. a Torino: Italla- 
Francia 2-0; 1920, a Milano: Ita- 
lia-Francia 9-4; 1920, ad Anver¬ 
sa: Francia-Italia 3-1; 1921. a 
Marsiglia. Italla-Francia 2-1; 
1925, a Torino: Itnlia-Fran- 
cia 7-0; 1927, a Parigi: Francia- 
Italia 3-3: 1928. ad Amsterdam: 
Italia-Francia 4-3: 1931. a Bo¬ 
logna: Italia-Francia 5-0; 1932. 


a Parigi: Italia-Francia 2-1; 
1935. a Roma: Italia-Francia 2-1; 
1937, a Parigi: Francia-Ita- 
1 ia 0-0; 1938, a Parigi: Italia- 
Francia 3-1; 1938, a Napoli: Itu- 
!:a-Frnncia 1-0: 1948, a Parigi: 
Italia-Francia 3-1; 1951, a Ge¬ 
nova: Italia-Francia 4-1; 1954. a 
Parigi: Italia-Francia 3-1; 1956. 
a Bologna: Italia-Francia 2-0: 
195S, a Parigi Francia-Italia 2-2. 
Questo è logico, si riferisce alla 
squadra A. Quella B. invece, ha 
aiuocato soltanto due volte: una 
volta ha pareggiato (Roma. 
1954: 0-01. e una volta ha per¬ 
duto t Marsiglia. 1956: 1-2). 

Non è questo che più conta 
Le eventuali sconfitte, anche le 
scarse dimostrazioni di giuoco, 
creerebbero, infatti, una diffi¬ 
cile situazione per i tecnici della 
F.I.G C, perchè da noi se non 
vi vince, par che debba cadere 
il mondo Vengono le polemi¬ 
che. le accuse, il resto. E. il 
tutto, con possibili antipatiche, 
se rion già disastrose conseguen¬ 
ze, specialmente per il morule 
dei oiuocntori, che. nel caso in 
oggetto, sarebbero i -31- di 
jSnn Pellegrino, i quali, a sentir 
Spadacini. ancora non conosco¬ 
no la sorte che li aspetta 

Dobbiamo credere, perciò, 
che Mazza e Ferrari non abbia¬ 
no ancora scelto i -22-. Altri¬ 
menti dovremmo pensare che 
sono degli egoisti, poiché inu¬ 
tilmente trattengono, illudono i 
« 9 - che. per forza, non po¬ 
tranno partecipare alla -Tata 
\Rimct-. D’altra parte, come si 
può convincerci che a manco un 
mese daU’iuizio della competi¬ 
zione stiano ancora sfogliando 
la margherita ?... Ne sapremo di 
più domani, quando, da vicino, 
esamineremo la formazione im¬ 
pegnala a Campo di Marte, un 
terreno dove spesso splende la 
buona stella azzurra. 

Attilio Camoriano 
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e li giocatore più corteggialo della comitiva 
azzurra; eccolo alle prese con una schiera di piccoli 
ammiratori a caccia* di autografi 


Stasera al Palazzetto (21,15) 


Ritorna 
Mancini 
contro Baiata 


Boìsì e Ba.nta -saranno di 
scena stasera nel due match 
centrali deila riunitine •'prima¬ 
vera - organizzata dalla - Zue- 


> Li il m | .1 unno ’i ètiumau/ vj n iiuu «v.v/. *»- i 'ini. 

rhet - ValenlTTn— - al P aiazxetwn ultimi incontri e l'italiano pur 


arando livello tecnico Può fi¬ 
nire pr.ma del l.nute Turrini- 
Divev (l'hollyvvoodii-.no hi. col¬ 
lezionato quattro K.O. ne. vuoi 


dello spor* Bos-i dopo avere 
conquistato la medaglia d'ar¬ 
gento alFOlimpiade di Roma ha 
stentato a trovare la strada g.u- 
sta fra i -prò» a causa del 
servizio militare e di alcun: 
dissensi co.) il suo manager. 
Stasera affrontando Vorz'.era. 
pugile grezzo ma solido e com¬ 
battivo. il milanese tenta d* 
aprirsi Ir. - piazza - rom.an.i 
potrebbe riuscirci se suòra sul 
ring nel pieno della forni'! 
Quella di stasera, comunque 
per Carmelo sarà l'occasione 
per capire se si può contare su 
Bossi come su un puciìe d'avve¬ 
nire o se invece la sua steli., 
ha raggiunto Fapice dello splen. j 
dorè nel torneo d’Olimpia 

Baiata è un italiano di Casa- 1 
bianca che il pubblico romana' 
ha già ammirato e applaudito al 
campo del tennis del Foro! 
Italico la sera del 23 giugno 
delVanno scorso allorché batté 
nettamente » Kid - Salerno Pap¬ 
palardo dopo otto riprese tira¬ 
tissime ed emozionanti. Baiato 
è un ragazzo molto coraggioso 
continuo e veloce nell'azione 
buon picchiatore, intelligente, e 
sarà sicuramente un degno av¬ 
versario per Mancini. Anzi il 
romano correrà i suoi bei r.- j 
«chi affrontandolo - e non albi-' 
diamo tanto al risch.o (prese:.-, 
;r> d; non finire match, 
quanto all'altro d veder-'*, ri¬ 
gettato riefin.t.vnmer.'e fr-> le 
med.ocrtta. Alberto conosce, 
[abbastanza bene la boxe ed .* 
|un ottimo stilista, ma si trova 
mate contro i forti picchator. | 
'che per di p : ù s-nno giostrare] 
m veloc.t.à e senza troppe pau-j 
se Si è trovato male a «uo 
tempo contro Compari e po¬ 
trebbe trovare male s*asera 
contro il mutino di Casablanca 
Se però r. uscirà arf impor.?*, 
allora potrà sperare di risalir'' 
rapidamente la «cala de. valori 
[nazionali come fece un tempo 
grazie alle brillanti afferrna- 
7 onl su Padovani. Caruso e 
Cavalieri In ogni caso il match 
yane’.ni-Ba.ata è da vedere. 

Negli nitri incontri m pro¬ 
gramma non dovrebbero man¬ 
care i brividi del K.O. anche se 
non si tratta di confronti di 


godendo dei f.ivorj del prono¬ 
stico dovrà s:are attento a!!** 
«orpreso» e può finire con un 
KO Badalassi - Brocco, l'altro 
scontro fra -• massimi -. Non e 
tutto: Daniele .ispira a riscat¬ 
tare la sconfitta patita per 
ni.ano di Napolcon Gomez Da 
Silva infliggendo un K O a 
Rover. Ceccardi. infine, si scaz¬ 
zo 4 . *er.i con Franceschi. L a r.li¬ 
mone avra inizio alle or,. 21.15 

Flavio Gasparini 


Le finali del rugby 


Roma certa 

promassa 

\ 

Lazio dubbia 


totocalcio 


Francie B-IUilla B 

<primo tempo» * 2 
Francia B-Italia B 
(risultato finale» 2 
Italia C-EIre I 

Xizza-Milan 2 

Alrsvandrta-Xapolt I x 2 
Breseia-Sambened. I 
Cn«enxa-Genoa 1 x 

l.ncche*e-Vern*ia 1 
Messina-Novara 1 
Parma-Pralo 1 v 

P. Patria-Conio I 

Regsrlana-Bart x 2 

S. Mnnza-Modfna I x 2 

PARTITE DI RISERVA: 

I .ozio-Catanzaro 

(primo tempo» 1 x 
Lazio-Catanzaro 

(risultato finale» 1 ’ 


totip 


l- CORSA. 
2. CORSA: 
ì. CORSA: 
4. CORSA- 
< 5. CORSA: 
6. CORSA: 


2 I 
I 2 
1 1 
xt 
I X x 

X 1 t 

1 - 

X 

2 1 
I 2 
x 

1 


Nello linai» di bene » 
quindici nigbvstici della Ro¬ 
ma e della Lazio hanno vin¬ 
to tu coppia, ed uniti coman¬ 
dano la classifica (Roma p 
12, Lazio p. 10» dict«iii/»:>ti 
di 6 e 4 punti dagli imme¬ 
diati inseguitori (Firenze e 
Venezia p. 6). Per gli All 
Blaeks la promozione in >e- 
rie Eccellenza e oramai cer¬ 
ta. Non rimangono che tre 
partite da disputare infat¬ 
ti. Firenze e Venezia vin¬ 
cendole potrebbero portarsi 
a quota 12 e appaiarsi alla 
Roma, se questa perdere 
le partite ette le restano «la 
giocare. L’n discorso «lei tut¬ 
to ipotetico, perche i ragaz¬ 
zi di Silvestri sprizzano 
.Iute in ogni reparto j 3’ 

Per la Lazio il dise».is> è i 
meno semplice Ai bianco-' 
azzurri non dovrebbe stufi-1 
gire il salto nella superiore 
divisione, anche se nelle ni— 
;time settimane il quindici ha 
reso molto meno del prcv i- 
sto e in modo alterno 

Se per la Roma la vittoria 
di domenica scorsa contro il 
Sempione (24-0) ha posto il J 
sigillo della garanzia sulle| 
qualità di Ferrini e ><**». pei i 
la Lazio la sudata attenua-! 
zione sul Venezia (17-5. po¬ 
trebbe risultare decisiva ile. 
conteggi finali Vincendo i 
ragazzi di Galluzzi hanno al¬ 
lontanato un rivale diretto. 

Tutto sommato, lenendo 
conto che nell'ultimo turno 
il Cus Firenze sul prato del 
Bologna non ha saputo an¬ 
dare più in là di un pureg-j 


Rudi Altig 
capolista 
alla Vuelta 
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Gala a Piazza di Siena 


t francesi sono ar¬ 
rivati ieri sera a 
Pisa - Hanno de¬ 
luso nel loro ulti¬ 
mo allenamento 

Dalla nostra redazione 

FIRENZI*:. 2 
l'ut io c pronto o quasi 
a Fuen/e pei rincontro 
«■Ile sabato vedrà la nazio¬ 
nale A lizziliìa opimsta ai 
Imucosi, incontro assai "t- 
teso come dimostra il i it¬ 
imi della vendita dei bi¬ 
glietti e rannuncio della 
piesenza di cura 2011 gioi- 
nahsti li a cui molti itati* 
cesi, tedeschi, svì/zen «■ 
sud .miei icani 

Mancano solo i piotago- 
msti rlell’inei'iitu*: ma e 
questione di or« 4 perche gli 
.i/ziini arriveranno a Fi- 
lenz» 4 domattina (pei poi- 
(.usi poi a Coveici'ino» 
mende i fi.incesi sono ai- 
i iva!i questa seia a Pisa 
da dove si sono pollati a 
Montecatini. Qui completi - 
ranno la preparazione pei 
(aggiungete poi Fiien/c 
sabato mattina 

A piopnsito elei fi .incesi 
c’è da aggiungere clic pri¬ 
ma della partenza avevano 
disputato un allenamento 
paleggiando a ioti invio¬ 
lati 1 con la nazionale li: ota 
poiché il giorno prima i 
transalpini ciano stati bat¬ 
tuti dalla nazionale junio- 
. les. si capisce elio le indi¬ 
cazioni sullo stato di fol¬ 
lila degli avversari degli 
azzurri non sono molto 
liete. 

Facciamo punto quindi 
sui francesi e passiamo 
piuttosto alle ultime noti¬ 
zie dal clan azzurro, noti¬ 
zie poro incoraggianti. In¬ 
fatti la comunica/ione del¬ 
le formazioni per Firenze e 
Tolosa ha suscitato un ve¬ 
spaio di critiche e polemi¬ 
che tta i giocatori Per co¬ 
minciare r’e I.ojacono che 
afferma di non voler an¬ 
dine a Tolosa perchè lui 
non si sente di fare la li¬ 
sciva <- Preferisco piutto¬ 
sto che mi rimandino a 
casa > lia detto I.ojacono. 
F Rtvera di rincalzo ha ag¬ 
giunto clic la sua convoca¬ 
zione p.'t Tolosa conferma 
i sospetti di un boicottag¬ 
gio degli oriundi ai suoi 
danni Infine anche Buf¬ 
fon ha un diavolo per ca¬ 
pello e fa sapere che anche 
lui sarebbe vittima di una 
congiura degli oriundi che 
avrebbero deciso la stia 
giubilazione a favore di 
Mnttrel. a prescindere di 
« «<me giocherà a Firenze. 

Si rapisce che in questa 
situazione Mazza e Feirari 
devono f.nsi in quatto, 
per tentare di rincuorai e 
i giocatoti e di fugare tan¬ 
ti sospetti ma si capiste 
.incile che il loto compito e 
assai difficile, addirittui.. 
improbo, specie nei riguai- 
di di I.ojacono. Gli unici 
ad essere contenti cosicché 
sono Marchesi e Menichelli 
i quali hanno detto che fino 
a jxM.o tempo fa nemme¬ 
no speiavano di andare in 
Cd.- .. Lue le riserve: «Fi* 
punitcì t come siamo ron- 
tenii («rifu che storno stali 
com orafi addirittura j ter 
In nazionale A ’ » 
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I.industria motociclistica italiana e tornata clamorosamente alla ribalta con la vit¬ 
toria «Il Grassetti nella categoria 250 chic, alla manifestazione di Cesenatico effet¬ 
tuata il 1 Maggio. La nuova «« tlenelli » I cilindri ha battuto Infatti le « Honda » 
che avevano spadroneggialo nelle ultime grandi competizioni. Nella foto: GRAS¬ 
SETTI (n. C!) supera P1IILLIS su « Honda » 


Per procedere agli acquisti 


Roma: prima 
deve vendere 

Moratti vuole Losi, Orlando, Lojacono e Manfredini 
Longoni unica novità nella Lazio per domenica 
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gio (3-3) e che domenica do¬ 
vrà battersi con la Roma, in 
casa, mentre la Lazio ospi¬ 
terà il Sempione. ed il Bo- 
ilogna il Venezia, i laziali 
; stringendo le fila e giocan- 
ido con maggiore mordente 
non dovrebbero mancare lo 
obiettivo promozione. 

p. S. 
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considcr.nd.» U- ri*., zn.f.chc 
r.tfcrnnz or. i.**l rwin'i Cr*r.- 
corzo Ipp.co :< Nizz.! c quel¬ 
lo «uperlativ e dei giorni scor- 
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Infere*- t n*>* (jti.nd ed :n- 
ci r 4 i .«: pr.-t-nfa 1> g.tr.« che 
non dovrebbe ccrumicntc de¬ 
ludere > . epctt.ifive 


1 ,* notizie ililln-e ila ,\ni- 
steidani circa il passaggio ih 
Del Sol al Tonno, di l.avv 
al Mamlie-tei e di Gento al¬ 
la Roma sono state smenti¬ 
te decisamente nella giorna¬ 
ta di lei i dalle stesse società 
chiamate m causa: a Roma 
poi si è aggiunto elio Gento 
non interessa più la socie¬ 
tà giallora-sa e che gli obiet¬ 
tivi per il ì alloivaniento 
della squadra sono seinpie 
l.avv, un terzino (Sarti o Ma¬ 
locchi » ; un centi avanti < See- 
lct o Amarildo) e Moia, se 
rondo Fot dine stabilito ila 
Cai mglia 

Come -i vede -i tiatta ili 
obiettivi piuttosto aiiibi/io-i 
specie se si tiene muto che 
la Ia*gn ha imposto alla Ro¬ 
ma ili non accresceie nem¬ 
meno «li una Ina l'attuale 
deficit del bilancio sociale, 
per cui la Roma poti a pro¬ 
cedete agli acquisti solo do¬ 
po ave p:o\ veduto alle ces¬ 
sioni. m modo da avete il 
• valsente » ne» essai lo 

I! i.ipitolo uhm ita 

dunque la pi credenza ambe 
poiché i e i i Ce stata una 
nuova «avance» <1, Morat¬ 
ti pei avere I.o-i. Lojaco- 
i no. (»ilamio e M.infiedtni ♦ 
«avanie» < : u- velia esani.-1 
nata e"i .ma ma alla (piale' 
si pieveife .he la Roma : i — ! 
-p<»ndeia officialo s ( ,h, l: 1 1 j 
ultimi due Lo-i intatti 
v oii-ideiato intuii, dille *-i 

pe» !a ve--.olle di Loj.u'o’iu' 
e-lste un * veti.' » categoii 

io d; C.lllUgll.i 

Aggiunto via- Kv.ingeli-ti 
non voriebbe vedi*ie Ange- 
lillo e che D’Aicangeli vor¬ 
iebbe i allei mai e Mantiedmi 
-I . empi elidei ,i quali siano 
le dilla olla ila* la Roma de 
ve -upe.a'e ('..ma d* pioLf- 
tiv te al : affo; «amento della 
-qliadia s«.ii>iah> le linee (is¬ 
sate d.iU.dlen.i’oi e. S: -pi¬ 
la soltanto i he nei pio-siu” 
ga'ini -i l’e-v.i a tiovau* un 
j .avo: lo »■ a qiu-to so'pn 
dio ichbe a \ «* i !'.iogo u.a. 
nimiora* ;:.« D‘.\ieaug«*h ed 
: 'iim sostenitori finanziai! 

Nella Laz.o intanto Fac- 
ehin. ìi.i :«•'<> noti ; convoca 4 ’. 

. he .indi.inno da oggi in i .- 
tiro ad Ostia S. tratta di 
(’e.. /.aiu-C. . Ca:o-t. Mecoz- 
zi. '-egheilen.. N’«>lett . L'«- 
it'i’i*. Lande:» , (ìov ornato. 

Mulinile. Ma..i-ili , Napo- 
le.'iii. Pinti. Feiia.o i* Ga- 
-peri. 

B. zza ni. vile duranti'* l’al- 
’iii.-nient.i di mercoledì .-. 
■ìa :>*(>dotto uno «tirament > 
mii-ji lai»* e stato tenuto a 
t • poso «• |.i -uà pre-en/a m 
NEW YORK, J Irampo ilonieirca contri» il 
Dojk» tr«- rinvi» appare • ac- Catan/aio e da escludo, e 
certato > che questa v«>lta l in-1 L*as-en/a d: B.zzarri mania 
«mondiale, tra Lder , ( , p, an: Facci, ni 

.he g.a aveva vleciso vii eo*a- 


z.'me laziale, lo quale non 
doviehbè faticare eccessiva¬ 
mente .ni uupv'tsi alla com¬ 
pagina siciliane Per quanto 
iiguanlu Eufemi le cose -i 
sono ulteriormente complica, 
ti. In un primo momento in¬ 
fatti al fotte difensore en 
stata tolta l’ingessatura al 
ginocchio. Ma un successivo 
controllo non ha soddisfatto 
pienamente, e cosi l’arto 
nistio è stato nuovamente 
inge-.-at»'. 


Cerepovich: 

seconda 

vittoria 


BERLINO. 3 maggio 
Il sovietico Anatoli O- 
repovich ha vinto oggi la 
seconda tappa della corsa 
ciclistica Berlino-Praga- 
Vatsavia, la BerIino-Lipa:a 
di 200 chilometri 

('eicpovicii aveva vinto 
anche la prima tappa di¬ 
sputatasi ieri in circuito. 

Secondo -i e classificato 
l'olandese Henk Nyjdam e 
tci/«> il sovietico Yuri Me- 
hcltov La -ipiadra del- 
ÌT'RSS giuda la classifica 
speciale per c«jiupec> men- 
t*e (’erepov u h «* al inaian¬ 
do ,)■ vinello mdiv iduale 


Si riparla di PEI.E’: do¬ 
vrebbe andare al Heal 
Madrid per sostituire Di 
Stefano 
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PASTA 


del 


“CAPITANO» 


Oggi Jofre 
Marquez 



contro 

Jofre e l’americano Herman 
Marquez, si farà td «■ m pi.» 
Kramma domani -eia i S.«n 
Francisco P. i *1 . galle . bi.i- 
siliano quelto di .Inni a ni 'i..n 
è corto finconno piu d.ftlciè 
E’, pcr.5. quello che lo ha fat¬ 
to attendere di pili e di cui- 
seguen/a. quello per il quale 
ha compiuto una preparazione 
più lunga 

Jofre è imbattuto* dei qua¬ 
rantaquattro incontri disputati 
ne ha pareggiati tre c gli altri 
lo hanno visto vincitore. 


forniate la squadra tmpo>ta- 
- a! Me-- n.i l.Vst;«'nu 
b:an,\i//u :■ e un., ned:».', 
piezm-v nella inquadratura I 
rostri' ta a tempo di prima¬ 
to daM'es novarese e fino a 
qual punto Io sj e visto da 
quando Claudio ha fatto la j 
sua lentrtv in prima squa¬ 
dra dono una lunga assenz i 
Quella «li lamentìi sarà 
runica novità della forma- 
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PAG. io / economia e lavoro 


l'Unità / venérdl 4 maggio 1962 


A Pavia 


Trattative fallite 

" i 

per la guerra 


Palermo 


Elettrici in corteo 


La denuncia 
non basta 


del latte 


Qiuil è tl Acino, il signi¬ 
ficato nazionale, ili questit 
« guerra del latte » che si è 
sviluppata a Pavia c clic ha 
provucato episodi di esaspe¬ 
rata protesta nella quale si 
è inserita la provocazione 
degli agrari lasciati? K quali 
sono la forze in giuoco in 
questo importante centro 
produttivo lattiero - caseario, 
una delle provincia più svi¬ 
luppato dal punto di vista 
dell’agricoltura ? 

Le campagne di Pavia sono 
purtroppo l'immagine, la più 
eloquente, di cosa significhi 
sviluppo incontrastato del ca. 
pilatismo agrario o del do¬ 
minio dei monopoli, l.n gran¬ 
de massa ile: coltivatori di¬ 
retti c dei piccoli fi medi 
produttori si è trovala senza 
alternative: rimerà provin¬ 
cia, per qupnto riguarda il 
latte, è stata divisa in a spic¬ 
chi n da tre grandi complessi 
industriali, fjocatclli (recen¬ 
temente entrato a far parte 
del gruppo monopolistico in¬ 
ternazionale Nesllè), Gallami 
ed ìnvernizzì sano padroni 
assoluti: o il latte viene ven¬ 
duto a loro, ai prezzi decisi 
ila un vero c proprio car¬ 
tello al quale partecipa an¬ 
che la Federconsnrzi a quin¬ 
di llonomi. oppure i conta¬ 
dini sono costretti a gettarlo 
nei fossi. 

Giustamente l'Alleanza na¬ 
zionale ilei contadini ha ri¬ 
levalo che la politica del ino. 
nopolio ha portato a privare 
i produttori piccoli c medi 
di qualsiasi capacità contrat¬ 
tuale. anzi li ha costretti a 
vendere il latte a condizioni 
latte caso per caso e quindi 
particolarmente vessatoria e 
ricattatorie. Hd è questa ca¬ 
pacità contrattuale che occor¬ 
re conquistare da parte dei 
contadini. 

Negli avvenimenti di Varia 
la provocazione c la dema¬ 
gogia dei Centri di azione 
agraria è evidente. A quali¬ 
ficare questi signori concor¬ 
rano non solo i loro titoli 
nobiliari ma quanto hanno 
fatto nell’Agro Homano: 


quando il monopolio del lat¬ 
te ilio anche qui domina ha 
offerto al principe Huspoli 
una fetta ili dominio (un 
a giro » nella raccolta del 
latte) la « guerra » del no¬ 
biluomo fi rapidamente finita 

Ma la denuncia non basta. 
I fatti denunciano anche una 
evidentii carenza di aziona 
democratica. L’Alleanza na¬ 
zionale dei contadini ha ieri 
sottolineato — con una stia 
nota — l'esigenza di una ca¬ 
sta fi ferma azioni} che. nel 
quadro della lotta per la li- 
forata agraria e contro i mo¬ 
nopoli, porli coltivatori, pic¬ 
coli e. incili produttori a ri¬ 
vendicare: 1) un prezzo più 
remunerativo del latte, tale 
ila compensare l'apporto di 
lavoro fi ipiello di rapitali: 
‘2Ì una drastica i illazione dei 
canoni di affitto che incida 
sensibilmente sulla riduzione 
dei costi ili tutti i prodotti 
agricoli: d) adeguali stanzia, 
menti statali per la costitu¬ 
zione di organismi associa¬ 
tici e cooperativi democra¬ 
tici per la lavorazione, la 
trasformazione e l'avvio al 
consumo dei prodotti agri¬ 
coli. 

L’Alleanza sollecita dun¬ 
que un intervento immediato 
del governo per affrontare il 
problema c per stroncare 
razione di gruppi assoldati 
dagli agrari, la cui azione è 
stata facilitata anche dalla 
equivoca politica delle orga¬ 
nizzazioni a buntuniane », i 
ni/ dirigenti nazionali — at¬ 
traverso In Federconsnrzi — 
sono collegati al monopolio 
industriale del latte. Un’ini¬ 
ziatica Ìli proposito fi stala 
assunta dai deputati del VCL 
Le lotte per ottenere siffatti 
interventi antimonopolistici e 
a favore dell’azienda conta- 
ilina non interessa solo Vocia 
ma ogni provincia e regione, 
ed ò tale da chiedere l'inter¬ 
vento attivo del movimento 
contadino e di tulle le forze 
democratiche. 

Diamante Limiti 


Rinnovato 
contratto 
di lavoro 
dei portieri 


Si sono concluse ieri le 
trattative per il rinnovo del 
contratto per i portieri, cu¬ 
stodi e addetti alla pulizia 
degli stabili. 1 risultati ven¬ 
gono positivamente sottoli¬ 
neati dalla FILAI-CGIL, do¬ 
po che da due anni i sinda¬ 
cati si battevano per miglio¬ 
rare i| trattamento della ca¬ 
tegoria. 

I principali miglioramenti 
sono: la riduzione d’orario 
(dalle 15-16 ore giornaliere 
a 14 e 13 nei giorni festivi): 
gli scatti d’anzianità con au¬ 
menti periodici triennali: 
l’aumento delle ferie dagli 
attuali 12 a 14 o 21 giorni, 
a seconda dell’anzianità; 
l’aumento del periodo di con¬ 
servazione dei posto (da 3 
a 6 mesi): la regolamenta¬ 
zione per gli addetti alla pu¬ 
lizia. 

U contratto entra in vigore 
il 1. luglio, ed entro il 1. ot¬ 
tobre in ogni provincia do¬ 
vranno essere rinnovati i 
contratti integrativi, che mi¬ 
glioreranno in loco i vari 
.trattamenti. Stesura c firma 
definitive avverranno entro 
giugno: un incontro è previ¬ 
sto per il 20 di quel mese 
fra sindacati e rappresentan¬ 
ti della Confedilizia. 


Oggi 

sciopero 

unitario 

allINPS 

Tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali del personale deUTstitu- 
to nazionale della previdenza 

• sociale hanno proclamato ieri 
lo sciopero generale per la gior¬ 
nata di oggi, in segno di prote¬ 
sta contro un ennesimo rinvio 
delle trattative in merito al 
problema del riordinamento 
delle carriere e delle retnbu- 

* zioni. 

Intanto, i settemila dipenden¬ 
ti dell'Opera nazionale mater- 
■ nità e infanzia hanno concluso 
' lo sciopero di tre giorni effet¬ 
tuato per ottenere rassegno in¬ 
tegrativo, già concesso a nume¬ 
rose categorie di statali e para¬ 
statali. L’associazione di cate¬ 
goria ha deciso che. se entro il 
10 maggio ramministrazione 
ONMI non avrà preso in consi¬ 
derazione le richieste presen¬ 
tate. la lotta verrà intensifica¬ 
ta. 1 servizi d'emergenza ver¬ 
nano — come Dei giorni scot- 
C ura ti. 


Lottano 
in Gallura 
operai 
del sughero 


TEMPIO. 3. 

Operai suglierieri. edili, 
pensionati e donne limine og¬ 
gi manifestato contro la cri¬ 
si economica die travaglia le 
zone sugheriere della Sar¬ 
degna. La polizia è interve¬ 
nuta cercando dì disperdere 
i dimostranti. Altri cortei si 
erano avuti nei giorni scorsi. 

I sughericri della Gallura 
sono in sciopero da sette 
giorni per ottenere l’appli¬ 
cazione del contratto nazio¬ 
nale e dell’accordo sul rias¬ 
setto zonale; oggi lo sciope¬ 
ro sì è esteso agli edili, men¬ 
tre nei prossimi giorni si n- 
sterranno dal lavoro gli ar¬ 
tigiani del sughero e i brac¬ 
cianti. 

A Berciiidda, piccolo cen¬ 
tro della Gallura, Io sciope¬ 
ro dei sughericri della ditta 
Sardinia c in corso ormai da 
24 giorni. La lotta c seguita 
da tutto il paese, che espri¬ 
me la propria solidarietà a- 
gli operai dimostrando In vo- 
lontà di sbloccare In pesan¬ 
te situazione economica. A 
Berciiidda. a causa di essa, 
hanno chiesto di emigrare 
300 persone sii 3500 abitan¬ 
ti. I lavoratori che rimango¬ 
no non son più disposti ad 
accettare salari coloniali, in¬ 
feriori del 20-30 per cento 
a quelli stabiliti dal con¬ 
tratto. 

Gli industriali tendono a 
far ricadere sui lavoratori le 
conseguenze della crisi su- 
gheriera. provocata dnU’ina- 
deguatezza dei sistemi e dei 
tipi di produzione. La Re¬ 
gione non muove dito per 
sanare questa situazione e 
continua anzi a sovvenzio¬ 
nare gli industriali, nono¬ 
stante vi sia una legge clic 
vieta la concessione di con¬ 
tributi regionali agl: im¬ 
prenditori che non rispetta¬ 
no i contratti. 

II segretario regionale del¬ 
la CGIL, Girolamo Sotgiu, 
ha presentato in proposito 
un’interrogazione urgente al¬ 
l’assessorato regionale all’in¬ 
dustria. I lavoratori hanno 
inoltre presentato un appo¬ 
sito memoriale alla Regione, 
chiedendo che vengano bloc¬ 
cati tutti i mutui c i contri¬ 
buti agli industriali inadem¬ 
pienti al rispetto dei contrat¬ 
ti, fino a quando non si por¬ 
rà termine alla sopraffazio¬ 
ne salariale ni danni dei la¬ 
voratori. 


PAVIA, 3. 

Gli strateghi che hanno di¬ 
chiarato la « guerra bianca » 
si trovano nei guai. Gli uo¬ 
mini della Federconsorzi e 
della - Bonomiana » hanno 
infatti paura di rimetterci la 
faccia. L’«operazione latte» 
può concludersi con un com¬ 
promesso tra gli industriali e 
i grandi produttori alle spal¬ 
le dei contadini. 

Non siamo ancora al « ces¬ 
sate il fuoco»: altre due ca¬ 
scine sono state infatti incen¬ 
diate stanotte dai soliti igno¬ 
ti die limino anello tagliato 
un migliaio di-pioppi agli 
affittuari crumiri. La legge 
del taglione ha infierito con¬ 
tro la cascina Tonihone di 
Pieve Albignola, data alle 
fiamme stanotte e su un piop- 
petto dciraflitlunrio Carini. 
Alleile alla cascina (leU’allH- 
tuario Saracco di Mezzana, 
nel Comune di San Nazari), 
è stato appiccato il fuoco. 

In prefettura si sono intan¬ 
to riuniti in mattinata i rap¬ 
presentanti dei produttori, 
degli industriali e i dirigen¬ 
ti (iella «Sezione lattiero-ca- 
searia * della Federconsorzi. 
per trovare una via d’uscita. 
Ma non l'hanno trovata. Gli 
industriali si sono rifiutati di 
riconoscere la <• sezione lat- 
tiero-casearia * della Feder- 
eonsorzio e vogliono la resa 
senza condizioni. 

M.i la situazione è divenu¬ 
ta scottante nelle campagne 
pavesi; lo si desume dal vuo¬ 
to che si va facendo attorno 
al movimento del Centro 
agrario. E’ arrivato il mo¬ 
mento della verità nei con¬ 
fronti dei contadini « bono- 
miani « che sono stati man¬ 
dati allo sbaraglio. 

Da una settimana essi non 
incassato un soldo per il latte 
che hanno consegnato all’im¬ 
provvisato servizio di raccol¬ 
ta della « Sezione lattiero- 
cascaria » della Federconsor¬ 
zi. Dopo aver sprecato inu¬ 
tilmente i prodotti dei con¬ 
tadini. la Federconsorzi e i 
suoi amici stanno ora met¬ 
tendo avanti le mani per 
giustificare un eventuale 
compromesso che riconsegni 
i piccoli e medi coltivatori 
con le mani legate, al sac 
cheggio dei frutti del lavoro 
e del capitale dei contadini 
effettuato dall’industria mo¬ 
nopolistica con prezzi anco¬ 
ra inferiori a quelli corrispo¬ 
sti ai grandi agrari. 

Questo non è evidentemen¬ 
te il tipo di contrattazione 
collettiva del latte con l’in¬ 
dustria lattiera-casearia cui 
aspiravano gli stessi contadi¬ 
ni honomiaiii. Partita dalla 
fondata legittima rivendica¬ 
zione economica dei conta¬ 
dini. la « guerra al latte » è 
degenerata in una sporca 
operazione politica della de¬ 
stra agraria per salvare gli 
interessi corporativi della 
Federconsorzi e mascherare 
il fallimento della politica 
bonomiana. 

Contro le manovre della 
destra agraria si è schiera¬ 
ta l’Alleanza contadina. Essa 
ha preparato un manifesto 


indirizzato ai piccoli e me¬ 
di produttóri di latte, in cui 
si legge: «Unitevi tutti, sen¬ 
za la tutela della Federcon 
sorzi e (lei grossi agrari, per 
chiedere un più alto prezzo 
del vostro latto e che la con¬ 
trattazione abbia luogo ogni 
San Martino. Forti di questa 
unità, chiedete soprattutto: 
la riduzione generale del ca¬ 
noni di atto e delle acque 
irrigue dei coltivatori; che i 
miliardi ' del Piano Verde 
siano dati con precedenza 
assoluta ‘ ai coltivatori; lo 
scioglimento dell'Ente Risi, 
della Federconsorzi e degli 
altri enti similari: i neces¬ 
sari contributi statali ai col¬ 
tivatori.- per costruire im¬ 
pianti cooperativi per la rac¬ 
colta. la trasformazione e la 
vendita diretta al consumo 
dei prodotti delle piccole 
e inedie aziende ». 

Si è infine appreso che in 
merito alla situazione delle 
campagne pavesi è stata pre¬ 
sentata alla Camera una in- 
terorgazione firmata dui de¬ 
putai! comunisti Fogliazza, 
Sol.'an». Lajolo. Brighenti, 
Silvano Montanari, Nieoletto. 
Inverni/zi. Giovanni Grilli. 

Marco Marchetti 
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Milano 


Borletti «serra» 
e chiama la P.S. 

Per spezzare la lotta dei metallurgici 


Dalla noitra redazione 

> MILANO, 3. 

La fabbrica metalmeccani¬ 
ca di Borletti (tremila dipen¬ 
denti) e serrata dalle ore 
11 di oggi. 11 senatore Bor¬ 
letti. vice presidente del¬ 
la Confimlustrin, e padrone 
della Rinascente, l’uomo dei 
monopoli, lui preso questa 
decisione contro il diritto di 
sciopero dopo aver chiama¬ 
to la polizia a dargli man 
forte, dopo aver fatto en¬ 
trare i poliziotti negli uf¬ 
fici della fabbrica per re¬ 
primere una dimostrazione 
degli operai clic fischiavano 
contro il suo oltranzismo c 
le provocazioni di cui la di¬ 
rezione e maestia. cosi co¬ 
me e rimesti a nello spre¬ 
mere fino all’osso i dipoli- 
denti. 

Borletti avrebbe voluto 
clic la polizia sgombrasse 
tutta la fabbrica. Ma la mag¬ 
gioranza dei lavoratori, ri¬ 
masti nello stabilimento fino 
alla fine del lavoro, sono 
usciti solo dopo l’ordine dei 
sindacati, la FlOM c la FIM- 


produzione e finanza 


Industria: nuovi stabilimenti 

l'na fonderia per la produzione dì lingotti vorrà costruita 
a Taranto dalla Civlncr. nelfarea destinata al -1. contro .s.de- 
rurgico IR!, per conio del gruppo Finsidcr c con la consu¬ 
lenza di un gruppo americano. La produzione sarà di 120 mila 
tonnellate annue di lingotti e inizierà nel '65. A Vercelli (pres¬ 
so l'autostrada Torino-Milano> sta sorgendo uno stabilimento 
|mt la produzione di birra a ciclo completo dalla macinazione 
della materia pr.ni.a aìì’imbottigKamento. Costerà 1300 milioni: 
vi lavoreranno cento dipendenti (in maggioranza donne) ini¬ 
zialmente addestrati da tecnici tedeschi 

Uranio: lo corcano in Italia 

Somiren (doH’Agip-nuclcnre) è la sigla della società che 
sta ricercando in Italia l'uranio che dovrebbe alimentare l.i 
prima centrale fletironticlcare di Latina Numerosi corpi mi¬ 
nerai. zzr.i souo ria* individui:; in V.d Ma:ra (P.cmon:e>. ;:i 
Val Hendena (Trentino) e in Val Soriana (Lombardi.!». 

Bilanci: Marcili e Torni 

I/assemblea degli azionisti delia Magneti Marcili di M.- 
lano (durata 50 minuti, alla presenza di cento persone.-) ha 
approvato il bilancio '61 che denuncia utili netti per 722 
milioni di lire. Gli immobilizzi della società sono passati da 
12 a là miliardi, il fatturato è salito a 64 miliardi prodotti 
d ,gl. I 1.852 dipende:»:. La Terni ha ottenuto un utile di 
bilancio di 3.185 milioni: quattro mesi fa il capitale sociale 
era stato portato da 33.5 a 66 3 miliardi 

Depositi: soliti a 12 mila miliardi 

I depositi esistenti presso lo aziende di credito it.di.ino 
fine del febbraio scorro ammontavano a 12 061 m.l.uid. 
di lire (orano 10.203 alla fine del febbraio '61 >. Le banche 
possedevano alla stessa data titoli di proprietà tbuoni del 
Tesoro, azioni, cartelle fondiarie, obbligazioni) per un totale 
di 3 307 miliardi. 

MntanndnHi: 4.500 km. ENI 

La rete di metanodotti posseduta dall'KNl — l'ente nazio¬ 
nale degli idrocarburi — raggiunge ì 4 500 chilometri, che 
alimentano 2 nula utenze fra stabilimenti e comuni. Gli im¬ 
pieghi industriali del metano sono saliti fra il '53 c il '61 del 
13tì'i, e del 46S’.i per gli usi civili 

Imposto: cottilo dolio R.M. 

Nel 1961 il gettito dell'imposta sui redditi di ricchezza 
mobile è stato di 331.114 milioni. Rispetto all'annata proce¬ 
dente, H gettito per la categoria - A- — 55 247 milioni .— è 
salito del 14.53 r ;. mentre quello della categoria - B- è stato 
di 275.867 milioni, con un incremento del 14.05 r i. 


CISL, i cui rappresentapti si gii nccessi venivano blocca- 


sono recati nei primo ♦po¬ 
meriggio in Prefettura e* al-- 
l'ufficio regionale del Lavo¬ 
ro per far presente alle au¬ 
torità responsabili la grave 
situazione provocata da Bor¬ 
lotti. 

Questa serrata ' e la se¬ 
conda in pochi giorni nelle 
fabbriche metallurgiche in 
lotta a Milano, ieri aveva 
serrato la RI.RI. i cui Invo¬ 
ratori hanno oggi manife¬ 
stato per le vie della città. 
Le provocazioni padronali si 
susseguono e non soltanto 
in quelle private. All’Alfa 
Romeo si cerca di svuotare 
di contenuto l’accordo rag¬ 
giunto pochi giorni fa. Mem¬ 
bri di Commissione interna, 
come quelli della Borletti. 
sono stati chiamati nei »vari 
Commissariati per sentirsi 
contestare il « reato » di aver 
organizzato le manifestazio¬ 
ni in occasione delia Fieta 
campionaria. 

L'intervento poliziesco — 
quando non >i esprime nel¬ 
le forme del pestaggio — si 
produce in queste,forme me¬ 
no appariscenti ma non me¬ 
no intimidatorie. Oggi è ba¬ 
stata una chiamata di Bor¬ 
lotti per far accorrere un 
nugolo di poliziotti, 
j La commissione interna 
I aveva deciso per oggi, in 
' proseguimento della lotta 
assieme alle fabbriche me¬ 
tallurgiche dove ancora non 
si è giunti ad un accordo in¬ 
tegrativo. la fermata dalie 
10.30 alle 11. 

La fabbrica è in lotta da 
circa tre mesi: le maestran¬ 
ze — donno ut maggioran¬ 
za — hanno già totalizzato 
oltre 90 ore di sciopero per 
rivendicazioni che riguarda¬ 
no il premio, l'orario di la¬ 
voro. i cottimi, l’abolizione 
dei famigerati giorni di ca¬ 
renza per malattia e altre. 
Ma ancora teii. il capo del¬ 
l’ufficio por-anale, dott. Xe- 
poti. alla Commissione in¬ 
terna che sollecitava l’inizio 
della trattativa, rispondeva: 
« Non so peri ite i lavoratori 
scioperino’ > 

La risposta impudente ha 
fatto rapidamente il giro dei 
reparti sollevando compren¬ 
sibile indignazione. Stamane, 
all’inizio della fermata, le 
lavoratrici del reparto tachi¬ 
metri. sono -cose in cortile 
e coi fischietti hanno comin¬ 
ciato a manifestare sotto eh 
uffici della direzione, l'n 
gruppo, per farsi meglio sen¬ 
tire. e salito -ulle scale che 
portano agl: uffici: sembra 
che Borlotti aspettasse sol¬ 
tanto questo: egli ha man¬ 
dato a casa gli impiegati a 
« tempo indeterminato ». ed 
ha chiamato la polizia. Pochi 
istanti dopo, intorno alla 
fabbrica stazionavano non 
meno di quaranta automezzi 
carichi di poliziotti, entrati 
subito in azione, occupando 
gli uffici e facendo sgombe¬ 
rare le scale 

La comparsa dei poliziotti 
ha scatenato una dimostra¬ 
zione vivacissima. Le donne, 
soffiando a pieni polmoni noi 
fischietti, sono rientrato nei 
repai ti. Nel frattempo tutti 


ti e sui cancelli chius} com¬ 
pariva la proclamazione del¬ 
la serrata che viola la lega¬ 
lità costituzionale: era que¬ 
sto il momento per i poliziot¬ 
ti di intervenire contro Bor¬ 
lotti. 

In serata il prefetto deci¬ 
deva di convocare i rappre¬ 
sentanti dei sindacati, della 
Commissione interna e della 
direzione, per discutere la 
grave situazione provocata 
nella fabbrica clic lavora per 
la FIAT. Intanto le lotte dei 
metallurgici sono proseguitc- 
neile alti e aziende. 

Romolo Galimberti 




PALERMO, 3. 

Il trillo dei fischietti ha 
accompagnato oggi un lungo 
corteo di elettrici in scio¬ 
pero, che ha percorso per 
tutta la giornata le vie del 
centro salutato dalla popo¬ 
lazione. La categoria è in 
lotta da quindici giorni in 
tutta la Sicilia contro i pa¬ 
droni del monopolio elettrico 
SGES-Bastogi, i quali han¬ 
no finora respinto tutte le 
richieste di miglioramenti 
(orario ridotto, premio di 
produzione, un « assegno di 
merito », gratifica annua, 
trattenuta sindacale). 

A due settimane dall’ini¬ 
zio, l’agitazione ha acquista¬ 
to ampiezza e stamane sono 
affluiti a Palermo lavoratori 
SGES dalle altre province, 
sfilando coi fischietti e con 
striscioni e cartelli davanti 
alla sede della società elet¬ 
trica, e poi davanti alla cen¬ 
trale STES. 

Nel pomeriggio, I lavora¬ 
tori turnisti della STES (ente 
siciliano per l’elettricità e 
le ferrovie, a partecipazione 
SGES) hanno scioperato 
bloccando la centrale, poi¬ 
ché non sono state concluse 
le trattative. 

In serata, nuove trattative 
sono state iniziate fra i sin¬ 
dacati e la SGES, la quale 
ha recentemente aumentato 
il capitale sociale da 39 a 
52 miliardi, distribuendo una 
azione gratuita ogni tre ai 
padroni, il tutto sulle spalle 
dei lavoratori e degli utenti. 

Nella foto: il corteo degli 
elettrici per le vie di Pa¬ 
lermo. Sullo sfondo, le cimi¬ 
niere della centrale SGES. 


Italsider 
di Bagnoli: 
altoforni 
fermi 


Riprende 
(totale) 
lo sciopero 
alla SMI 


NAPOLI. 3 

Nello stabilimento Italsider 
dj Bagnoli uno dei tre pic¬ 
coli altoforni e fermo da ieri, 
mentre si prevede la fermata 
anche degli altri due. Per 
quanto iiguarda la produzio¬ 
ne dell’acciaio, l'acciaieria 
Martin Ita interrotto la pro¬ 
duzione e sono in azione «al¬ 
lo i forni a riscaldo. 

A 21 giorni dall’inizio del¬ 
lo fciopcro (ancite oggi tan¬ 
to a Bagnoli quanto nello 
stabilimento di Torre Annun¬ 
ziata i dipendenti hanno ef¬ 
fettuato tie ore di astensio¬ 
ne dal lavoro) questa c la 
situazione produttiva della 
azienda siderurgica a parte¬ 
cipazione statale. 

I.a direzione preferisce far 
fermare gli impianti — sen¬ 
za tener conto della minaccia 
che all’incolumità dei lavo¬ 
ratori deriva da questa situa¬ 
zione — piuttosto che discu¬ 
tere con i sindacati. ! 

AllTMAM-Aerferr di Poz-I 
zuoli. intanto. In situazione 
diventa ogni giorno più tesa; 
per l’atteggiamento provo¬ 
catorio ed antisindacale iei-J 
la direzione. Prima essa ave¬ 
va convocato i sindacati. ’ra¬ 
mile lTntersind. per diffidar¬ 
li a far continuare agli ope¬ 
rai Io sciopero intervallato 
nelle ore di lavoro. Poi ha 
licenziato in segno di rap¬ 
presaglia 30 contrattisti a ter¬ 
mine e infine, ieri, ha man¬ 
dato a tutti i lavoratori una 
lettera nella quale si appiop¬ 
pava loro la multa di un'ora 
e mezza. 

Oggi lo sciopero è stato di 
tre ore, effettuato a mezz’ora 
alla volta nel corso della 
giornata lavorativa. 

Le trattative per l’Alfa- 
Romeo sono in corso presso 
lTntcreind. 


Consumi 


25 famiglie 

su tento 
con il frigo 

Campagne e Mezzogiorno in coda 


Il nostro Paese ha trovato 
un suo modo originale di 
accostarsi a quella * civil¬ 
tà dei consumi » che e ca¬ 
ratteristica dei paesi indu¬ 
strialmente progrediti. Al¬ 
cune cifre, riguardanti la 
spesa degli italiani nel 1961, 
e altre messe in evidenza 
da una inchiesta Doxa sulla 
diffusione di beni durevoli 
(intesi nell’accezione più ri¬ 
stretta: in pratica, elicine e 
frigo), lo confermano. Non 
si è di fronte solo a una di¬ 
visione di classe della spesa 
(lavoratori manuali, impie¬ 
gati, ceto medio proprietà- 
rio e. infine, » ticchi veri 
e propri) ma anche a sud¬ 
divisioni regionali e — so¬ 
prattutto in questo momen¬ 
to — a una profonda divi¬ 
sione fra città e campagna. 

1 dati della « Doxa » sono 
assai probanti. Se nei comu¬ 
ni con oltre 50 mila abitan¬ 
ti 39 famiglie su 100 pos¬ 
seggono un frigorifero e 43 
su 100 una cucina con for¬ 
no, nei comuni con meno 
di 50 mila abitanti i « beni » 
goduti dalle famiglie risul¬ 
tano dimezzati: 21 famiglie 
su 100 hanno il frigorifero 
c 19 la cucina. AH’interno 
di qtiest’ultima media — che, 
come tale, copre tutta la 
gamma delle differenziazio¬ 
ni sociali — esiste il vero 
e proprio abisso elio separa 
la vita della popolazione 
agricola da quella delle cit¬ 
tà. Su 100 famiglie con il 
capo occupato nella agricol¬ 
tura (quindi non necessa¬ 
riamente dedite in modo e- 
sclusivo alla agricoltura), 
solo 3 posseggono il frigori¬ 
fero c 0 la cucina a gas. 

Così, mentre il 25 per 
cento delle famiglie italiane 
possiede un frigorifero (tre 
milioni di frigo di uso do¬ 
mestico per 13 milioni di 
famiglie), esiste un 75 per 
cento di famiglie una parte 
delle quali si trova ancora 
— in questa vigilia di ci¬ 
viltà industrializzata 
molto distante dall’acquisi- 
zione di uno dei primi « beni 
durevoli » di uso connine. 
Gli ostacoli che stanno sul¬ 
la « via dei consumi » della 
popolazione agricola non 
sono, infatti, solo di carat¬ 
tere retributivo. Nella mag¬ 
gior parte delle campagne 
prima del frigo, delia cuci¬ 
na elettrica o della televi¬ 
sione deve arrivare l’energia 
elettrica: e parliamo della 
situazione in cui vivono non 
poche migliaia, ma milioni 
di persone. 

Per questo i consumi si 
sviluppano secondo linee 
contraddittorie. Nel 1901. ad 
esempio, la spesa per pane 
e cereali è aumentata anco¬ 
ra del 3,2 per cento in ter¬ 
mini monetari e dell’1,6 per 
cento in termini reali. La 
spesa per oli e grassi è au¬ 
mentata del 9.5 in termini 
mOhetari e del 9.2 in termi¬ 
ni reali. La spesa per i co¬ 
siddetti beni durevoli, in¬ 
vece, è cresciuta a un ritmo 
elevato in termini monetari 
(12,5 per cento) c ancor più 
in termini reati (15.2 per 
cento). I beni durevoli so¬ 
no nelle prime posizioni, 
evidentemente, nello svilup¬ 
po globale dei consumi (cre¬ 


sciuti in inedia del 7,8-6.8 
per cento), ma il ritmo non 
e ne da sopravalutale per 
quanto riguarda lo svilup¬ 
po nè per gli effetti che pro¬ 
duce nella vita della popo¬ 
lazione. 

Spesso gli acquisti sono 
preceduti dalle necessità, 
secondo una vecchia * abi¬ 
tudine » italiana. Il (avuto 
della donna negli uffici, inb- 
briche o negozi ha ridotto 
in modo tale il tempo (in 
dedicare ai lavori di easn 
che l’acquisto di elettrodo¬ 
mestici e [-divenuto una ne¬ 
cessità talmente impellente 
cito molte famiglie di lavo¬ 
ratori sacrificano altri ca¬ 
pitoli di spesa pur di rea¬ 
lizzarla. 

Nel ' 1901 la spesa per lo 
acquisto di mezzi di traspor¬ 
to è aumentata del 21,9 per 
cento, (in termini reali del 
23,5 per cento), una cifra 
record. Preme, per lo svi¬ 
luppo di questi consumi, lo 
indirizzo del monopolio elle 
ha costruito sull’industria 
automobilistica e dei carbu¬ 
ranti le basi del suo potei e 
cconomico-f innnzia rio. Non 
si può negare, allo stesso 
tempo, che la deficienza di 
trasporti pubblici, l’espan¬ 
sione rapida e irrazionale 
delle città Ita estremamente 
acuito la necessità per gran¬ 
di masse di lavoratori ad ac¬ 
quistare un mezzo di tra¬ 
sporto. 

In buona sostanza, non 
basta a renderei ottimisti 
costatare che si consuma di 
più. Bisogna vedere chi 
consuma e quali beni o ser¬ 
vizi vengono consumati. E 
quando, ancora una volta ri¬ 
facendosi all'inchiesta Doxa. 
troviamo il Mezzogiorno con 
29 frigoriferi per 100 fami¬ 
glie (Settentrione: 44) nel¬ 
le città di oltre 50 mila abi¬ 
tanti e 13 su 100 nei centri 
minori (Settentrione: 27), 
viene da sé la conclusione 
clte non è l’attuale tipo di 
sviluppo che può portare a 
una riduzione dei famosi 
« squilibri ». 


Convegno 
nazionale 
del Centro 
commercio 

I più scottanti ed attuali 
problemi dei commercianti 
saranno discussi in un conve¬ 
gno nazionale che si tiene a 
Roma, indetto dal Centro na¬ 
zionale del commercio, dome¬ 
nica prossima 6 maggio 

II convegno — che verrà 
aperto da una relazione del¬ 
l’oc. Guido Mazzoni, presi¬ 
dente del Centro del commer¬ 
cio — si annuncia di note¬ 
vole importanza anche per il 
fatto che esso si tiene a meno 
di un mese dal 27 maggio, 
data che vedrà alle urne 650 
mila operatori commerciali, 
chiamati ad eleggere gli or¬ 
ganismi dirigenti delle Mu¬ 
tue. 


PISTOIA. 3 

E’ iniziato stamane, con la 
partecipazione (piasi totale 
delle maestranze, uno scio¬ 
pero di 48 me negli stabili¬ 
menti SMI di Campotizzoro 
e bimestre, proclamato uni¬ 
tamente dalia FlOM. CISI. 
e l’IL. La percentuale degli 
scioperanti oscilla dal 90 al 
92 por cento. 

E’ questo il terzo sciope¬ 
ro nel giro di tre settimane, 
mentre si profila un ulterio- 
:e inasprimento della lotta 
se la direzione del gruppo 
non accetterà trattative sul-] 
le richieste avanzate dai sm-| 
lineati. Esse concernono In 
particolare l'istituzione del 
premio di rendimento: la ri¬ 
duzione dell’orario di lavo¬ 
ri* a parila di paga; l'as- 
Minzione dei contrattisti a 
termine: il riconoscimento 
del diritto del sindacato a 
contrattare in fabbrica ogni 
appetto del rapporto di la¬ 
voro. 

La lotta dei metallurgici 
dello SMI e sostenuta dal¬ 
la completa solidarietà di 
tutta la popolazione, con¬ 
cretizzatasi in prese di po¬ 
sizione dei commercianti e 
degli esercenti c in un ordi¬ 
ne del giorno del Consiglio 
comunale di S. Marcello. In¬ 
dicativo dello spirito di lotta 
che anima i dipendenti del¬ 
lo stabilimento di Limcstre 
e — oltre alla massiccia par. 
tecipazione dei giovani e dei 
contrattisti al picchettaggio 
— il risultato delle elezioni 
per il rinnovo della Commis¬ 
sione interna, svoltesi ieri. 
La FlOM ha compiuto, fra 
gli operai, un balzo passan¬ 
do da 79 a 99 voti. La CISL 
ha invece visto diminuiti i 
propri suffragi da 118 a 
80, pur conservando lo stes¬ 
so numero di seggi del 1961. 


CONVEGNO ALIA ZANUSSI 
DI IMPORTATORI EUROPEI 



Un gruppo d: operatori eco¬ 
nomici. rapprcsentant; di case 
;niporta:r:c. d: refi.e. paesi eu¬ 
ropei. sono stati in questi gior¬ 
ni ospiti del «.ostro paese, per 
un interessante convegno pro¬ 
mosso dalle Industrie A. Za- 
nuss. 

Tema dell'incontro è stala 
la presentazione sul mercato 
europeo dei più recenti mo¬ 
delli di apparecchiature pro¬ 
dotti dall'industria pordenone¬ 
se. già esposti alle fiere inter¬ 
nazionali di Colonia. Parigi e 
Lione. 

Ai lavori del convegno, apcr. 
ti dal signor Lino Zanussi. 
hanno preso parte dirigenti e 
tecnici della Rex. i quali han¬ 
no svolto una serie dj relazio¬ 
ni sulle prospettive di diffusio. 
ne delle apparecchiature Za- 
nussi all’estero. 


E' seguita un’ampia discus¬ 
sione. che },a permesso di isti¬ 
tuire interessanti raffronti tra 
la situazione del mercato ita¬ 
liano c quella degli altri paesi 
europei: è stata unanimemente 
riconosciuta la posizione di 
prestigio che le Industrie Za- 
nussi hanno acquisito, in que¬ 
sti anni di intenso sviluppo. In 
tutta Europa. 

A conclusione del convegno, 
il belga signor Drion ha espres¬ 
so simpatiche parole di elogio 
all'indirizzo dei titolari della 
Rex, augurandosi inoltre che 
!a rinascita economica del no¬ 
stro paese, testimoniata da! 
recenti sviluppi dell'industria, 
pos'.i creare nuove prospe".\e 
d. lavoro anche dot quegl: ope¬ 
rai che sono ogg; costretti a 
cercare, fuor, dei propri confini, 
migliori condizioni ai vita. 
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Per le elezioni 


Ogni giorno «l'Unità» 
in 900 negozi pisani 

Lanciata la campagna di abbonamenti 


Cittadina 

lavoratrice! 


il 10 ginpo 
dal il tuo voto: 
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persili i tosi titoli ft ttt*oo 
migliori « pio (Siti. 
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P artito 

C omonista 

Italiano 



La Federazione di Fisa ha prodotto un volantino 
indirizzato alle donne lavoratrici. Nella foto ne pre¬ 
sentiamo una facciata 


Il congresso 
dei giovani 
comunisti 


pesaresi 

l.a campagna congre-- 
suale della Federazione 
Giovanile Comunista Ita¬ 
liana e iniziata da alcune 
settimane. Uno dei pri¬ 
mi congressi è stato 
quello della Fgc di Pe¬ 
saro, tenuto nei giorni 
28 o 29 aprile. 

Ai lavori hanno assi¬ 
stito i rappresentanti di 
varie organizzazioni gio¬ 
vanili politiche, studen¬ 
tesche e culturali, tra 
cui la Federazione Gio¬ 
vanile Socialista, cpiella 
Repubblicana e quella 
Radicale. Sono anche in¬ 
tervenuti il presidente 
della Giunta univeisha¬ 
ria ili l ibino e il presi¬ 
dente del Circolo cultu¬ 
rale unitario « F.lli Ros¬ 
selli ». 

Numerose assemblee 
di caseggiato e di 
circolo, con buona par¬ 
tecipazione ili ragazze, 
di giovani e giovanis¬ 
simi, avevano preparato 
il congresso. Gli operai 
del * legno », quelli che 
hanno dato vita, nello 
scorso anno, a lotte 
aspre contro lo strapo¬ 
tere padronale, sono sta¬ 
ti tra j più attivi. 

Anche il dibattito pre¬ 
paratorio ha tuttavia 
messo in evidenza serie 
debolezze. Il problema 
dell’emigrazione è per la 
provincia di Pesaro non 
un fenomeno occasionale 
ma una pesante realtà. 
L’abbandono dei campi, 
la fuga dai piccoli paesi 
dell’entroterra appenni¬ 
nico costituiscono un se¬ 
rio limite all’espansione 
della FGC1. 

Già nell’ultima campa¬ 
gna elettorale il Partito 
ha dovuto fronteggiare 
i « dislivelli » politici da 
comune a comune, da 
contrada a contrada. La 
emigrazione, infatti, ha 
dimezzato il nucleo diri¬ 
gente ponendo il proble¬ 
ma della ricostruzione di 
interi comitati direttivi. 
Per la FGCI. il proble¬ 
ma è ancora più acuto. 
A queste diflicnltà la 
FGCI pesarese ha comin¬ 
ciato a far fronte con 
misure politico-organiz- 
7ative. fra cui vivaci 
campagne di recluta¬ 
mento. che hanno per¬ 
messo di superare i più 
gravi scompensi. 

Il Congresso è stati» 
cosi il punto d’arrivo di 
un lavoro e di una di¬ 
scussione cui hanno par¬ 
tecipato nel complesse 
3100 giovani e ragazze, 
ed anche giovani catto¬ 
lici. socialisti e repubbli¬ 
cani. fi segretario della 
FGC pesarese, Oriano 
Magnani, nel concludere 
la sua relazione ha potu¬ 
to cosi annunciare il rag¬ 
giungimento del 100'e 
degli iscritti rispetto al¬ 
l’anno scorso, ricordando 
però che l'obbiettivo ri¬ 
mane quello di 4000 
iscritti entro giugno 

C. B. 


La Federazione 

La Federazione di Ma¬ 
tura annuncia che alla 
data del 1. Maggio i re¬ 
clutati al Partito in tut¬ 
ta la provincia erano 
958. Nella campagna di 
tesseramento le sezioni 
di Ireina. Matera Cen¬ 
tro e Ferrandina han¬ 
no raggiunto rispettiva¬ 
mente il 164. il 134 e il 
115 per cento rispetto 


Domenica 
a Sesto 
S. Giovanni 
convegno 
di immigrate 

domenica 6 maggio 
a\rà luogo a Sesto 
S. Giovanni un con¬ 
vegno delle donne 
immigrate. Alla riu¬ 
nione. eonvocata in 
preparazione di un 
convegno nazionale 
sulla emigrazione in¬ 
terna. interverrà la 
compagna on. Lucia¬ 
na Viviani. 


Petizione 
a Bari 

per la pensione 
alle casalinghe 

Lo donne comuniste di 
Bari sono impegnate in 
una campagna di raccol¬ 
to di firme in calce ad 
tuia petizione per la 
pensione alle casalinghe, 
indirizzata al Presidenti 
del Consiglio dei mini¬ 
stri. La commissione 
femminile della Federa¬ 
zione ha deriso di indite 
giornate di lavoro in di¬ 
rezione delle elettrici. 


agli iscrìtti dell’ anno 
scorso 

Alla sezione di orga¬ 
nizzazione del Comitato 
centrale del Partito so¬ 
no giunti i seguenti te¬ 
legrammi ' 

DA SONDRIO — «An¬ 
nunciandovi raggiungi¬ 
mento e superamento 
..-critti 1901, rinnoviamo 
impegno continuare a- 
/tone reclutamento ». 

DA TARQUINIA (Vi¬ 
terbo) — « Sezione Tar¬ 
quinia superato cento 
por cento tesseramento 
con 309 iscritti et 55 tc- 
clutati. Impegno andare 
avanti ». 

il tesseramento 
alla F.G.C.I. 

La Federazione giova¬ 
nile comunista di Fermo 
ha annunc.ato di aver 
raggiunto il 1C0S« degli 
.scritti del 1061. Il Co¬ 
mitato federale ha lan¬ 
ciato. nel quadro della 
attività per la prepara¬ 
zione del congresso pro¬ 
vinciale. una campagna 
di reclutamento. 

Il circolo della FGCI 
di CIVITACASTELLA- 


Assemblea 
di mogli 
di emigrati 
a Foggia 

Ln commissione fem¬ 
minile della Federazione 
di Foggia ha deciso di 
svolgere, nel quadro del¬ 
l’attività elettorale, un 
lavoro particolare in di¬ 
rezione delle famiglie 
degli emigrati: sarà 
quindi indetta a questo 
scopo una < settimana » 
e sarà convocato un con¬ 
vegno provinciale delle 
mogli degli emigrati. 


NA (Viterbo) ha tele¬ 
grafato al compagno Ri¬ 
no Serri annunciando il 
raggiungimento del 100 
per cento nel tessera¬ 
mento con 360 iscritti e 
199 reclutati I compa¬ 
gni di CivitacastelJnna 
si sono impegnati a rag¬ 
giungere. alla data de! 
congresso provinciale, i 
400 iscritti 

Impegni per 
la diffusione 
nel Frusinate 

I/attivo della Federa¬ 
zione d* Prosinone riu¬ 
nitosi recentemente, ha 
esaminato la situazione 
della diffusione della 
stampa comunista nel¬ 
la provincia In par¬ 
ticolare si e affermato 
che esistono le condizioni 
per diffondere, la dome¬ 
nica, in soli cinque co¬ 
muni. più copie de «l’Uni¬ 
ta» di quante se ne dif¬ 
fondano ora in tutta la 
provincia. A conclusione 
della riunione i compagni 
hanno preso impegno di 
dare un sensibile impul¬ 
so all’attività di diffusio¬ 
ne del nostro quotidiano 
e di « Rinascita ». 


La campagna elettorale a 
Pisa fi in pieno svolgimen¬ 
to. Il Comitato romioiuie 
c la sezione del Partito 
hanno ormai messo a pial¬ 
lo il programma di lavoro 
e le inicfatii'i* da realiz¬ 
zarsi da <iui al 10 giugno. 
Questa attività va svilup¬ 
pandosi su due direttrici 
/ondumentuli: quella delle 
iniziatine politiche c del 
illbulfllo sui problemi di 
/ondo della città (sviluppo 
industriale. Piano regola¬ 
tore. Università, trasporti, 
servizi sociali, imi nini pai Ir¬ 
ruzione. sviluppo del lito¬ 
rale. lotta ai monopoli 
elettrici, dei trasporti e 
della distribuzione delle 
merci, eco.), nel (inadro 
della battaglia generale 
per la svolta a sinistra, e 
lineila della propaganda 
capillare con la messa a 
punto degli strumenti or¬ 
ganizzativi necessari (co¬ 
mitati di seggio, gruppi di 
diffusori, rappresentanti di 
lista e scrutatori, esame 
delle liste eccJ. 

Questa settimana fi stata 
dedicata alla presentazione 
del programma e alla pre¬ 
cisazione. di fronte alle 
popolazioni dei rioni e del¬ 
la peri/eria. dell’obiettivo 
per cui ci battiamo: una 
maggioranza stabile, demo¬ 
cratica, di sinistra. Comizi 
si scolperanno a Riglione, 
Oratoio. Pniigmmo. Mari¬ 
na di Pisa. Ospedaletto e 
ni altre località del centro 
e della periferia Para lie¬ 
tamente verranno portate 
avanti alcuna iniziative po¬ 
litiche. indirizzate ad al¬ 
cune categorie i cui inte¬ 
ressi si collegami a quelli 
della città e del suo svi¬ 
luppo. 

La sezione Centro-Città. 
nella cui giurisdizione gra¬ 
nfa nuasi la metà della 
popolazione del Comune, 
ha in proposito in pro¬ 
li rum ma conferenze-dibat¬ 
ti to sul problema dell'un:- 
ricaztone delle aziende di 
trasporto (ATl’M - A TI P - 
ACIT). della municipaliz¬ 
zazione del servizio di di¬ 
stribuzione ilcUVuergiu e- 
lettricu. nel quadro della 
lotta umerale per la ria 
zionalizzazioue, sul nodo 
ferroviario in rapporto al¬ 
lo sviluppo della città. 

Alcune sezioni cittuifin*’ 
sono inoltre impegnate fu 
un'nttirità in direzione del 
ceto medio, in particolare 
per linei che riguarda Ir 
condizioni delia rete di¬ 
stributiva delle merci, che 
si ricollega alla lotta con¬ 
tro la invadenza dei mo¬ 
nopoli in questo settore. 

Due sono i problemi al 
centro dcU'attirità in di¬ 
rezione lìdie donne. Vac¬ 
ai pozione femminile e i 
servizi sodali Per un esa¬ 
nie approfondito di questi 
argomenti si sta preparan¬ 
do ima conferenza-dibatti¬ 
to che sarà presieduta dal¬ 
la comjiupna X deh* dotti 

Pii primo sforzo di pro¬ 
paganda. che ha irnpefinato 
centinaia di dirigenti, af- 
nvisti r diffusori di Pisa e 
delle località vicine. <■ sta¬ 
to effettuato il l montilo 
sono state diffuse circa > 
mila copie dell’Unità -- S00 
in più degli altri giorni te¬ 
sti’i - . unitamente a 2 000 
cofne tiri settimanale tirila 
Federazione - Città Xuu- 
ca ». I.o sforzo dei comu¬ 
nisti pisani per una mag¬ 
gi ore diffusione della no¬ 
stra stampa non si è esau¬ 
rito con la giornata del 
I. maggio. Precisi impegni 
in questa direzione sono 
stati assunti da quasi tutte 
le sezioni Verranno inol¬ 
tre rari otti 900 abbona¬ 
menti elettorali, ila iridar¬ 
si nei negozi, nelle bar be¬ 
ne ere 

Vi e poi il lavoro di or¬ 
ganizzazione. Assemblee di 
attivisti e di diffusori, per 
dar rifa ci comitati di seg¬ 
gio. portare avanti il la¬ 
voro di Tesseramento r re¬ 
clutamento al Partito, rac- 
■ o'.i'.ie'e i mezzi per la 
campagna detto-ale. sono 
in corso in tutte Ir sezioni 
Per condurre oneste gros¬ 
sa battaglia politica occor¬ 
re infatti molto danaro l.e 
sezioni si sono perciò im¬ 
pegnate a raccogliere 1 mi¬ 
lione r 5 Ofì mila lire: li 
buon avvio della campa¬ 
gna iti sot'oscnzione la 
bene sperare m un rapido 
r iggiungimrnto delVobirl- 
tivo 

Tutto lascia quindi sup- 
f.(»s-e che ,’c » macchina - 
elettorale del Partito è or¬ 
mai pro-sima ad entrare 
in piena azione. Un’assem¬ 
blea di attirati e steta con- 
i orata per oggi Sarà pre¬ 
dente il compagno Alfredo 
Jicichlm responso bile del¬ 
la Commissione propagan¬ 
da del Comitato centrale 

S. P. 


Convocata 
la commissione 
culturale 

l.a Commilitone Cultu¬ 
rale nazionali- fi ronrorala. 
pretto la tede dell* Dire¬ 
zione del PCI nel giorni 5-6 
maggio. La riunione Inizie¬ 
rà «Ile ore 9 de) giorno 5. 


Nella provincia di Matera 
958 reclutati al Partito 

di Sondrio al cento per cento 


Una camorra specula sui donatori a Napoli 


Comprano il sangue dei poveri 



DONAZIONI 


I ». v»o J(i V tu r 


Ocv CC }£ ^ 

; Veti * ji *• *■/•; 
J v r< _•* , 

Cooc, 1 







La tessera rilasciata ai donatori di sangue 


Dura sentenza del Tribunale di Monza 


Nove anni al macchinista 
del «diretto della morte» 

Trascurate le responsabilità della direzione delle F.S. 


Dalla nostra redazione 

I 

MILANO. 3 

Andrea Giuliano, Fallito 
macchinista ilei «diretto del¬ 
la morte» d. ragliato il 5 gen¬ 
naio del ’60. o stato condanna¬ 
to dal tribunale ili Mon/a a 
9 anni e due mesi di reclu¬ 
sione e aH’ :Uerdizione a vi¬ 
ta dai puhbl-ci uffici. li treno 
ili cui egli era secondo mne-, 
chinista. al momento del di¬ 
sastro. viaggiava da Sondrio 
diretto verso Milano, alla ve¬ 
locità eli 95 km. orari, nella 
nebbia piu fitta. li primo 
macchinista Piero Vacchini, 
deceduto tu Ila sciagura in¬ 
sieme con nitri 17 viaggiato¬ 
ri. era affacciato a! finestrino 
nella vana ree rea del segna¬ 
le di attenzione. i>osto a un 
km dalle jx.rte di Monza Ir. 
quel punto era necessario 
rallentare, ma il diretto pro¬ 
segui inveir alla medesima 
velocita fino al momento del¬ 
l'intervento dell'aiuto mac¬ 
chinista. che. accortosi di 
qualcosa d. irregolare, ma¬ 
novro all’ ultimo istante, 
troppo tardi, il freno rapido. 

La condanna pronunciata 
dal tribun.de — superiore 
alle stesse richieste del pul»- 
blito ministero — e senza 
dubbio grave, e significa 
che solo le responsabilità 
personali dell’imputato sono 
state severamente conside¬ 
rate. 

Ma quali sono state le re¬ 
sponsabilità della direzione 
delle ferrovie, che in tutte le 
udienze del processo e ap- 
parsa sempre come Firn pit¬ 
tata principale? 

In primo luogo, è risultato 
che la « vela di rallentamen¬ 
to », che segnala il pericolo 
imminente, era spenta. 

La « vela * è un cartello 


rombico giallo, con al centro 
una luce a |>etrollo ingran¬ 
dita da una lente, e deve re¬ 
stare accesa lino alle otto del 
mattino 

A questo proposito l’avvo¬ 
cato Rovatti, per la difesa, 
ha citato l’articolo secondo 
delle norme dettate dal go¬ 
verno alla amministrazione 
ferroviaria Ksso stabilisce 
che debbono essere prese 
« tutte le misure e tutte le 
cautele suggerite dalla scicli- 
a » {ter evitare incidenti'' 

F.* |HkvMbile. dunque, nel- 
Fern delFelettronica, affida¬ 
re la cicli rezza ile: viaggia¬ 
tori ai lumicini a petroli* 
della « vela di sicurezza ». 

L’altro mezzo « scientifi¬ 
co » che dovrebbe interve¬ 
nne in c.i.-o vi: cattiva via¬ 
bilità e c«*'t.tinto da .-empii:! 
petardi che scoppiando ..1 
passaggio del treno dovreb¬ 
bero avvisare : m.icchinisti 
della nei e.'-'ita d: rallenta¬ 
mento 

L’im ancate. interrogato 
m aula, ha dichiarato di ave¬ 
re posto i petardi a mezza¬ 
notte. ma e risultato anche 
clic dalla mezzanotte alle ot¬ 
to. orano de! transito del di¬ 
retto 341. sono pascati 23 
treni, quasi tutti in ritardo, 
che l’incaricato ai petardi 
non era tn grado di cono¬ 
scere , 

I macchinisti del «341 » si 
trovarono quindi tn un muro 
ili nebbia, senza l’ausilio del¬ 
la « vela di attenzione » spen¬ 
ta. e senza l’ausilio dei petar¬ 
di: c’erano tutte le condizioni 
perche la tragedia fosse ine¬ 
vitabile anche ammesso che 
« l’ausilio della scienza» di 
cui parla la legge possa con¬ 
sistere in un lumino a petro¬ 
lio spento c in alcuni petardi 

A. Q. 


Accordo 
d'amicizia 
fra Bologna 
e Lipsia 

Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 3 

Da ieri 1«- citta di Bologna 
e di Lipsia scilo unite da un 
accordo di amicizia. I.'han¬ 
no firmato, nel corso «li una 
cordiale cerimonia, i snidaci 
delle due citta. Giuseppe 
Drizza e Walter Kresse-. Attra¬ 
verso lo scambio di delega¬ 
zioni e «li materiale di docu¬ 
mentazione, gli abitanti di 
Lipsia e «li Bologna potran¬ 
no prendere c«>noscen/a del¬ 
la vita e del lavoro delle re¬ 
ciproche città. In base all’ac¬ 
cordo le amministrazioni del¬ 
le due città intendono con¬ 
tribuire alFapprofomhmento 
della pacifica coesistenza 
Giuseppe Dozza ha giudica¬ 
to come altamente |>ositiva 
l'intensificazione dei rapporti 
pacifici fra le amministrazio¬ 
ni comunali. i 

Il sindaco della citta mat¬ 
ure di Marzabotto, Giovan¬ 
ni Bottonelli, dal canto suo 
ha avuto un proficuo collo- 
quio con il borgomastro di 
Koepenick. 

G. C. 


e lo veadoao 
a borsa aera 

Loschi intermediari fra i « donatori » e 
Centri - Cinque salassi ogni due mesi - Una 
situazione da sanare - Carenze legislative 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 3. 

.1 Xlipidi fiorisce un grosso 
commercio — fatto di minac¬ 
ce, di blandizie e di tanpenti 
— sul niemifo trasfusionale. 

Di ciò siamo venuti a c<»- 
mwiviiru in seguito alia de¬ 
nuncia ili un gruppo di ri f t ? - 
me, eh*’ hanno trovato il co¬ 
rnatilo «’ la forza di ribellarsi 
t' di rivolpcrsi al nostro gior¬ 
nale. Sono i ricoverati del 
,« Divino Annue », il dormito- 
|rio jutbblico di ria Giuseppe 
l)c lllasts 10: cinquc-sci-scttc- 
vvnto iHsmvupntj fu seconda 
delle giornate e delle stagio¬ 
ni) senza fissa dimora e pri- 
t’i dì assistenza (pochi sono 
gli iscritti aH’f’CA). In (fuc¬ 
sia grattili• massa di indigenti 
e ili bisognosi i «procuratoti 
di sangue » — losche figure 
di intermediari —• reclutatiti 
t loro clienti, i t donatori vo¬ 
lontari professionali » che 
forniscono il sangue trasfu¬ 
sionale alte varie < banche » e 
ai diversi « ventri » privati 
Ideila città ,• di latta la re¬ 
gione. 

Per ogni 5 00 c.c. di sangui: 
il «primo piateti! a toro » futi 
personaggio che rive al < Di¬ 
vino Amore» «• elle conosce 
tutti i ricoverati ) rigete 5 00 
lire; il « secondo p tue ti nito¬ 
re » fiinvilo che trasporta, a 
bordo di un'auto, i « diruti » 
dall’ospizio alle varie « ban¬ 
dii' ») percepisee dalle mille 
alle mille e cinquecento lire, 
mentre al « donatore volonta¬ 
rio » vengono corrisposte 
duemila lire. Lo stesso quan¬ 
titativo «li sangue piene ri- 
fvnduto dai * ventri > agli o- 
speduli e alle cliniche per no- 
ventila lire. Questo è il prezzo 
(lire 4.500 per ogni untiti di 
250 c.e.) concordato in pre¬ 
fettura. Nessuna cifra è stata 
fissata per il « compenso » al 
donatore professionale, elle 
spesso riceve solo ita pacco¬ 
ri veri di scarsissimo valore. 

Una circolare ministeriale 
stabilisce che rinterrano mi¬ 
nimo tra due donazioni suc¬ 
cessive non deve essere in¬ 
teriore ni sessanta giorni, on¬ 
de consentire il ritorno della 
concentrazione cningtobinicu 
al suo livello normale. Lo 
stesso si afferma nella Enci¬ 
clopedia Medica Italia. Iti al¬ 
tre nazioni (nei paesi anglo- 
sassoni, ad esempio) questo 
limite-minimo viene fissato 
in novanta giorni. 

I donatori del « Divino A- 
more > invece, che sono mu¬ 
niti di < tessere di riconosci¬ 
mento » di tutti — o (piasi — 
i centri della jirorinrin «- del¬ 
la regione, nel giro di ses- 
anta giorni vendono sotto¬ 
posti a tre. quattro, cinque 
- alassi. Per la rapida forma¬ 
zione dei globuli rossi si sot¬ 
topongono a dosaggi intensivi 
di vitamine. Ci hanno mo¬ 
strato le bracci a nude: alla 
piego interna del gomito la 
pelle e le rene sono marto¬ 
riate da punture fresche o 
già cicatrizzate. Molti di loro 
sono soggetti a frequenti sve¬ 
nimenti, accusano disturbi vi¬ 
sivi e nervosi. Hanno fame: 
per sopravvivere vendono il 
loro sangue, sottoponendosi 
ulta trafila delle mediazioni 
camorristiche. Alle volte ce¬ 
dono sino a 750 ce. (tre uni¬ 
tà) in una sola seduta. Per 
riformare la massa sangui¬ 
gna di un organismo adulto 
satin (che si aggira intorno 
ai 5 litri) occorrono dai 90 
ni 120 giorni, in regime di 
piena nutrizione. 

Non possono — per legge 
e per elementare norma di 
prudenza — essere sottoposti 
a salassi persone inferiori ai 
18 anni c superiori ai 60 c 
donne che abbiano subito un 
parto da meno di 6 mesi. I.a 
madre di Giovanni fiossi (un 
ricoverato del « Divino Amo¬ 
re > che ha firmato la dichia¬ 
razione al nostro giornale per 
se c per la donna) ha supe¬ 
rato i 70 anni, è inferma c 
semi-cicca: « dona » regolar- 
mentc i! suo sangue in rari 
« centri ». l'na giovane madre 
è stata sottoposta a salasso 
dopo un mese dal jwrto. Un 
ragazzo di 18 anni, privo di 
gambe in seguilo ad inciden¬ 
te stradale, e abituale « dona¬ 
tore » di sangue. 

I * procuratori * arrivano 
ìa mattina presto, dalle 6J30 
alle 7J30. con la macchina: 
aprono lo sportello proprio di 
fronte alla scalinata del « Di¬ 
vino Amore ». gremita di 
qcn'e che lancia il dormitorio 
per affrontare l'avventura di 
un'altra giornata e invitano 
t t ritenti » ad alta voce: 
• Andiamo’ F.i’e ivisto' Due¬ 


mila lue non le trovate per 
terra tutti ì giorni... ». Quan¬ 
do il « carico » è completo, 
l'auto si allontana veloce ver¬ 
so una delle varie destinazio¬ 
ni: sono una dozzina, le « ban¬ 
che » e i t centri > del san¬ 
gui' in provincia di Napoli, 
senza contare quelli di Cmrr- 
tu. Salerno. A celli no e Henr- 
cenfo. 

Chi sono t responsabili d> 
questa agghiacciante specula¬ 
zione, di questa rete camor¬ 
ristica fiorita in uno dei set¬ 
tori piu delicati dell'organiz- 
zazione sanitaria: il sangue 
trasfusionale? 

Su scala locale non v'è dub¬ 
bio: i dirigenti dei vari « cen¬ 
tri trasfusionali » e il medico 
provinciale, che incoraggiano 
o tollerano le atticità dei me¬ 
diatori. Ma le responsabilità 
più grosse vanno ricercate in 
campo nazionale. La carenza 
legislativa in materia provo¬ 
ca obiettivamente ogni abu¬ 
so. Tanto per cominciare: og¬ 
gi qualsiasi medico privato 
può — previo alcune pratiche 
ministeriali — aprire un 
t centro trasfusionale ». rosi 
t’oifie un commerciante po¬ 
trebbe aprire un macello. 

I.a figura del « donatore 
volontario professionale » de¬ 
ve dunque scomparire. Cosi 
non è possibile andare avanti, 
perche è permanentemente 
minacciata la vita non sol o 
dei < donatori ». ma anche di 
eolnro che ricevono le trasfu¬ 
sioni. Quali garanzie può da¬ 
re, infatti , ita sangue raccol¬ 
to in (fucsie condizioni'* 

Andrea Geremieca 

Collisione 
fra due aavi 
a Livorao 

LIVORNO. 3. 

Una drammatica collisione 
si è verificata, l'altra notte, 
all'imbocco del porto medìceo. 
Due navi, li «Waldely- P 
« Pasquale Cainalich ». la pri¬ 
ma di 221) e la seconda di 600 
tonnellate, si sono urtato ri¬ 
portando gravi danni. 

La prima unità stava en¬ 
trando in porti*, provenienti* 
dalla Sardegna, con un carico 
di talco. La seconda, invece. 
stava uscendo diretta a Ca¬ 
gliari. La prua della • Cn- 
rnnlich » ha aperto tuta falla 
larga cinque metri nello scafo 
della * Wnldely », proprio nel 
punto dove sono collocate le 
cuccette del nostromo c dpi 
capitano che. data l’ora, sta¬ 
vano per recarsi a dormire. 

Ha sposato 
il giovaae 
che le sparò 

LA SPEZIA. 3. 

Ivo Broccoli e Assunta Lev re. 
ro si sono sposati. Fi ’-.ov.m*. il 
24 marzio 1?5*>. in preda ad 
um violenta orsi di nervi, spa¬ 
rò Un colpo di rivoltella contro 
la ragazza che ora e divenuta 
sua mo^Le. 

I.a I.evrero. .ùlara. rimase 
’.egiiernirnV L-rita e il suo fi¬ 
danzato. che aveva 24 ar.n . ven¬ 
ne tr.itto in arresto e condanna, 
•o a quattro anni d: reclusione. 
I.a fidanziti, dopo aver perdo¬ 
navi il ^esto inconsui'o del zio¬ 
vane. lo ha attero per quattro 
!tinchi«?imt anni Ozci. i due 
sì sono uniti : n matrimoni© 

Avvisi Economici 


4> Al TO-MOTO-riCLl L 50 

LAVORATORI troverete buone 
autovetture occasione facilita¬ 
zioni pagamento presso Dottor 
Brandinl Piazza Libertà. Fi¬ 
renze 


7>_ OCCASIONI L. 50 

Braccioli - COLLANE - anelli - 
catenine - ORODICIOTTOKA- 
RATI - lirecinquecentocìnquan. 
tagrammo - SCHTAVONE Mon¬ 
tebello SS 14S03T0) 


11) LEZIONE COLLEGI L. 50 

STENODATTILOGRAFIA Ste¬ 
nografia - Dattilografia. 1000 
mensili V:.a San Gennaro al 
v.m'er.» ’<> \ ipeL 
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Macmillan 
alza il prezzo 

Macmillan al/a il prezzo: 
questo ' il giudizio corrente 
nelle capitali della « piccola 
Kuropa» sitila dichiarazioni 
rese ad Ottawa dal primo ini* 
nistro britannico a proposito 
delle trattative per l’ingresso 
nel MEC. « Se i ”sri” voglio¬ 
no l'Inghilterra — così Slac- 
niilluii si è espresso nella ca¬ 
pitale canadese ripetendo poi 
analogo concetto ai Comuni — 
debbono renderle la strada 
più facile ». Effettivamente, 
porre il problema in questi 
termini equivale a far cre¬ 
dere che ringhilterra non sia 
poi così interessata ad entrare 
a far parte del Mercato co¬ 
mune. Ma le cose stanno ef¬ 
fettivamente così? E come si 
concilia questo nuovo orien¬ 
tamento britannico con il fat¬ 
to che è stata Londra a chie¬ 
dere di entrare nel MEC e 
ad insistere perché si giun¬ 
gesse ad una soluzione ra¬ 
pida ? 

Il fallo è cito almeno Ire 
clementi giocano, oggi, in 
misura maggiore rispetto al 
passato, nel senso di spingere 
la Gran Bretagna a richiedere 
più solide garanzie per l'in¬ 
gresso nel MEC. Essi sono: 
1) le forti resistenze laburi¬ 
ste, di una parte ilei conser¬ 
vatori e dei governi del Com¬ 
monwealth alla politica di 
adesione al MEC: 2) la crisi 
elle ili questo momento attra¬ 
versa l'Europa dei sei: .3) Fin- 
trressr americano all'ingresso 
della Gran Bretagna nel MEC 
renne primo passo verso la 
creazione di una grande arra 
eentiomica atlantica senza di- 
Meriminazioni al suo interno. 

Il convergere di questi tre 
elementi pone la Gran Breta¬ 
gna nella condizione di « al¬ 
zare il prezzo n, o almeno di 
fare itti tentativo in tal senso. 
Con quale obiettivo '{ Con 
rnbicltivo ili riuscire ad en¬ 
trare nel MEC senza che la 
struttura del Commonwealth 
ne risulti intaccala. Ciò è di 
interesse vitale per l'ecniioinia 
britannica, che è rimasta at¬ 
traverso i secoli una econo¬ 
mìa imperiale. Basti pensare 


Spagna 


al fallo che alcuni paesi del 
Commonwealth inviano in In¬ 
ghilterra (ilio al ‘J0 per cento 
delle loro esportazioni, e che 
le industrie nascenti di questi 
paesi sono fortemente protette 
dalla conrorrenza ilei manu¬ 
fatti europei, per rendersi con¬ 
to di quali pericoli correrebbe 
l'Inghilterra se a dettare le 
condizioni per il suo ingresso 
nel MEC fosse ad esempio la 
Francia, che a sua volta ha 
interessi extraeuropei in con¬ 
trasto con quelli britannici. 

Tipico è il caso del Canada, 
c ciò spiega perché Macmillan 
ubbia scelto Ottawa per « al¬ 
zare il prezzo ». Il 78 per. 
cento delle esportazioni di 
«ptesto paese sarebbe minac¬ 
ciato da una acccttazione bri¬ 
tannica delle attuali a regole » 
del MEC. Il governo della 
Nuova '/chiuda, dal cauto suo, 
ha parlato ili « disastro eco¬ 
nomico » mentre il primo mi¬ 
nistro australiano ha evocalo 
« spaventosi sconvolgimenti in 
un'area elle produce quasi 
esclusivamente per la Gnin 
Bretagna ». E* da queste pro¬ 
spettive elle partono gli oppo¬ 
sitori inglesi dcll’iiigresso nel 
MEC. La I oro parola d’ordine 
è : Common weallh o Mercato 
Connine, ed è chiaro che so 
in ultima analisi questi do¬ 
vessero essere i termini del¬ 
la scelta. Londra non poirehlie 
avere esitazioni. 

Ma I e elise nini .sono a que¬ 
sto punto, lai proposta ame¬ 
ricana di dividere il controllo 
delle armi atomiche della 
NATO con una organizzazio¬ 
ne europea - (leggi u piccola 
Europa •>) a condizione che ne 
faccia parte la Crau Bretagna 
costituisce dii valido sostegno 
alle tesi di Londra, poiché 
Belgio ed Olanda trarranno da 
ciò nuovi argomenti per In lo¬ 
ro opposizione ad mia costru¬ 
zione europea guidata da De 
Gallile. 

Da tutto questo emerge, in 
sostanza, che da un lato i ne¬ 
goziati per l’ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC di¬ 
ventano piò difficili e dnH’iil- 
tro la crisi dell'Eiiropa dei sci 
tende a diventare più pro¬ 
fonda. 


Bloccate 
dagli scioperi 
22 miniere 


Serrata dei cantieri a Bilbao 


MADRID, 3 

Lo sciopero dei 70.000 mi¬ 
natori delle Asturie prosegue 
compatto, mentre un’ondata 
di agitazioni e di scioperi si 
estende in quasi tutti i centri 
operai della Spagna: a Bil¬ 
bao, dove i 5.000 dipendenti 
dei cantieri navali di stato 
hanno incrociato le braccia: 
a San Sebastiano dove gli 
operai di uno stabilimento 
che lavora per le ferrovie del¬ 
lo stato hanno abbandonato il 
lavoro; ancora a Bilbao, dove 
i dipendenti degli stabilimen¬ 
ti siderurgici di quella città 
chiedono miglioramenti sala¬ 
riali. 

Nelle Asturie 22 miniere 
sono ferme dal 23 aprile. 1 
« musi neri » che resistono da 
diverse settimane alla pesan¬ 
te pressione poliziesca e alla 
dura situazione economica 
hanno fatto sapere che non 
riprenderanno il lavoro fino 
a quando non verrà pubbli¬ 
cato sulla Gazzetta Ufficiale 
il decreto governativo con il 
quale vengano soddisfatte le 
loro rivendicazioni. Un por¬ 
tavoce degli scioperanti ha 
dichiarato che il locale sinda¬ 
cato governativo avrebbe ac¬ 
cettato di sottoscrivere un 
aumento di circa 8.000 pc- 
setas sul salario annuo, un 
salario dì fame che oscilla 
dalle 33.000 alle 28.000 pese- 
tas (vale a dire dalle 330 al¬ 
le 280.000 lire italiane al¬ 
l’anno). Ma i minatori so¬ 
stengono che persino il sin¬ 
dacato centrale dei minatori 
che ha sede a Madrid, aveva 
attenuto un aumento di 10.000 
pesetas. 

A Bilbao il governatore ci¬ 
tile è ricorso alla serrata con¬ 
tro gli operai dei cantieri che 
erano scesi in sciopero per 
chiedere un aumento sala¬ 
riale. II provvedimento, ordi¬ 
nato dalle autorità governati¬ 
ve centrali, e in vigore da lu¬ 
nedi ». 

Nessun cambiamento e se¬ 
gnalato a San Sebastiano, do¬ 
ve gli operai che lavorano 
per le ferrovie dello stato si 
#ono messi in sciopero per 
avere più umani salari. 

Una vertenza di carattere 
economico si sta sviluppando 
■ure negli stabilimenti si* 
danirgici di Bilbao. 
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Algeria 

Attentato 0AS 

ogni cinque minuti 

Appello del P.C.F.: I 
((Manifestiamo per I 
le strade. Fucila¬ 
zione per tutti i 
capi fascisti» 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 3. 

Tutti i lavoratori del porto 
di Ronca, daoli scaricatori 
noli impiantili: tremila in tut¬ 
to, sono entrali in sciopero 
/ter solidarietà verso i por¬ 
tuali di Alfieri, che ieri han¬ 
no avuto sessuntaqnattru 
componili uccisi c più di cen¬ 
to feriti nell'attentato fasci¬ 
sta. Questo fraterno segno 
di solidarietà internazionale, 
che supera le barriere delle 
divisioni politiche e naziona¬ 
listiche era indispensabile. 

Per tutta la giornata di nuo¬ 
vo, dall’Algeria, erano giun¬ 
te notizie di gravi attentati: 
morti c feriti ad Algeri e a 
Orano; tre esplosioni al pla¬ 
stico alla Prefettura di poli¬ 
zia oraiicsc; battaglie nottur¬ 
ne, in questa città. 

€ La possibilità di pace che 
era stata conquistata a così 
caro prezzo — dice oggi un 
comunicato del PCF — è 
ora gravemente compromes¬ 
sa. Gli accordi di Evian sono 
ora sabotati. In certi ambienti 
della borghesia francese si 
ricomincia già a parlare di 
spartizione ». Non è solo il 
Partito comunista che vede 
il pericolo: tutti gli osserva¬ 
tori riconoscono ormai che la 
situazione iti Algeria è di 

nuovo sull'orlo del baratro. ORANO — Una barriera di filo spinato al centro della strada che segna il confine 
La giornata di ieri è stata tra il quartiere musulmano a quello europeo. (Telefoto AP. - Unità) 

In più sanguinosa dall’inizio 

della guerra (l’Algeria: ceti- -_ 

lodicci morti e contoqunran- 
tasctte feriti sono ammessi — _ 

ufficialmente a Parigi. C’è AtAllA 
stata un’ora del pomeriggio, ■ " " 7 * 

ad Algeri, in cui si contava - -^—1-1—il— 

un attentato ogni cinque mì- 

A Orano e Algeri, i coni- #— # m # tfÈ Al m 

europei che m afaJi|jkj|fn WlmnA^ 

rifornire ancora i quartieri I ff||f]f|| fffffff ||fl |MW 

nati. L’OAS vuole scavare 

un solco incolmabile tra le¬ 
dile comunità. Le ultime fa- . — m 

miglio algerine che vivono in • __ M.JL— ' Wm M 

europei M r] illIViD fi ■ M 

m u| iiA|cii|. i|| |i n j|i 

strette ad abbandonare le ® W WW ™ a 

loro case: ora deve pensarci m 

il FLN. Gli ospedali improv- ____ 

visati velia Casinih rii Al - AlhNL, J. J 

gerì c nei quartieri arabi di 11 convegno atlantico dii . 
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Criticati alla Nato 
i progetti di Rusk 


U Thant 
parla 
ai «17» 
del disarmo 




GINEVRA, 3 

Il segretario generale 
deirONU ad interim, 
U Thant, che si trova in 
missione a Ginevra pres¬ 
so - la sede europea delle 
Nazioni Unite, ha parlato 
oggi davanti ai delegati 
della conferenza dei dicias¬ 
sette per il disarmo, espri¬ 
mendo il suo rammarico e 
la sua preoccupazione per 
il mancato raggiungimento 
di un accordo fra le tre 
grandi potenze atomiche 
per la sospensione degli 
esperimenti nucleari. Egli 
si è augurato che le diver¬ 
genze possano essere pre¬ 
sto superate sicché si giun¬ 
ga alla interdizione delle 
prove atomiche. 


visati velia Casbah di Al- AILNE, 3. 

peri c nei quartieri arabi di 11 convegno atlantico di 
Orano rigurgitano di feriti, Atene (riunione dei ministri 
che non possono essere ca- della difesa, oggi, dei mini* 
roti per mancanza di medi- stri degli esteri da domani fi- 
cìnali. di medici, di attrez- no a domenica) si e aperto 
zuturc. Una clinica, a Ora- oggi in chiave polemica. Il 
no, è stata fatta saltare dai segretario generale della NA- 
fascisti perche aveva accct - TO. Dirk Stikker. olandese, 
tato di ricoverare due mtt- ha dichiarato stamattina in 
sulmani. Ieri, mentre auto- una conferenza stampa di 
mobìli private trasportavano giudicare « poco saggia » Li¬ 
marti c feriti verso la Ca- dea di un impegno di non 
sbafi, un gruppo di algerini aggressione tra la NATO stes. 
esnspcrntì ha dato l’assalto sa e il patto di Varsavia, in¬ 
alfe farmacie. elusa ila Rusk tra i possibili 

Nei quartieri arabi, la gcn- temi della trattativa con la 
fc stringe I denti per tenere URSS. 

duro; ma, oltre al terrorismo Stikker ha detto a duecen- 
dell’OAS. c’à lo spettro della to giornalisti di ogni parte 
fame. Non si lavora più. I vi- del mondo: - Personalmente, 
neri scarseggiano. f duecen- io ritengo che non vi sia bi- 
to ammazzati o feriti ieri al sogno di un impegno del ge- 
porto di Algeri facevano la nere, dato che tutti i paesi 
coda per avere un lavoro: membri dei due blocchi fan- 
crano disoccupati. Cerano no parte dell’ONU. e che la 
con loro molte donne e barn- Carta dell’ONU impegna già 
bini; ci sono donne c barn- i membri dell’organizzazione 
bini tra i morti e i feriti. ad astenersi dall’aggressione. 

L’alto commissario Fon- Dubito che un impegno sup- 
ebef. al Rocker Noir, si è vi- plemcntare sia cosa saggia ». 
sto rifiutare la comunicarlo- Nella stessa conferenza stani¬ 
ne telefonica al centralino, pa. il segretario della NATO 
/ centralinisti obbediscono ha dichiarato che la sessio- 
all’OAS di Orano. Le gerar- ne di Atene dovrebbe, se 
chic focali della Chiesa cat- non prendere una decisione 
loiicn hanno mandato un (R us k ha escluso ieri una ta- 
messaggio alla Chiesa di le eventualità) «per lo mc- 
Francià prendendo | c di/e- no avvicinare una soluzione • 
se dpll’OAS. tiel problema delrarmamen- 

L’OAS distrugge pezzo per to nucleare atlantico ». 
pezzo l’ingranaggio della vita *' ora ili colazione, il mim- 
cirììe: ogni giorno, fa salta- stro degli esteri tedesco-oc¬ 
re in uria qualche edifìcio cidentale. Schrocder. è stato 
pubblico, un archirìo indi- ospite di Rusk all’ambasciata 
spensabile. Oggi è stata In americana. Si è parlato di 
rotta della Cassa della pre- Berlino e delle conversnzio- 
rìdenra sociale algerina. ni diplomatiche sovictico 
if governo è costretto a ri- americane e Schoeder. che 
pristinaVe le misure crcezio- non aveva avuto occasione di 
noli di sicurezza. 1 incontrare il collega da quan- 

ilfa la situazione esige ben l c conversazioni stessè 
altro. La stampa di sinistra hanno avuto inizio, ha nuo- 
chiedc la fucilazione imme- vnmente sottolineato le « ri¬ 
diala di Jouhaud e Salan. scrvc * ‘li. Bonn. I due stnti- 
L’U/fìcio politico del Partilo 5,1 sono ornasti insieme due 
comunista invita fa popolo- °* c 0 ™ ez ?° a r,ne ’ j hr , OC * 
zione a manifestare per est- dcr si e dichiarato soddisfat- 
gere l’uso della forza in Al- to od ha annunciato alla 
gena. la fucilazione dei capi 1,1 . ottenuto 

dell OASc l arwta f la irò» non [ sara aIcuna sohl7Ì one 

do l n " a de, problemi di Berlino che 

dcì l Francia non sia stata prima appro¬ 

di fa strada una ipotesi or- vn<n <la Ikmn v 

mai considerata ragionevole: Do|x» il pranzo di lavoro 
se in Algeria le autorità fran- R us k. Lord Home. Sehro- 
eesi non riusciranno ad usci- C(ler c Couve De Murvillc. 
re dal torpore della sorda circolata la voce che i mi- 
complicità. tra pochi giorni nistri si sono trovati d'ac- 
il FLN sarà costretto a prcn - cordo sulla opportunità che 
dcre in mano la situazione, gjj ps.A proseguano i loro 

Tutiiio attuali sondaggi con 1TRSS 
davano turino a proposito di Berlino. 


(Dalla prima pagina) 

non sostaniialmen- 

wDI II AQ te mutato, fino alle ultime ore 

^ ^ di ieri sera. 

Uscito da un colloquio con 

_ j 1 Moro, Gava, Salizzoni e Sca- 

glia. Fon. Zaccagnini, ieri sera, 
Il i ■■■■■#* ■ ■ ha infatti confermato ancora 

Ivi Vlllw una volta che la DC insisterà 

■ nel votare il nome di Segni. 

Su questa linea, che appare 

b ormai sempre più politica- 

• mente indifendibile, sono eon- 

P H HIIItinuate. anche ieri sera, le 
I ■■lll|||l pressioni « dorotee » in tutte 

■ ^0 GBHIBGG direzioni. 

La serata, quindi, è trascor¬ 
sa in colloqui e riunioni feb- 
'•! • . 1 brili. Alle ore 20,20, dopo più 

Se arriverà il sospirato erede di un’ora d. riunione, iu m 

re/ione del PSI emanava un 
comunicato. In esso si rendeva 
Noitro servizio serverebbe il voto, consule- noto che, dopo aver discusso 

on rt , randosi frate per il resto dei la situazione, Nonni aveva ri- 

1 l- , . , suoi giorni. Oltre tutto, que- eevuto mandato * di racco- 

« La regina rabida aspetta s t Q non farebbe che portare gliere elementi di informa¬ 
mi bambino >. La notizia si e j a re g a i e situazione al pun- zione sull’orientamento degli 
sparsa fulminea negli ani- to eh partenza, alla comlizio- altri partiti del centro-sinistra 
bienti accreditati della capi- nt , cioè in cui i due religiosi in rapporto al problema del- 
tale, dopo che 1 reali del Bel- personaggi si trovavano pri- l’elezione del capo dello Sta- 
g;o, ih ritorno da Amsterdam, ;na ( j e i matrimonio: con un to » La decisione socialista 
dove avevano assistito alle piede nella reggia ed un al- veniva a conclusione di una 
'l'ruo d acspnto di Giuliana tlo nc l monastero. sene di contatti fra FRI, ESDI 

d Olanda, si ciano rinchiusi L’annunzio ufficiale della -, j\qi t esi a concordare una 
nel castello di Laeken. Meno nin tornii-, ««.-ò a t0IU0rtlar . .!!. na 


Nostro servizio 


noto ginecologo belga. 

L’episodio non può avere 
altra interpretazione: .1 tro¬ 
no avrà lilialmente il sospi¬ 
rato erede. Per questo. Bal¬ 
dovino aveva rinunciato col 
suo matrimonio a farsi fra¬ 
te trappista. Per questo Fa¬ 
biola. sposando il re dei bel¬ 
gi. aveva riposto l’abito di 
suora clarissa, che quasi si¬ 
curamente avrebbe indos¬ 
sato se non fosse stata chia¬ 
mata a una cosi alta mis¬ 
sione. 

La coppia reale è ora di¬ 
sposta a tutto pur di non la¬ 
sciare il trono vacante: Fa¬ 
biola. cui molti illustri gine¬ 
cologi di tutta Europa ave¬ 
vano sconsigliato una nuova 
gravidanza, date le sue de¬ 
licate condizioni di salute, si 
sottoporrà • ai rischi e alle 
sofferenze della maternità. 
Pallida, quasi sofferente, la 
nobile donna è stata vista 
più volte appoggiarsi al brac- 


Petrije Vaanager 

In 30.000 
scriveranno 
per protesta 
a Macmillan 


Pascalis che Vecchietti hanno 
confermato clic nel corso del¬ 
l’incontro a quattro il PSI por¬ 
rà la DC davanti alle sue re¬ 
sponsabilità, invitandola a 
trarre le conseguenze dalla si¬ 
tuazione creatasi dopo 1 due 
giorni di votazioni nulle. L’ul¬ 
timo incontro della serata si 
è avuto (dopo una serie di 
altri contatti preliminari) fra 
Nonni, Reale e Tanassi. Nel 
corso di questi contatti, l’ono¬ 
revole Saragat ha fatto sapere 
— riferisce l’Ansa — che non 
intende prendere alcuna ini¬ 
ziativa di rinuncia, se non nel 
caso in cui uno dei gruppi che 
lo hanno sostenuto decidesse 
altrimenti. 

In campo democristiano. 


L...m iiuiii 1 *l 1 LONDRzV. 3. altrimenti. 

'iUn.?iu C< !^ ÌR, i”# C> ! ,na nllt ’, va Mercoledì prossimo, oltre In campo democristiano, 
i.ray danza, date lo sue de- 30 00 o infermiere scrivermi- oltre a un colloquio Moro- 
beate condizioni d, salute si no tlltte lo stesso giorno, al Fontani a Palazzo Chigi, rivol- 
sottoporla ai rischi e alle p| .j mo ministro Macmillan to a persuadere il Presidente 
^ ir a f n ;*• P c '- protestare per la man- del Consiglio a far votare i 
a ’,i < ?» ,lM : S °e, 0 r f nte ’- a tata concessione di adeguati suoi amici per Segni, la cro- 
^ V ,0nna C ,i o S . tatri i , vista aumenti salariali. Il 14 mag- naca registra un ennesimo in* 
piu vo to appog iars. al orar- ft j f} avra i U 0 g 0 a ij a Camera contro di Moro con due « ri- 
cio del suo augusto consorte ( | ei comuni un dibattito sul- belli ». Donat-Cattin c il vice- 
( urante le lunghe cerimonie la questione. segretario * fanfaniano » For- 

Le richieste delle infermie- Inni, ricevuti separatamente, 
sterdam. Conduce vita riti- re | lanno provocato un pio- Nel settore degli « scelbiani », 
rata, si sottopone a pnyazio- f on(lo moto di solidarietà tra una dichiarazione ili liottiol 
ni e a cure complicatissime ( , uas j tutte le categorie di prcannunciava la possibilità 

, non , a, .’ n V er . anno 1 lavoratori: oggi 8000 operai di un candidato del gruppo di 
medici, la ieligiosissima so- t j e j la fabbrica di carrozzerie Sceiba. Da parte della « Ba- 

h PnSSll", r per auto della Ford a Da- se. invece, è stata inviata a 

hrrmneiìn «f cfA' gcnham hanno scioperato per Moro una lettera in cui si 

7 inn 1 1 ; v u- p . reci ^ n un’ora in segno di solidarietà chiede la convocazione delia 
l a C , I ;, ab,ola ’ n - con le infermiere: 700 operai Direziona DC e dei Gruppi, 
, a ' n 1 ‘ 1 un . a Principessa t j e j| n fabbrica di Willsden prima deMa quinta votacene 

Baldo vino avremo *un bhn- tlella Associf,tr ‘l niitomation di cggi. La 'citerà Ai.* de uni 
.... :i ‘ , • „ ' sciopereranno in segno di so- nuova iniziativa politici chi 

Cl il" l'dariotà per mezz’ora doma- consenta la elezione di «un 
stretto voto di castità Vivre ni ‘ Nl,mcrosi scioperi minori candidato capace di raccoglic- 


Un articolo della Pravda 

Mosca chiede 
«seri negoziati» 


Ilio come ili convento, sepa- . .,r 0 

rati, e compatibilmente con 1 }•—'' • 

i miei doveri di stato, mi con¬ 
sidererò suora di clausura ». # 

avrebbe detto la regina a j 

una parente della defunta ** 

sovrana Astrid, moglie del- 
Eex re Leopoldo. • ^ 

Cosi, secondo una precisa IH 11 
legge del « do ut des ». Fa- 
biola sarebbe disposta a con¬ 
sacrare a Dio il resto della 
sua vita matrimoniale se Dio H0I 

le concederà la sospirata llw! 

nascita dell’erede maschio. " 
Baldovino, dal canto suo. ■ 

non potrebbe esimersi dal Jm* 

seguire In consorte sulla via U| 

del sacrificio: anche lui os- 


sono segnalati in altre parti re i consensi più vasti possi- 
del paese. bili ». 


Suicidi 
ia Giappoae 
per paura 
deir«H» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3. 

La Pravda rivolge oggi 
un fermo invilo agli occi¬ 
dentali a non scambiare 
per debolezza rinunciataria 
la buona volontà dimostra¬ 
ta dai sovietici nei nego¬ 
ziati attorno al problema 
tedesco. 

< Negoziare, non giocare 
al negoziato »: è il titolò 
dell’articolo, firmalo auto¬ 
revolmente « Osservatore », 
che dissipa gli interessali 
equivoci creiti dai com¬ 
mentatori occidentali sulla 
. base delle repenti dichiara¬ 
zioni di Gromtko al Soviet 
Supremo. Certo, scrive <Os- 
scrvatore », le conversazio¬ 
ni di Ginevra fra il nostro 
ministro degli esteri e Dean 
Rusk « fecero nascere una 
luce di speranza ». Afa che 
cosa è accadiito dopo? 


V India respinge 
l'appello della Cina 

NUOVA DELHI. 3. 
L’India non ritirerà le 


HIROSCIMA. 3 
Dalla città martire di Hi- 
roscima e venuto un nuovo 
drammatico appello alla fi¬ 
ne delle prove H. Persone 
contaminate 17 anni fa dal¬ 
le radiazioni della prima 
bomba atomica sj apprestano 
a togliersi La vita nel timo- 


Accnnto a queste con- L india non ritirerà le a toe b er<i i„ vita nel timo- 
traddizioni nella politica tru PPe inviate alla frontiera re non p0 ' ter sopravvivere 
del Dipartimento di Stato, il c ™j 1 ina - ma grado la ri- a( j ||na nuova cre scita della 
governo americano allinea chiesta cmese in tal senso. radioa ttività nell’atmosfera. 
ogni giorno reiterate mi- f,a ‘hchiarato oggi alla y: anche rimrd-itn che 

contro l'Unione So- .1 = r Nehnj.II ^ “ p’.e- 

ctoK. - ò nota ciocie rte 


lista. Gli occidentali deb¬ 
bono sapere che « qualun- 


protestnva per la penctra/io- americani 


sovietici. 


degli indiani oltre la Giappone s. sono avuti sili¬ 


que sia il mofiro di que- ^r^'-K^ng. ed - 

sic minacce, esse non fan- minat:. 


sseri umani conta¬ 


no ia ra aWÌfZo™ Savie- ha 

r cinc.-e ad una compiisizionc 

fto/i in /unicit mdci tf r#rw . .. r 


* * # - J : »| l m v -'» «III min lUlit GiiìppOIlC I1CÌ PTOSSÌ ITI Ì 

tica In quc.ti m . il p- pac jfj ca de u a vertenza. giorni sono previste manife- 
porfo dì forre e ancora mu- D'altro canto si e appreso stazioni contro la bomba 
tato, ma a favore e a t j a K araC j c j,e un accordo atomica, secondo la parola 
URSS e del rampo sociali- sulle frontiere sarà attuato d’ordine già lanciata dai sin¬ 
sta. L’occidente non dimen- f ra la Cina e il Pakistan. dacati il Primo Maggio, 
fichi che chi semina reato 

raccoglie tempesta ». ______ 

’ Se un risidtato ottengono 
le minacce americane, è 
quello di accrescere * la UISO TRIO 

fermezza del rampo socia- ___ 

lista nella direzione di por¬ 
tare finn in fondo la causa 

della soluzione pacifica dell B § I !• • 
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Dopo. 


coscienza di! Problema tedesco ». 


certi dirigenti occidentali: 
sembra essersi oscurata, c; 
ci si trora (taranti, ancora | 
una rolla, al rifiuto di con-j 
siderare in modo realistico 


Qui. in sostanza, sta il 
centro del problema: la 
Unione Sovietica ha nego¬ 
ziato r continuerà a nego¬ 
ziare con pazienza ma non 


la situazione europea ». ■ intende « oiocarc al ncp<>- 

Pcr esempio, pii Sfati* cinto». Se gli appre—a- 


L'India appoggia 
l'URSS a Ginevra 


*pV; 

cap%\ 

ibia^ c 



L’niii pretendono di conti-j menti favorevoli dati da 

nuore le conversazioni sui Gromiko sono stati intesi GINEVRA. 3 L’India ritiene invece che 

Berlino senza rinunciare al-, come una rinuncia alla ftr- u delegato indiano alla c misure assai limitate sono 
l'idea che Berlino ovest ma del trattato di pace. Io conferenza di Ginevra, amba- più che sufficienti, sia per 
debba restare il centro Occidente dere abbondo- sciatore Arthur Lall. ha ap- aumentare la fiducia tra ’e 
avanzato delle operazioni nare s „bifo questa illusio- poggiato oggi la posizione so- due parti, sia per facilitare il 
contro il campo socialista. nc L’Unione Sovietica cd vietica in materia di control- processo di disarmo». ; 

<f’na cosncsc u de la U ra ». u campo socialista andrò n- Io del disarmo. I/amencano Dean e il ca- 

af ferma* Osservatore ». re- nr> finn jn fftTJ(1o ncjrac j OTie Lall si e rifatto al progetto d B hanno ^tenu- 

sfungendo anche l uft.ma, c(j destinQtn „ norma . di disarmo generale control- d * esisterebbe una con¬ 
tesi americana secondo cwij }• . eitnn-innr nel Iato, presentato da Gromiko lo cn e e.>,itereDDe una con 

la presenza delle forze dii owrFtirono 10 apertura della conferenza, ^addizione tra la proposta 

occupazione ncl settore oe-ì c .' .. , sottolineando che esso preve- sovietica di liquidare tutti i 

cidentale di Berlino non , * ’ - -S de «la più ampia misura »ii vettori di armi nucleari e tu’. ! 

può essere oggetto di ne- u .* *. '. . . - ) disarmo» e ci controlli ade- le ' e basi all estero c « il ri . 

oorinti no ' n " ,aU a giudicare In- j # f;il to di accettare un eo-.- 

; E’ chiaro - commenta «dararntc fa siiuarin ne. - ^ UnJti hannQ pun . trailo ». 

la Pravda — che tale po- ™n sen.o i ? S P° ob . ta t 0 decisamente sul control- < L’URSS — ha replicato | 

..*, n ln à ni-, O a tirarne le in I .pen.a- J nmivmpnH» Hi nrlntla rr> 7r»rìn — .iri-plla «in controllo 


tesi americana secondo cui j 
In presenza delle forze di j 
occupazione nel settore oc-! 
cidentale di Berlino noni 
può essere oggetto di ne*j 



brillantina vegetale 

mmm 


L americano Dean e il ca-1 jciic si»moia*ii (otcpigmenio 


traddizione tra la proposta 
sovietica di liquidare tutti ì 


< E' chiaro — commenta 
fa Pravda — clic tale po¬ 
sizione non solo non è ac¬ 
cettabile ma ostacola rav¬ 
vicinamento delle posizioni, 
e aggrava le divergenze già 
esistenti, con tutte le con¬ 
seguenze clic ne dcriuano ». 


°J*~_ de «la più ampia misura di vettori di armi nucleari e lui j aj > ■ ni OPUIPMA I 

] disarmo » e « i controlli ade* le basi all estero c « il ri . MRAL Ul uwiHCRR t m 

nic S«a«i» Luto di accettare un co”.- ( te PILLOLE * 


u t- , - - V\ ; J. i le. proponendo di adottare Zorin — accetta un controllo 

bili conclusioni Questo nel- disposizioni assai rigide ed al cento per cento se gli oc- 
li nf eresse di tutti, ( cci- e - tese a inri;zio della prima cidcntali accettano la dislrn- 


... .. estese all inizio della prima cidcntali accettano la distru- 

dente compreso ». fase del disarmo e condizio- zione dei vettori e la hquida- 

A * » ij« nando all’applicazione di esse zione delle basi al cento per 

AuguSfO rUnCUIOI » tutto il processo successivo, cento». 


S7TR antvKM H « 

VNL Mi F( SCtHtM, l« g 

Iftò iRfillHl—I <U» - 
le vie ■rfMri* • « 
|KL «ami mete*. 

■^Bl I CHIEDETE LE *• 

PILLOLE FOSIERì 

M TUTTE LE FARMACIE / 








